
NON CI FARETE 




FERMIAMO LE SPINTE REAZIONARIE 


Il pronunciamento meditato e 
confrontato dell’organo di rap- 
presentanza dei carabinieri 
COCER, e’ la testimonianza del 
crack terminale delle istituzioni e 
insieme il tentativo dei CC di 
mettersi a disposizione e di mer- 
canteggiare il posto preminente 
nella seconda Repubblica. 

Quel proclama non annuncia un 
tentativo di Golpe, ne di per se’ 
non e’ una sedizione: i Golpe si 
fanno non si annunciano! ne’, 
sono stati occupati reparti, 
caserme, o organi di informa- 
zione per presidenze e repub- 
bliche forti! 

L’Arma dei carabinieri, gran 
parte dei suoi generali e quadri 
superiori, e’ stata sempre fedele 
si ma al regime democristiano, 
all’alleanza atlantica, alle diret- 
tive della CIA. Dalla prima 
strage inpunita di Portella della 
Ginestra, al separatismo sicil- 
iano, all’assassinio di Giuliano e 
di Pisciotta, ci sono di mezzo la 
CIA, gli agrari, la DC, i carabi- 
nieri. 

I carabinieri, contro il movimento 
operaio durante la dura repress- 
ione scelbiana. I carabinieri del 
"piano Solo" agli ordini del 
generale De Lorenzo, che scala 
l’Arma, e i servizi segreti, non 
trovando opposizione bensi’ col- 
lusione tra i quadri intermedi dei 
CC. I carabinieri, intramati con 
la Gladio, collusi direttamente 
con la strage di Peteano. I ca- 
rabinieri che depistano e che 
entrano in tutte le stragi da Pi- 
azza Fontana in poi: I carabi- 
nieri dei corpi speciali ai co- 
mando del generale Dalla 
Chiesa con licenza di uccidere e 
torturare ovunque, dal carcere 
di Alessandria a Via Fracchia a 
Via in Selci. I carabinieri nella 
P2 e nei vertici dei "servizi devi- 


ati" per nuovi piani eversivi e 
anti costituzionali. I carabinieri 
negli intrighi e omicidi criminali 
della "Falange Armata". I carabi- 
nieri, che si candidano come 
neo-pretoriani di una repubblica 
presidenziale. 

Il pronunciamento pubblico e al- 
tisonante del Cocer suona come 
un appello alle forze armate e al 
ceto politico-industriale per 
capire "chi ci sta’", nonostante le 
dichiarazioni e esternazioni di 
critica e riprovazione giunte da 
tutte le parti in causa. Segna 
pero’ un discrimine rispetto al- 
l’agire del passato perche’ entra 
visivamente nei giochi di potere 
condizionando e ricattando il 
ceto dominante, simulando sce- 
nari Argentini dove colonnelli e 
capitani "pintados" in nome 
della moralizzazione della vita 
pubblica hanno fronteggiato ar- 
mati il governo Alfonsin im- 
ponendo di volta in volta la lib- 
erazione dei sediziosi arrestati, 
l’amnistia per gli assassini dei 
desaparesidos, l’ascesa del- 
l’uomo forte, il peronista 
Menem. 

La situazione e’ allarmante non 
perche’ un presidente Pulcinella 
gioca a fare l’arbitro di un cam- 
pionato di seconda serie con 
squadre non all’altezza dei 
gioco, quando per la latitanza di 
un movimento di massa com’era 
presente negli anni ’70, capace 
di contrastare sui posti di lavoro, 
in piazza, nella società’ le spirali 
eversive. 

Nelle prossime elezioni la posta 
in gioco non e’ lo spostamento 
di qualche percentuale con la 
corsa a dividersi il lascito dell’ex 
PCI, bensi’ l’irrigidimento dell’at- 
tuale sistema per allinearlo alle 
direttive europee e del nuovo 
domìnio imperialista. 


I carabinieri non hanno per can- 
didato Cossiga, ma si coprono 
con le sue sparate per iridivid- 
uare l’uomo e il partito in grado 
di adeguare la svolta. 

Non va perso tempo. Subito 
vanno chiamati i compagni e la 
sinistra di lotta e del conflitto a 
esprimere nelle piazze, nel 
paese l’opposizione al regime e 
alla spudorata entrata in campo 
dei corpi armati dello stato. 

II 12 dicembre, simbolo dello 
stato stragista e della lotta al 
sistema di potere della borghe- 
sia, l’opposizione antagonista 
deve cogliere questa occasione 
per chiamare alla protesta e alla 
rivolta le classi sociali frodate 
dal governo dei sacrifici, la 
gente comune, i giovani, gli 
emarginati, gli immigrati che 
questa partitocrazia vuole ir- 
regimentare e opprimere negan- 
dogli anche spazi e agibilità’ pol- 
itica. 

Una sollecitudine particolare va 
rivolta ai compagni autonomi, 
antagonisti, comunisti, affinché’ 
non si facciano cogliere imprep- 
arati di fronte alla "novità’" dei 
CC che non promette nulla di 
buono. Molto, della difesa delle 
liberta’ fondamentali e della ca- 
pacita’ dì esercitare lo scontro di 
classe in questo paese in 
questo momento dipende da 
questi compagni: la loro auto- 
tutela così’ come quella degli 
strumenti di lotta, e’ parte inte- 
grante e primaria della stessa 
attività’ politica. 


COMITATI AUTONOMI 
OPERAI 

Roma, 5 dicembre 1991 



12 DICEMBRE 


12 DICEMBRE STRAGE DI 
STATO: ANCORA SACRIFICI 
PER I LAVORATORI 
IMPUNITA’ PER STRAGISTI E 
GLADIATORI 


Costruire un 12 dicembre di lotta assume 
oggi una rilevanza che va al di la’ della 
mera commemorazione. La strage di Piazza 
Fontana rafforza la strategia della tensione, 
tesa a soffocare il movimento operaio e 
studentesco in ascesa. Da allora ad oggi 
molte stragi sono rimaste inpunite: i re- 
sponsabili ricoprono ancora le alte cariche 
istituzionali Cossiga in primis ministro degli 
interni durante l’assassinio di Giorgiana 
Masi oggi presidente della repubblica e pro- 
tagonista di un ulteriore restringimento degli 
spazi di agibilità’ politica. Tutto ciò’ mentre 
si intensifica l’attacco alle condizioni di vita 
dei lavoratori e dei soggetti subalterni. 

E’ in questa cornice che vanno inserite una 
legge antipopolare come la finaziarìa che 
rappresenta la carta di ingresso per l’Eu- 
ropa del ’93, la proposta di riforma istitu- 
zionale tesa a rafforzare il potere dell’esecu- 
tivo e snellire l’iter decisionale per rispon- 
dere alle rinnovate esigenze del padronato. 
Un esempio emblematico di tutto ciò’ e’ il 
pronunciamento del Cocer (organismo di 
rappresentanza dell’Arma dei carabinieri) 
che si schiera a sostegno del progetto 
presidenzialista rafforzando il clima di inti- 
midazione e di repressione. 

In questo contesto e’ necessaria la piu’ 
ampia mobilitazione di massa che coinvolga 
i lavoratori, i giovani, le donne, i disoccupati, 
gli immigrati, i pensionati: 

TUTTI INVITATI A SCENDERE IN PIAZZA 
PER IL CORTEO DEL 12 DICEMBRE ORE 
17.00 PIAZZA ESEDRA 

COMITATO PROMOTORE 


Roma, 10 12 91 

ROMPIAMO IL SILENZIO 


Il 12 dicembre del 1969 lo stato dei padroni e della 
GLADIO rispondeva con la strage di P.zza Fontana 
alle lotte del biennio rosso 1968/69. A quell’evento 
drammatico e’ seguito un decennio di scontro politico e 
sociale che ha scosso fin dalle fondamenta sistema di 
potere dominante, mettendo in discussione istituzioni, 
partiti, modi e finalità’, della produzione sociale. A 
quelle battaglie, a quella volontà’ di liberazione si e’ 
risposto con la ristrutturazione selvaggia, con un mod- 
ello di sviluppo sociale fondato sulla disuguaglianza e 
sulla mercificazione dell’ esistente, con I’ emergenza e 
la criminalizzazione dei movimenti di lotta. 

Mentre si celebrano i fasti della caduta de socialismo 
reale e la definitiva messa in mora del conflitto di 
classe, gli esiti di quello scontro vengono utilizzati per 
configurare una nuova forma stato, all’insegna del piu’ 
bieco autoritarismo. 

Intanto, nell’ indifferenza generale, centinaia di persone 
accusate di aver fatto parte delle organizzazioni com- 
battenti sono seppellite in carcere sotto il peso di una 
logica vendicativa e brutale. Rilanciare la rnobilitazione 
per il superamento definitivo dell’ emergenza significa 
liberare la storia degli anni ’ 70 dall’ipoteca carceraria 
per farne terreno di lotta politica, battersi contro gli 
ergastoli e le istituzioni totali significa rilanciare ias lotta 
per la trasformazione sociale. 

GIOVEDÌ’ 12 DICEMBRE ORE 17.00 P.zza ESEDRA 
CORTEO COSSIGAVATTENE SABATO 14 
DICEMBRE ore 10.00 aula grande di storia fac. di let- 
tere ASSEMBLEA DIBATTITO interverranno: S. Anas- 
tasia C.R.S., A. Salerni S.L.U., F. Fortini intervento 
scritto, S. Medici, A. Colombo Manifesto, i compagni 
dal carcere, gruppo di studio "Alla ricerca del bandolo". 
Russo Spena sono stati invitati: compagni di Rifonda- 
zione Comunista, giornalisti e intellettuali per ulteriori 
adesioni rivolgersi a: Radio Onda Rossa Tel. 49.17.50, 
collettivo "Laccatura" SERVIZIO LEGALE UNIVERSI- 
TARIO COMPAGNI DI R. LUXEMBURG (università’ 
"La Sapienza") 




Roma 11.12.1991 

COMUNICATO 

STAMPA DEL 

MOVIMENTO 

ROMANO DI 

RIFONDAZIONE 

COMUNISTA 


Il Manifesto di oggi, 11 di- 
cembre, riporta nell’articolo 
dedicato alle manifestazioni 
del 12 dicembre l'adesione 
del nrxjvimento romano di Ri- 
fondazione Comunista al 
corteo che partirà’ da piazza 
Esedra alle ore 1 7. 

Le cose non stanno cosi’. 

L’idea di una manifestazione 
caratterizzata dal corteo e da 
una fiaccolata e’ partita pro- 
prio da noi. Ma in seguito si 
e’ costituito un comitato pro- 
motore, da noi non pro- 
mosso, che ha indetto la me- 
desima iniziativa. Non con- 
dividiamo la piattaforma di 
questo comitato ne’ inten- 
diamo scendere in piazza 
con organizzazioni che fanno 
esplicito riferimento all’auton- 
omia operaia organizzata. 

Il movimento romano di RC 
ha bensi’ deciso di organiz- 
zare per il 12, giorno di aper- 
tura del Congresso nazion- 
ale una fiaccolata per le ore 
20.00 a piazza Campo de’ 
Rori. Iniziativa a cui parte- 
ciperanno i delegati del Con- 
gresso nazionale di fonda- 
zione del nuovo partito. 


Milano, 12 dicembre 1991 


Questa mattina a Milano si e’ 
svolto un corteo di 5000 per- 
sone fra studenti medi, universi- 
tari e centri sociali. Il corteo si e’ 
concentrato in Largo Cairoli e 
ha toccato la sede dell’Assolom- 
barda, il Palazzo di giustizia ed 
e’ finito in Piazza Fontana. 

Con questa presenza di massa 
il Movimento Antagonista ha vo- 
luto riaffermare la funzione di 
stabilizzazione assolta dalle 
stragi nelle piazze e sui treni, 
ma anche le stragi legali perpe- 
trate sul lavoro, i morti di eroina 
vittime di una legge inutile e 
dannosa, la repressione contro i 
movimenti sociali e quanti oggi 
lottano per la trasformazione 
dell’esistente. 

Un tessuto antagonista pre- 
valentemente ma non solo gio- 
vanile che si e’ espresso con 
chiarezza contro il programma 
che la nuova destra sociale ed 
istituzionale sta cercando di im- 
porre nel paese con ogni mezzo 
a sua disposizione. 

Un messaggio chiaro che in- 
chioda la sinistra istituzionale 
alle sue responsabilità’ storiche 
nel contenimento di quei mo- 
vimenti contro cui la strage del 
12/12/69 e motte altre, sono 
state dirette. Una denuncia con- 
tro quelle forze di potere che 
fregiandosi delle etichette di 
"permanente" e "antifascista" 
riesumano comitati solo per 


commemorazioni funebri, ben 
distanti dai luoghi e dai soggetti 
sociali antagonisti nonché’ della 
loro pratica reale. 

Un corteo che ha voluto ancora 
ricordare le ragioni materiali del- 
l’opposizione e della trasforma- 
zione sociale, le ragioni di quei 
soggetti studenteschi, ìrrìmigrati, 
senza casa, di quel movimento 
operaio frammentato e terziario, 
che hanno preferito una gior- 
nata di lotta, 22 anni dopo, al 
quartodora di sciopero program- 
mato dalle confederazioni sinda- 
cali. 

Contemporaneamente si svol- 
geva il corteo indetto da Rifon- 
dazione Comunista e dalla Sin- 
istra Giovanile in difesa della 
costituzione repubblicana e 
delle conquiste democratiche 
dei lavoratori sotto lo slogan "ieri 
le stragi oggi i picconi" chia- 
ramente a sostegno della 
messa in stato di accusa di 
Cossiga; ancora una volta ha 
prevalso la scelta di sostenere 
con la piazza le manovre par- 
lamentari piuttosto che la fiducia 
nei movimenti e nella loro capa- 
cita’ di espressione. 

CENTRO SOCIALE LEONCA- 
VALLO / COLLETTIVO AUTO- 
NOMO METROPOLITANO 
CENTRO AUTOGESTITO 
GARIBALDI / COORD. RE- 
GIONALE ANTAGONISTA 
DELLA LOMBARDIA 





Roma 12\12\91 


COMUNICATO STAMPA SULLE MANIFESTAZIONI DEL 12 DICEMBRE 


5000 compagni e compagne 
hanno dato vita ad una combat- 
tiva manifestazione a Roma che, 
partita da piazza Esedra alle ore 
18.30, ha raggiunto piazza Santi 
Apostoli dopo due ore e si e’ sci- 
olta dopo brevi comizi, dove tra I’ 
altro si e’ sollecitata i’ attenzione 
e r iniziativa a sostegno della * 
liberta’ per i comunisti * e dei di- 
ritti uguali per i fratelli immigrati. 

Alla manifestazione hanno parte- 
cipato alcuni circoli di Rifonda- 
zione Comunista, tra cui il "Cir- 
colo Universitario", rompendo 
cosi’ il divieto imposto dalla feder- 
azione romana che dopo aver 
aderito al corteo se n’ era dissoci- 
ata 24 ore prima sostenendo pre- 
testuosamente di non partecipare 


ad una iniziativa dell’ Autonomia 
Operaia. 

Lo slogan di apertura della mani- 
festazione romana e’ rimasto 
quello concordato unitariamente " 
12 Dicembre, strage di Stato, an- 
cora sacrifici per i lavoratori, im- 
punita’ per stragisti e gladiatori ", 
mentre compagni dell’ Autonomia 
Operaia si sono raccolti sotto lo 
striscione "Contro il regime degli 
stragisti, liberta’ per i comunisti". 

Il 12 dicembre in tutta Italia si 
sono mobilitati oltre 20.000 com- 
pagni aderendo all’ appello for- 
mulato dal Coordinamento Na- 
zionale Antinucleare e Antimperi- 
alista, che invitava alla protesta di 
piazza contro le spinte reazion- 
arie, e per la ripresa immediata 


dell’ antagonismo, per fronteg- 
giare la sfida del padronato e dell’ 
imperialismo. In gran parte delle 
citta’ sedi di efferate quanto im- 
punite stragi, la voce di lotta e di 
accusa e’ risuonata a Milano, Bo- 
logna, Catanzaro, Palermo cosi’ 
come a Bari, Napoli, Catania, 
Palermo, Roma. Considerato il 
momento, l’ incalzare della nuova 
destra, suscita giornate di mobili- 
tazione nazionale, realizza la te- 
nuta e la diffusione di un mo- 
vimento antagonista chiamato a 
dure prove, ad interpretare un 
molo trainante nella costmzione 
della necessaria opposizione ai 
regime delle stragi e dei sacrifici. 

COMITATI AUTONOMI 
OPERAI 


BOLOGNA 12/1 2/91. 

Nel pomeriggio, alcune centi- 
naia di compagni hanno parte- 
cipato al corteo promosso dal 
Centro di Comunicazbne An- 
tagonista contro la politica 
delle stragi, la Seconda Re- 
pubblica, le manovre di 
Kossiga e Carabinieri. La par- 
tecipazione non e’ stata nu- 
mericamente alta. Nonostante 
la giornata fosse politicamente 
importante, abbiamo verificato 
che non si può’ contare su 
nessun automatismo capace 
di produrre un’adesione spon- 
tanea alla scadenza. Al corteo 
ha partecipato anche il Circob 
universitarb di Rifondazbne 
Comunista, in evidente con- 
traddizbne con le direttive rìa- 
zbnali del ’partito’, che - con 
un comunicato - si era dissoci- 
ato formalmente dalle mani- 
festazioni promosse dagli au- 
tonomi. il corteo, come sem- 
pre circondato da un numero 
esorbitante di PS e CC, ha 
percorso il centro, dalle 2 torri 
alla stazbne, senza incbenti. 


ROMA, 12.12.91 

Si e’ volta oggi a Roma una manifestazione indetta dal movimento 
antagonista romano in occasione della ricorrnza della strage di 
piazza Fontana, avvenuta il 12 dicembre 1969. Quest’ anno la 
manifestazione era particolarmente carica di significati; Gladb, 
tentativi di restaurazione autoritaria, il nuovo clima emergenziale 
che in generale si respira negli ultimi mesi nel nostro paese, arrb- 
chivano la scadenza di una particolare attualità’. Alcune migliaia di 
compagni hanno quindi scelto di scendere in piazza, invece di 
partecipare alle varie iniziative di facciata indette dalla "sinistra" 
istituzionale, e di portare nelle strade la volontà’ di btta antifas- 
cista, la determinazione a fare luce e denunciare le complicità’ e le 
manovre che per anni hanno insabbiato stragi, tentativi di golpe, 
crimini dello Stato e degli apparati repressivi. 

Alle 17.00 dunque, il corteo si e’ mosso da Piazza Esedra e si e’ 
diretto verso Piazza Ss. Apostoli al grido di "Kossiga boia". Imboc- 
cata Via Cavour si contavano già’ circa 2000 compagni; numerosi 
gli striscioni ( "Via il regime degli stragisti, liberta’ per i comunisti", " 
12 dicembre strage di stato ; ancora sacrifici per i lavoratori, im- 
punita’ per stragisti e gladiatori" ). Il corteo si e’ via via ingrossato, 
scortato da una massiccia e provocatoria presenza di polizia e 
carabinieri che additavano e minacciavano i compagni. Durante il 
corso del corteo si sono tenuti alcuni comizi volanti, come a Piazza 
Esquilino, per fare controinformazione tra la gente sui contenuti di 
questa giornata di lotta. 

La manifestazione si e’ quindi conclusa a Piazza SS. Apostoli, 
quando il corteo aveva ormai raggiunto le 4.000 unita’, con un 
comizio. ECN ROMA 




ANTIFASCISMO 


BRESCIA: TENSIONE IN PIAZZA LOGGIA 
DOPO I RISULTATI ELETTORALI 


BOLOGNA: 
AGGRESSIONE DI 
UN GRUPPO DI 
LEGHISTI A 
COMPAGNI 

Un gruppo di questi maiali e’ en- 
trato in un locale abitualmente 
frequentato da compagni e ha 
iniziato a provocare il barista 
con insulti rivolti a "froci e co- 
munisti". Di fronte al rifiuto del 
conrpagno di dar loro da bere, 
questi soggetti hanno iniziato a 
fracassare bicchieri e suppellet- 
tili. Gli altri compagni presenti, 
che fino a quel punto non ave- 
vano compreso la situazione, 
sono immediatamente interve- 
nuti. 

Ne e’ nata una rissa e i fasci 
sono stati buttati fuori. Prima di 
darsi alla fuga sono riusciti a 
lanciare alcuni mattoni contro le 
vetrate del locale e purtroppo 
una compagna e’ stata colpita al 
volto, riportando una ferita pro- 
fonda. Tre bastardi inseguiti da 
alcuni compagni sono stati bloc- 
cati da una volante della polizia 
che li ha identificati come mili- 
tanti della lega nord e trattenuti 
in arresto. 


Brescia, lunedi’ 25 novembre: 
intorno alle 19, quando iniziava 
ad essere chiaro che la Lega 
Lombarda, superando di alcune 
decine di voti la Democrazia 
Cristiana, era diventata con il 
25% circa dei voti il primo partito 
in Consiglio comunale, militanti 
e simpatizzanti leghisti hanno 
cominciato ad affluire a Palazzo 
Loggia dove si trovava la cen- 
trale elettorale e la sala stampa. 
Poco piu’ tardi ha fatto la sua 
apparizione il padre-padrone 
della Lega il senatur Bossi, at- 
torniato da un gruppazzo di co- 
glioni che inneggiavano alla vit- 
toria elettorale del movimento 
razzista. 

Questa presenza becera ha 
determinato la reazione di de- 
cine di compagne/i che, una 
volta informati di quanto stava 
accadendo in piazza, si sono 
spontaneamente concentrati 
sotto il porticato della Loggia. 


E’subito iniziato un fronteg- 
giamento tra leghisti starnaz- 
zanti e, dall’altra parte, com- 
pagne/i del Centro sociale di via 
Battaglie e militanti di Rifonda- 
zione Comunista: prima c’e’ 
stato uno scambio di slogan e 
insulti, poi, quando Bossi e’ us- 
cito dai portone della Loggia, i 
due schieramenti si sono avvici- 
nati e c’e’ stato un lancio di og- 
getti nei confronti dei leghisti. 

Secondo l’emittente televisiva 
locale Teletutto un militante 
della Lega e’ dovuto ricorrere 
alle cure del pronto soccorso in 
quanto colpito da una catena 
con luchetto. A questo punto 
sono giunti in piazza ed interve- 
nuti Digos e reparti della Celere 
che si sono schierati in assetto 
da ordine pubblico tra i com- 
pagni e i razzisti. Subito dopo i 
leghisti hanno abbandonato la 
piazza, ritornando alla loro 
sede. 

ECN Brescia 


Nella mattina di venerdi’ sono 
stati processati per direttisima e 
condannati ad un anno per vi- 
olenza, aggressione e danneg- 
giamento, con i benefici della 
condizionale, tranne per uno 
che per precedenti resterà’ in 
carcere. 





TORINO 


TORINO Sabato 23 nov. 

Una sessantina di compagni del 
Centro Sociale dei Murazzi 
hanno volantinato nel quartiere 
Vanchiglia e fisicamente im- 
pedito il presidio razzista indetto 
per le ore 18 dal fascista Mas- 
sano. 

Vanchiglia vive i problemi di un 
quartiere dove la speculazione 
Milizia dei padroni della citta 
costringe centinaia di immigrati 
e di italiani a vivere in alloggi 
fatiscenti, dove lo spaccio di 
droga spesso non e scelta ma 
condizione dettata dall’impossi- 
bilita di un’esistenza dignitosa 
nella metropoli. 

La gente del quartiere non e 
razzista ma vive da vicino le 
situazioni esasperanti in cui il 
quartiere si trova; Massano, il 
Msi, le leghe tentano di 
strumentalizzare in occasione 
della campagna prelettorale i 
loro bisogni stimolando le rea- 
zioni di intolleranza e qualun- 
quismo secondo la peggiore 
tradizione fascista. 

NON DAREMO SPAZIO Al 
RAZZISTI NEI QUARTIERI 
SOLIDARIETÀ’ CON GLI IMMI- 
GRATI 


IL VOLANTINO 

NO ALLE PROVOCAZIONI 
RAZZISTE Da alcune sere un 
gruppo di individui "pattuglia" le 
vie di Vanchiglia, il loro obbiet- 
tivo dichiarato e combattere la 
criminalità spicciola dilagante. 
Dietro la demagogia di queste 


affermazioni si mischia un 
retroterra politico e sociale che 
fa del razzismo, dell’intolleranza 
per gli errìarginati, dell’indivi- 
dualismo fine a se stesso la pro- 
pria cultura di vita. Le uniche 
cose che sanno ripetere conti- 
nuamente sono: "Via gli immi- 
grati, chi li ha chiamati, ci ru- 
bano le case e il lavoro". Frasi 
che dette dall’esasperazione di 
un inquilino di via Buniva pos- 
sono essere comprensibili ma 
dette da uno strozzino delie im- 
mobiliari come Massano o dai 
militanti dei CNOPS, variegata 
umanità di bottegai, pensionati 
nostalgici e benpensanti e di 
novelli rambo nostrani, sanno di 
strumentalizzazione e di cam- 
pagna elettorale costruita sulle 
subculture reazionarie che oggi 
vanno tanto di moda. 

GENTE DI VANCHIGLIA NON 
FIDATEVI DI QUESTI INDIVI- 
DUI !! Tifosi del Ku Klux Klan e 
della pena di morte, che fanno 
del motto "forte con i deboli e 
deboli con i forti” il loro credo 
quotidiano. Non si spiegherebbe 
altrimenti il loro presidio di fronte 
alla fatiscente casa di via 
Buniva 1 1 dove in condizioni in- 
vivibili e miserevoli si trovano ad 
abitare immigrati e famiglie ita- 
liane che non treovano case piu 
dignitose. Noi non neghiamo i 
problemi, ci sono immigrati che 
si lasciano trascinare nel mer- 
cato dello spaccio, gestito da 
potenti organizzazioni criminali 
italiane, ma quando si fa una 
vita di merda, senza futuro se 
non quello di affondare sempre 
piu nella merda, non ci si deve 
stupire se qualcuno intraprende 
questo mestiere infame. I 
problemi non si risolvono ne con 


il manganello ne con i campi di 
lavoro forzati o con frasi misere 
e ignoranti ma solo affrontan- 
doli, dando CASA. DIGNITÀ’ e 
LAVORO a chi ne ha bisogno. 
Noi cercheremo di fare la nostra 
parte; costruendo iniziative di 
solidarietà e di partecipazione 
con gli immigrati e con la lotta e 
l’azione diretta per contrastare i 
tentativi di organizzazione pol- 
itica del razzismo, sia che se ne 
facciano portatori i nazi- skin, le 
squadre fasciste di vigilantes o i 
leghisti dì Bossi e Borghezio. 


Da LA REPUBBLICA prima 
pagina cronaca di Torino dom 
24 nov. 91 

GLI ANTIRAZZISTI SFRAT- 
TANO LE RONDE 

Niente "Ronde tricolori", ieri 
sera, di fronte al portone di via 
Buniva 1 1 . Di fronte allo stabile, 
abitato da inquilini italiani e nor- 
dafricani che da anni protestano 
contro la presenza di decine di 
spacciatori, sono arrivati, mez- 
zora prima del "Camper anti- 
crimine" dell’esponente missino 
Massano, una trentina di giovani 
dei Centro sociale dei Murazzi 
che hanno inalberato striscioni 
contro il razzismo. I "Volontari" 
dell’MSI, arrivati in ritardo, 
hanno parcheggiato l’autoca- 
ravan ad alcuni isolati di dis- 
tanza rinunciando al "presidio". 
La manifestazione del Centro 
Sociale si e conclusa senza in- 
cidenti. 



ROMA 


Da LA STAMPA prima pagina cronaca di 
Torino Dom 24 nov. 91 

DAI MURAZZI BLIZ CONTRO LE 
-RONDE" 

Per un paio d’ore le ronde Incolori" del de- 
putato missino Massano hanno battuto in 
ritirata. Sono state sconfìtte dai volantini 
("No alle provocazioni razziste") distribuiti in 
vìa Buniva e nel quartiere Vanchìglìa dal 
Centro Sociale Murazzi Po. Tra i due gruppi 
si sonio schierati vigili urbani e polizia. Le 
ronde si sono limitate a segnare con una 
croce le case dove abiterebbero alcuni 
spacciatori. In via Buniva 1 1 le pattuglie ’lri- 
colori", che avrebbero dovuto sorvegliare la 
zona contro la microdelinquenza sono state 
precedute da una cinquantina di giovani 
che hanno solidarizzato con gli immigrati. 
Alle 16, i ragazzi dei Murazzi hanno distri- 
buito i volantini e inalberato due striscioni. 
Poi hanno parlato con un megafono ai radi 
passanti e a chi si affacciava alle finestre; 
"Gente di Vanchiglia, non fidatevi di questi 
individui, tifosi del Ku Klux Klan e della 
pena di morte. - Forti con i deboli e deboli 
con i forti- e il loro credo". Ancora: "Certo 
che ci sono problemi, ma non vanno risolti 
con il manganello o con iniziative messe in 
campo dagli strozzini delle immobiliari". Alle 
18 e arrivato il camper dei Cnops, costretto 
a fermarsi in via Buniva, subito scortato 
dalla polizìa. "Quelli la sono drogati e vi- 
olenti, vogliono aggredirci. Sono armati di 
bastoni. Li hanno nascosti nelle cantine", ha 
detto uno delle ronde tricolori alla polizia. 
Ma gli agenti non hanno trovato nulla. Per 
un paio d'ore la zona e stata presidiata, poi 
i giovani dei Murazzi se ne sono andati. I 
pattugliatori di Massano; "Meno male. 
Questa sera qui sara tutto calmo perche ci 
saremo noi a controllare". E’ rimasta anche 
la polizia, per pmdenza.ll presidente del- 
l’Anpi (Associazione Nazionale Partigiani), 
Gino Cattaneo, ha scritto al prefetto e al 
sindaco: "Questo e l’inizio delle formazioni 
paramilitari di triste memoria. L’ordine pub- 
blico va tutelato dalle forze istituzionali". 


NESSUNO SPAZIO MAI Al 
FASCISTI, Al RAZZISTI ACMI U 
PAGA A CHI LI PROTEGGE! 


Con il mutarsi del quadro politico internazionale, 
dalla caduta del blocco dell’Est alla guerra del Golfo, 
impera ormai incontrastato il dominio occidentale. Il 
Sud del mondo ridotto alia fame e strangolato dal 
debito estero della politica economica del fondo 
monetario internazionale. Flussi di immigrati arri- 
vano in maniera sempre piu’ massiccia in cerca di 
fortuna nei paesi dove la ricchezza accumulata e’ 
comunque mal distribuita con il conseguente 
aumento demografico specialmente in Europa, in 
parte viene utilizzato dai padroni come manodopera 
a basso costo, ma la maggioranza di essi trovano 
soltanto spazi tra marginalità e disoccupazione. Da 
qui la necessita’ di una regolamentazione dei flussi 
sia attraverso leggi razziste, come la legge Martelli, 
sia in forme piu’ spicciole altrettanto efficaci e toll- 
erate quali l’utilizzo di bande nazi fasciste come 
deterrente per rallentare ì flussi e creare le condi- 
zioni per l’europa del ’93. Gli attacchi contro gli im- 
migrati e ì centri sociali oggi, le bombe nelle piazze 
e nei vagoni ieri, continuano a far parte dello stesso 
disegno politico: mettere a tacere a tutti i costi la 
voce di tutti coloro che si battono da sempre contro 
lo sfruttamento, il razzismo, la disuguaglianza so- 
ciale. 

La pratica DELL’ANTIFASCISMQ MILITANTE ha di- 
mostrato che e’ l’unica risposta reale: dalle mobilita- 
zioni dì massa che il rTK>vimento a dato in occasione 
dell’attentato al Centro sociale CQRTQ CIRCUITQ 
dove fu ASSASSINATO il giovane conpagno AURO 
BRUNI, a rinpedimento della commemorazione 
della marcia su Roma e di un raduno nazionale dì 
naziskin a Frascati. 

OGGI PIU’ CHE MAI RIBADIAMO LA NECESSITA’ 
DI COSTRUIRE DEI PERCORSI COMUNI DI 
LOTTA A FIANCO DEI LAVORATORI, DEGLI IM- 
MIGRATI, DEI DISOCCUPATI, DEI SENZA CASA 
PER COSTRUIRE NECESSARIAMENTE SPAZI DI 
SOCIALITÀ’ E LIBERAZIONE. MOVIMENTO AN- 
TAGONISTA DEI CASTELLI ROMANI 




A PROPOSTO DI... CATTIVI MAESTRI 


I quartieri della periferia ro- 
mana da anni ormai sono stati 
trasformati in veri e propri 
ghetti, abbandonati al degrado 
e all'emarginazione. Quartieri 
in cui l'assenza di strutture so- 
ciali, culturali, sportive, cos- 
tringe giovani a bivaccare sui 
muretti o nelle bische, negando 
loro ogni forma reale di aggre- 
gazione. Gli stessi giovani che 
poi trovano nella scuola una 
cultura nozionistica che nega 
qualsiasi posssibilita' di critica; 
strutture fatiscenti ed inadegu- 
ate alle necessita' degli 
studenti. Tutto questo ovvia- 
mente spinge alla ribellione, 
stimola la volontà di cam- 
biamento che si esprime 
spesso in maniera confusa. E' 
in questo contesto che trovano 
terreno fertile coloro che dietro 
le battaglie per un sistema sco- 
lastico migliore nascondono il 
loro vero volto di fascisti at- 
traverso sigle come: MERI- 
DANO ZERO e FARE 
FRONTE. Sono gli stessi che 
oggi nei quartieri effettuano 
blocchi stradali contro i no- 
madi, aggressioni contro gli im- 
migrati, gli stessi che 20 anni 
fa aggredivano gli operai e gli 
studenti che lottavano per una 
società' migliore. Uno di questi 
e' il professor MARIO MER- 
LINO, insegnante di storia e 
filosofia al liceo scientifico ‘San 
Francesco di Assisi". Mario 
Merlino nel '62 milita nel 
gruppo di estrema destra, ha 
rapporti con Helmut Sunder- 
man ex addetto stampa di 
Adolf Hitler, il 27\4\66 partecipa 
all'uccisone dello studente 
Paolo Rossi, viene nfittrato dai 
servizi segreti italiani nel mo- 
vimento del '68, inquisito per la 
strage di piazza Forrtana del 
12\12\69 risulterà' poi assolto 
per insufficienza di prove 
grazie alfa copertura fornitagli 
dai servizi segreti. La presenza 
di questo individuo, anche se si 


maschera da "allegrone” e da 
"simpatico" e' una offesa alla 
memoria di coloro i quali mori- 
rono nelle stragi di quegli anni 
e un insulto alla lotta partigiana 
alla quale quartieri popolari 
hanno dato un grande con- 
tributo. Non si può' tollerare la 
presenza di questo individuo, 
cosi' come non e' stata toller- 
ata dairi.T.C. "Levi Civita" da 
dove e' stato giustamente cac- 
ciato. 

INVITIAMO TUTTI GLI STU- 
DENTI, I GIOVANI, I LAVORA- 
TORI AL SIT-IN DAVANTI AL 
LICEO SCIENTIFICO "SAN 
FRANCESCO DI ASSISI", 
(viale Primavera 207) GIOVE- 
DÌ' 12 DICEMBRE ORE 7.30 

GLI ANTIFASCISTI DI ROMA 
SUD 


Roma 12\12\91 
COMUNICATO 
DEGLI 

ANTIFASCISTI DI 
ROMA SUD 

Questa mattina circa 100 
persone tra compagni e 
studenti hanno contestato 
il professore fascista Ma- 
rio Merlino, che insegna 
storia e filosofia al liceo 
"San Francesco d'Assisi", 
chiedendone l'espulsione 
dalla scuola per il suo 
passato di collaboratore 
dei fascisti. 

Rinnoviamo l’appello alla 
vigilanza e alla pratica 
dell’antifascismo militante 
nei nostri quartieri e citta' 
GLI ANTIFASCISTI DEL 
PRESIDIO DEL 12\12\91 
AL LICEO SAN FRAN- 
CESCO D’ASSISI. 


EMPOLI, 14/12/91 

ANTIFASCISMO SEMPRE 


Stamani un centinaio di compagni fin 
dalle prime ore hanno presidiato la pi- 
azza dove FINI inagurava la nuova sede 
dell'MSI-DN di Fucecchio. Come di con- 
sueto a difendere i fascisti era presente 
un ingiustificato numero di agenti di 
"forze dell’ ordine”. Questa presenza 
provocatoria non e’ stata sufficiente ad 
impedire la contestazione, culminata 
con un fitto lancio di ortaggi all’indirizzo 
del BOIA FINI mentre usciva scortato 
dai PS-CC dalla nuova sede. La matti- 
nata di contestazione e’ continuata con 
un corteo antifascista, compatto e mili- 
tante per le vie del centro di Fucecchio, 
per arrivare sotto il municipio, dove una 
delegazione di compagni e’ stata rice- 
vuta dal sindaco, a quest’ultimo e’ stato 
chiesto perche’, in una citta’ dove la fer- 
ocia NAZI-FASCISTA 40 anni fa perpe- 
tuo’ un'ignobile strage di innocenti nel 
Padule di Fucecchio, non abbia mai 
dedicato una via o un monumento o una 
piazza ai martiri antifascisti. L’amminis- 
trazione e’ stata solidale con l’iniziativa 
dichiarando che nel prossimo consiglb 
comunale tara' presente il problema con 
un comunicato. Al termine dell’incontro il 
corteo e’ sfilato sotto la nuova sede del- 
l’MSI bersagliata da uova marce, per poi 
sciogliersi nella piazza del mercato. Alla 
manifestazione antifascista hanno ade- 
rito e preso parte anche i circoli di Rifon- 
dazione Comunista di Sovigliana, Vinci 
e la Catena. Con questa iniziativa anti- 
fascista si e’ voluto riaffermare l’impor- 
tanza che un patrimonio storico come la 
RESISTENZA NON DEVE ESSERE 
PROCESSATO DA CHICCHESSIA. Bi- 
sogna far si’ che L’ANTIFASCISMO 
NON RIMANGA SOLO UNA PAROLA 
SCRITTA SUI LIBRI DI SCUOLA MA 
VENGA RIAFFERMATO COME VA- 
LORE IMPORTANTE E FONDAMEN- 
TALE AFFINCHÉ’ SI POSSA SPER- 
ARE IN UNA SOCIETÀ’ DI LIBERI ED 
UGUALI. 

NESSUNO SPAZIO Al FASCISTI MAI 
ORA E SEMPRE RESISTENZA !!!! 

MOVIMENTO ANTAGONISTA - CSA 
INTIFADA EMPOLI 





AGGRESSIONE FASCISTA A DUE COMPAGNI 


Nella tarda serata del 11/12/1991 alle ore 23.30 davanti ai cancelli della casa dello 
Studente di Via De Lollis e’ avvenuto un fatto gravissimo. Due studenti fuorisede sono 
stati selvaggiamente aggrediti e sprangati da una squadraccia fascista. Nel piu’classico 
dei rituali squadristici, questi luridi individui hanno ripetutamente colpito alia testa uno 
dei due studenti, caduto per terra, con un bloster provocandogli vistose ferite ed ampia 
perdita di sangue. Questo studente e’ ora ricoverato in ospedale. 

Vigliacche aggressioni di questo genere si qualificano già' da se, tuttavia la gravita’ di 
tale episodio va considerata nel clima generale di ripresa di azioni squadristiche da 
parte dei fascisti. Per chi non avesse capito, non si tratta di guerra tra bande, ma del 
tentativo di riproporre un clima di violenza e di intolleranza che colpisce in modo partico- 
lare i meno garantito, dai giovani delle periferie e dei centri sociali,agli immigrati, agli 
zingari, agli studenti fuorisede. Sappiamo chi sono questi infami fascisti, sono gli stessi 
che erigono barricate contro extracomunitari e contro zingari, gli stessi che sprangano i 
giovani dei centri sociali, gli stessi che hanno assassinato Auro Bruni nel Maggio 1991. 

Il clima culturale e politico che domina in tutto il "civile" occidente, dalla Germania alla 
Francia, al nostro paese, le politiche reazionarie dei governi e le loro scelte razziste, lo 
smantellamento dei diritti sociali, la mercificazione dei bisogni, l’aggressione alle condi- 
zioni di vita alle classi piu’ deboli, legittimano e garantiscono l’impunita’ di queste azioni 
e di questi soggetti. Pensiamo che non si sia trattato di un avvenimento del tutto occa- 
sionale. La coincidenza con il 12 dicembre richiede una lettura univoca dell’episodio: e’ 
un segnale contro la mobilitazione degli antifascisti indetta nel 22 anniversario delia 
strage di Piazza Fontana, che da inizio alla strategia della tensione e allo stragismo di 
cui questi aggressori sono i degni eredi morali. Questi episodi di intimidazione non 
devono e non possono farci fermare a proclami di solidarietà’ verbale, ma ci impongono 
una risposta politica concreta e consapevole della gravita’ complessiva di questi fatti. 

12/12/91 COLLETTIVO STUDENTI FUORISEDE IN LOTTA 


COMUNICATO 

MERCOLEDÌ’ 11/12/1991 ORE 23,00 DUE STUDENTI UNIVERSITARI FUORISEDE VENGONO AG- 
GREDITI DA UNA SQUADRACCIA FASCISTA, ARMATA DI SPRANGHE E CATENE, DAVANTI AL 
CANCELLO DELLA CASA DELLO STUDENTE DI VIA CESARE DE LOLLIS. 

UNO DEI DUE COMPAGNI E’ ATTUALMENTE RICOVERATO IN OSPEDALE IN SEGUITO ALLE 
FERITE RIPORTATE ALLA TESTA E CURATE CON VENTI PUNTI DI SUTURA. 

CONDANNIAMO QUESTA ENNESIMA AGGRESSIONE FASCISTA CHE AVREBBE POTUTO AVERE 
UN ESITO DRAMMATICO ED ESPRIMIAMO TUTTA LA NOSTRA SOLIDARIETA’E IL NOSTRO IM- 
PEGNO ANTIFASCISTA Al COMPAGNI AGGREDITI. 


LE COMPAGNE E I COMPAGNI DI RADIO ONDA ROSSA 




FUCECCHIO: NUOVE 
PROVOCAZIONI DEL 
MSI, CHE NON HA 
DIGERrrO LE PATATE 

Dopo la pioggia di patate che ha 
accolto Fini sabato mattina e I 
corteo che ha percorso il paese 
riaffermando che non c’e' spa- 
zio peri fascisti, neppure se pro- 
tetti dai blindati delle forze del- 
l’ordine il MSI si scaglia contro i 
Sindaco Pds di Fucecchio. 

Il consigliere regionale Riccardo 
Migliori, rottame fascista gonfi- 
ato fin oltre il quintale dai soldi 
pubblici, k) accusa di aver rice- 
vuto un gruppo di autonomi che 
avevano inscenato una manifes- 
tazione intimidatoria e violenta 
nonché’ priva d’autorizzazione 
ed oitraggosa nei confronti di 
polizia e carabinieri, quindi dello 
Stato". 

A parte la bizzarìa dì prender- 
sela con un sindaco che ha b 
stomaco di tenersaeli in consi- 
gli comunale, a parte la nau- 
seante affermazbne di con- 
dividere la proposta di un 
monumento per le vittime del- 
l’eccidb nazi/fascista dei ’44 al 
Radule di Fucecchb, Migibri 
non ha capito che se continuano 
ad uscire dalle fogne pioverà’ 
ben altro che patate... 


Amsterdam 14\12\91 
COMUNICAZIONI DA 
PHONE-MASTER SU 
INIZIATIVE 

Oggi 14-12-1991, manifesta- 
zione antifascista in Amsterdam, 
contro le aggressbni in Germa- 
nia da parte di nazi-skin. Questa 
sera manifestazbne di solidarie- 
tà’ con i detenuti del DG IH in 
Bruxelles. 

Questi compagni sono detenuti 
da 2 anni per aver protestato 
nella sede della CEE contro le 
condizbni carcerarie in cui ver- 
sano i compagni nelle galere 
tedeschi, francesi, belga. 

Il ricavato dell’iniziativa andra’ a 
sostegno dei compagni stessi 
detenuti. 

Il 19-12 ci Sara' un concerto di 
un gruppo di destra americano, 
già’ e’ partita una campagna di 
boicottaggio. 

Presto invieremo materiale sul 
vertice CEE di Mastricth e 
relative contromanifestazbni. 

Un saluto a pugno chiuso! 


Bulgaria 14 \ 12 \ 91 
COMUNICAZIONI 
DAL I NUCLEO 
ANTIFASCISTA 
BULGARO DI 
RESISTENZA 

li 13-12-1991, e’ iniziato in Bul- 
garia il colpo di stato contro la 
sinistra e gli antifascisti. Sono 
state chiuse le sedi del P.C. Bul- 
garo, del Pati. Social., del Pati, 
dei contadini, della gbventu’ de- 
mocr., del Pati, degli antifascisti. 

Denunciamo l’imminente messa 
fuori legge dei partiti della sinis- 
tra bulgara, preparata dal 
presidente del parlamento bul- 
garo, figlio del capo di governo 
che collaboro’ con Hitler. 

Grazie al patto Mosca-Washing- 
ton, i fascisti si apprestano a op- 
primere e umiliare il popolo bul- 
garo. Ma i compagni hanno ini- 
ziato la resistenza. 

Se vogliono annientarci, pagher- 
anno caro, pagheranno tutto. 
Morte al fascismo, liberta’ ai po- 
poli! 

1° NUCLEO 
ANTIFASCISTA 
BULGARO DI 
RESISTENZA 


AGENZIA DI 

COMUNICAZIONE 

ANTAGONISTA 




REPRESSIONE 


CROLLA LA MONTATURA: 
MAURO VALENTI E’ 
UBERO 


Brescia, 27 novembre 1991. Si e’ con- 
cluso il processo che, presso il tribunale 
di Brescia, vedeva sul banco degli impu- 
tati, con l’accusa di rapina a mano ar- 
mata, il compagno di Bergamo Mauro 
Valenti. La Corte lo ha assolto "per non 
aver commesso il fatto", riconoscendo 
in sostanza come questo compagno sia 
stato vittima di una vera e propria mon- 
tatura, costruita dai Carabinieri di Bres- 
cia e Bergamo. NeH’arringa conclusiva 
l’aw. Trussardi, legale di Mauro, ha sot- 
tolineato come al contradditorio riconos- 
cimento effettuato da due sbirri si con- 
trapponesse un alibi sostenuto da ben 
cinque testimoni, tra cui il datore di la- 
voro di Mauro, ricordando inoltre come 
l’accanimento repressivo nei suoi con- 
fronti sia legato al suo impegno politico 
e sociale nel movimento antagonista. 


Ricordiamo che la sentenza di assolu- 
zione arriva dopo una pesantissima ri- 
chiesta di condanna a sette anni e 
mezzo da parte del PM Chiappani. 
Contro questa richiesta si erano mobili- 
tati i compagni di Brescia e di Bergamo, 
che, dopo una assemblea tenutasi mar- 
tedi’ 26 con la partecipazione del Comi- 
tato per la liberazbne di Mauro Valenti 
e del Comitato di autodifesa degli impu- 
tati per la resistenza del Leoncavallo 16 
Agosto, hanno presenziato numerosi al 
processo. 

Restano i quattro mesi di galera che 
Carabinieri e Magistratura hanno "rega- 
lato" a Mauro, a tutti i compagni la sod- 
disfazione di averlo strappato dalle grin- 
fie delia Giustizia di Stato. 


DAL CARCERE DUE PALAZZI PADOVA 

Dalla Prima sezione li giorno 6 die. ci sara’ uno sciopero 
nazionale dei lavoratori, dei metalmeccanici, degli immi- 
grati, degli universitari. Chiediamo ai detenuti di essere 
solidali con Radio Sghervirood e gli operai, rinunciando il 
giorno 6 dicembre all’ora della sala giochi, ricambiando la 
solidarietà’ da loro dataci. Contro la legge Craxi Jervolino, 
questa legge deve cadere, seguono 66 firme 

Dalla seconda sezione In concomitanza con lo sciopero 
nazionale indetto per venerdi’ 6 dicembre dai lavoratori 
metalmeccanici, noi detenuti presso il carcere Due Piazzi 
vogliamo essere solidali con gli immigrati, con gli universi- 
tari. con radio Sherwood (la nostra voce). Cosi’ per ricam- 
biare la solidarietà’ dataci da coloro che, benché’ fuori 
dalla nostra ignobile realta’, si sono tutti schierati dalia 
nostra parte. CONTRO LA LEGGE CRAXI JERVOLINO 
CHE DEVE CADERE Noi detenuti ci uniamo rinunciando 
all’aria della sala giochi. 

Seguono 43 firme 


ORA D’EVASIONE 


E’ iniziata questa settimana presso Radio Sherwwod il 
martedì’ dalle 20 alle 21 la trasmissione ORA D’EVA- 
SIONE, autogestita dai detenuti del carcere Due Pa- 
lazzi di Padova. 

Tramite una fitta corrispondenza tra la Radio e la popo- 
lazione detenuta si e’ dato vita a questa trasmissione 
autogestita nella musica, nei testi, negli argomenti dagli 
stessi detenuti. La prima trasmissione ha avuto una 
grossa riuscita e i detenui ci hanno comunicato che 
pensavamo di attuare una forma di mobilitazione per il 
6 dicembre in occasione dello sciopero generale contro 
la finanziaria. 

ORA D’EVASIONE e’ il piccolo contributo di Radio 
Sherwood per rompere il silenzio sul carcere, a fianco 
delle lotte dei detenuti. 


ECN Brescia 





Bologna 29/11/91 


Si e’ tenuto oggi il processo a 
carico di 60 compagni imputati 
per l’occupazione del csa za- 
nardi. Caratterizzato dall’eviden- 
te inconsistenza delle motiva- 
zioni dell’accusa (basate solo su 
identificazioni a vista), il proces- 
so si e’ concluso con la condan- 
na ad una multa (4-500.000E) 
per otto compagni e l’assoluzio- 
ne per non aver commesso il 
fatto per gli altri 52. 

Tra il pubblico una nutrita pre- 
senza di compagni giunti a dare 
la propria solidarietà’ agli impu- 
tati. 

(segue il comunicato ietto dai 
compagni) 

Negli ultimi anni, a Bologna 
come in altre città, si è assistito 
a centinaia di occupazioni; dagli 
studenti che hanno occupato 
scuole e facoltà, ai senza tetto, 
ai giovani, ai lavoratori, agli im- 
migrati. In tutte le città d’Italia, di 
fronte al degrado delle condi- 
zioni di vita, di fronte all’incapa- 
cità delle amministrazioni locali 
di far fronte alle esigenze sociali 
di spazi di vita e di abitazione, le 
occupazioni di spazi e case 
sono state la risposta immediata 
e concreta che migliaia di per- 
sone hanno dato. Non è certo 
questa la sede in cui entrerà la 
voce di chi, grazie ai centri so- 
ciali occupati, si è sottratto al 
mercato dell’eroina, di chi ha 
trovato il modo, attraverso le 
autoproduzioni nel campo della 
musica, del teatro, del cinema, 
di affermare il proprio diritto di 
esprìmersi. 


Le occupazioni non sono un 
reato. Sono una pratica sociale 
diffusa, attraverso la quale mi- 
gliaia di persone ritrovano il 
senso di una vita piena di conte- 
nuti e soddisfacente, così come 
vengono sottratti al degrado mi- 
gliaia di metri quadrati altrimenti 
destinati alla speculazione edili- 
zia. 

In questo stesso momento l’am- 
ministrazione comunale di Ro- 
ma rìconosce l’utilità sociale dei 
centri sociali occupati; in questo 
stesso momento in una sede 
processuale a Milano si rìco- 
nosce "l’alto valore sociale" del- 
l’esperienza del Leoncavallo. 

All’epoca dell’occupazione di via 
Zanardi 28 esistevano già due 
centri sociali occupati (Isola ne 
Kantiere e Fabbrika), decine di 
case occupate, cinque stabili 
occupati da immigrati; l’allora 
assessore alle Polìtiche sociali 
Bartolini chiese agli occupanti 
della Fabbrika di allestire in uno 
degli spazi un improvvisato dor- 
mitorio per gli immigrati sgom- 
berati da via Vezza. Questo fu 
un esplicito riconoscimento del- 
l’occupazione come fenomeno 
di rilievo politico-sociale e come 
provvisoria soluzione del pro- 
blema abitativo. Quando mi- 
gliaia di persone frequentano i 
centri sociali occupati dimostra- 
no che questo non è un reato 
ma un’esperienza di libertà, di 
creatività politica e sociale. 

Ritengo la pratica delle occupa- 
zioni socialmente necessaria e 
legittima; in questa sede non ho 
altro da dichiarare. 


IMPERIA 17/11/1991 

COMUNICATO 

STAMPA 

Ieri 16 novembre, nonostante il 
divieto di usare la sala del liceo 
scientìfico Vieussex impostoci 
dalla provincia e dal suo se- 
dicente presidente De Michelis, 
diciotto ore prima dell’inizio, 
dove da piu’ di un mese era pre- 
visto il concerto, siamo riusciti a 
rimediare trovando all’ultimo 
momento un altro posto e ten- 
ere ugualmente l’iniziativa. La 
festa concerto, nonostante l’im- 
possibilita’ di correggere i 
duecento manifesti cittadini con 
l’indicazione della nuova sala e 
la grossa delusione e rabbia dì 
tutti coloro che hanno organiz- 
zato o semplicemente parteci- 
pato a questa iniziativa, che e’ 
riuscita ugualmente con un 
flusso continuo di persone che 
hanno affollato a partire dalle 
17.00 la piccola sala del con- 
certo. Stimiamo che in tutta la 
giornata abbiano partecipato al- 
l’iniziativa circa 400 persone. 


RICEVIAMO E DIFFONDIAMO 
INOLTRE UN VOLANTINO 
FATTO DAL CENTRO DI DO- 
CUMENTAZIONE E INCHIE- 
STA TERRITORIALE "LA TAL- 
PA E L’OROLOGIO": 


IMPERIA, CITTA’ DI 
MAFIA 

SPECULAZIONI E 
DIRITTI NEGATI 

L’ultimo divieto del concerto del 
Coordinamento Studenti Medi 
da parte della Provincia e’ solo 




un piccolo tassello di un ben piu’ 
grande progetto, di chi comanda 
in questa citta’, per affossare to- 
talmente ogni forma di opposi- 
zione sociale. I passaggi di 
questo disegno politico sono 
lampanti; sgombero del Centro 
Sociale Sobbalzo, finalizzato 
alle speculazioni edilizie che 
aleggiano tentacolari sul palaz- 
zaccio; divieto di piazza per l’as- 
semblea contro gli aumenti 
AMAI; utilizzo del territorio di 
Castelvecchio come pattumiera 
cittadina (vedi inceneritore); ne- 
gazione sistematica degli spazi 
e dell’agibilità’ politica a chi, in 
citta’ si candida a rappresentare 
opposizione reale a questo dis- 
egno. Allora a noi, oggi, viene 
spontaneo parlare di repress- 
ione, viene da pensare che per 
Scajola e De Micheiis la risolu- 
zione dei problemi di questa cit- 
ta’ sia quella di mettere a tacere 
chi, non certo per motivi eletto- 
ralistici, e’ pronto, tutti i giorni a 
rigirare il coltello nella piaga di 
un degrado sociale da terzo 
mondo. L’ultimo episodio ci las- 
cia oltrenrKxJo allibiti, al di la 
delle considerazioni di carattere 
burocratico, in questa citta’, oggi 
e’ sancito che i giovani non 
devono avere altro spazio al di 
fuori delle discoteche e dell’e- 
roina. Ci fa altrettanto pensare 
che l’opposizione in questa citta’ 
resti importante di fronte a tutto 
questo, non perche’ crediamo 
che questo sia il terreno di scon- 
tro con chi gestisce il potere in 
questa citta’, ma perche’ rite- 
niamo intollerabile questo silen- 
zio, che e’ il silenzio dell’lmperìa 
della solidarietà’, della toller- 
anza, del rispetto delie posizioni 
di ciascuno, dell’lmperia demo- 
cratica e antifascista, libertaria 
ed antirepressiva che oggi non 
appare visibile al di sotto della 
cappa mafiosa di intimidazione 


e ricatto che Scajola e i suoi 
"picciotti" quotidianamente im- 
pongono. 

BASTA DIVIETI SOLIDARIETÀ’ 
Al DENUNCIATI PER OCCU- 
PAZIONE Al MOVIMENTI, Al 
BISOGNI, ALLE LOTTE NON 
SI RISPONDE CON LA 
REPRES-SIONE CENTRO DI 
DOCU-MENTAZIONE E IN- 
CHIESTA TERRITORIALE "LA 
TALPA E L’OROLOGIO" 


FIRENZE 28/11/91 LA 

VENDETTA 

DELUACCADEMIA 

Dopo essersi scomodata per 
un'anno e mezzo, la Magistra- 
tura fiorentina non poteva assol- 
vere tutti gli imputati ritenuti im- 
plicati nell'occupazione dell' Ac- 
cademia di Beile Arti durante il 
Movimento della PANTERA; 
Una condanna, a titolo di esem- 
pio di lavoro svolto, doveva pur 
infliggerla. E chi non poteva non 
essere non condannato, se non 
colui che PIU' ERA MALVISTO 
DALLA LOGGIA BARONALE 
DELL'ACCADEMIA, colui che 
piu'era stato in grado di sma- 
scherare di volta in volta i ten- 
tativi di raggiro che la Baronia 
provava a mettere a segno onde 
sbloccare l'occupazione 

FRANCO MARONGIU, meglio 
conosciuto come FRANCHINO 
ha ora una condanna a 6 MESI 
imputato di oltraggio e resist- 
enza; quale oltraggio e quale re- 
sistenza sono un litigio tra due 
persone, peraltro solo verbale, e 
dove se sono fioccati insulti, vi 
sono stati inevitabilmente da 
ambo le parti. Solo il rancore e 
la mancanza di dignità' del ba- 
rone lo hanno spinto a chiedere 


una giustizia che proprio non 
poteva esserci, essendo la sua 
solo una richiesta di vendetta 
verso colui che ha osato trat- 
tarlo ugualmente a come lo ha 
trattato lui. Si sa che la legge 
sta sempre dalla parte del piu' 
forte, e' l'insieme di regole che 
colui che e' superiore stabilisce 
nei confronti degli inferiori, e 
anche in questo caso il braccio 
togato del potere ha seguito la 
consueta regola. 

A FRANCHINO VA TUTTA LA 
SOLIDARIETÀ' DEL MOVI- 
MENTO ANTAGONISTA 

AGENZIA DI COMUNICAZIO- 
NE ANTAGONISTA 


Roma 25\11\91 
COMUNICATO DI 
RADIO 

OCCUPAZIONE 
105.600 Mhz 

Sabato 23 Novembre sotto le 
case occupate di Spinaceto 
(ex Genghini) in via Eroi di Ce- 
falonia, si e’ consumata una 
provocazione da parte della 
DIGOS. Questi signori, pistole 
in pugno, hanno dapprima fo- 
tografato e poi staccato uno 
striscione di carta (che invitava 
all’ascolto della radio); stessa 
cosa e’ avvenuta per una ban- 
diera posta li vicino che aveva 
l’unico difetto di essere 
ROSSA con su disegnata una 
falce e martello. Riteniamo 
vergognoso che gente la quale 
viene retribuita con i soldi di 
tutti noi (con stipendi di oltre 
2.000.000 di lire al mese) fac- 
cia di queste provocazioni. 



PARMA:GRAZ1E BETTINO! 


Nelle ultime 2 settimane sono 
morti a Parma altri 3 giovani che 
facevano uso di eroina. La 
legge liberticida Craxi-Jervolino 
voluta dal PSI ha dunque peg- 
giorato le condizioni di vita di 
quel soggetto estremamente 
sfruttato e controllato che e’ il 
tossicodipendente. Egli a causa 
della sua dipendenza produce 
una ricchezza enorme che 
finisce tutta in tasca alla mafia e 


ai suoi protettori politici. Il fabbi- 
sogno giornaliero del tossico 
varia da 50.000 a 200.000 lire al 
giorno per reperire l’eroina; con- 
siderato che in Italia vi sono 
circa 210.000 consumatori 
CRONICI e 250.000 OCCA- 
SIONALI (anno 1989) pare real- 
istico il dato di una ricerca del- 
rUniversita’ di Messina che indi- 
cava in 85.000 miliardi il fattur- 
ato del commercio di eroina e 


cocaina per lo stesso anno. Noi 
sosteniamo che per la mafia e 
per i suoi padrini politici questa 
legge e’ la migliore possibile in 
quanto permette ai mafiosi di 
imporre prezzi altissimi alla 
droga, prezzi che costringono il 
tossico a divenire complice del 
mercato. Chi si buca infatti e’ 
costretto molto spesso a ri- 
correre alla illegalita’ per trovare 
i soldi che gli servono per com- 
prare eroina; quale lavoro legale 
potrebbe procurargli 1.500.000 
2.000.000 al mese? Ecco quindi 
che i tossici rubano, spacciano 
e si prostituiscono ed e’ per loro 
impossibile condurre una vita 
decente e degna. 

Ma il tossico non e’ solo una 
pedina in mano ai mafiosi: infatti 
contro di lui e’ schierato un im- 
ponente esercito repressivo, 
polizia, carabinieri, carcere; se 
pensiamo che dal Luglio ’90 ad 
oggi 24.000 giovani sono stati 
denunciati come consumatori e 
nel ’91 ben 14025 sono finiti in 
galera ci rendiamo conto della 
imponente repressione che sov- 
rasta la vita quotidiana del 
tossico. Circa il 30% dei dete- 
nuti in carcere sono li’ per reati 
connessi alla droga, ma in real- 
ta’ anche buona parte dei dete- 
nuti per furto sono tossicomani, 
portando cosi’ in certe carceri la 
percentuale dei tossici al 60%, 
70% dei detenuti. Anche a 
Parma già’ nel 1988 su 164 gfo- 
vani che entravano in galera, 
ben 141 erano tossicodipend- 
enti. 

La legge che noi contestiarrx), la 
quale manda in galera anche i 
consumatori aumenta questo 
apparato repressivo: prevede in- 
fatti l’arresto fino a 6 mesiper il 
proprietario di un bar in cui qual- 
cuno consumi droga e l’arresto 


Firenze 13/12/91 

PRATO; quaranta guardie carcerarie hanno pestato a sangue 
un detenuto sieropositivo che aveva morso una guardia. Per 
protesta contro il pestaggio molti detenuti hanno attuato una 
protesta pacifica. La direzione carceraria ha reagito tras- 
ferendo per punizione cinque detenuti in altri carceri. 


PROTESTA SULLE CONDIZIONI NEL CARCERE DI SOL- 
LICCIANO 

Al presidente della repubblica Al ministro di Grazia e Giustizia 
Al ministro della Sanità’ Al sindaco di Firenze Al direttore degli 
istituti penitenziari Al direttore del carcere di Sollicciano 

I consiglieri regionali Lunghi, Del Lungo, i consiglieri comunali 
Dacci e Ferretti, i rappresentanti delle associazioni DAVH 
(difesa diritti detenuti affetti da HIV), Ora d’aria della toscana e 
Antigone. Chiedono che vengano presi immediati provve- 
dimenti atti a modificare la gravissima situazione in cui ver- 
sano tutti i detenuti delia casa circondariale di Sollicciano 
(firenze) costretti a vivere in una struttura in cui, malgrado 
l’ondata di freddo delle ultime settimane, il riscaldamento al- 
l’interno della casa circondariale e’ quasi inesistente. Las- 
ciando le celle, i corridoi e le sale colloquio, fredde e umide e 
totalmente inadeguate a permettere una situazione vivibile per 
i detenuti, per il personale penitenziario e per i familiari du- 
rante i colloqui. Facciamo inoltre presente che all’Interno del- 
l’istituto sono ristrette persone sieropositive e malate di AIDS 
per le quali tale situazione può’ risultare fatale. 

Seguono firme: CLAUDIO DEL LUNGO, ORIETTA LUNGHI, 
STEFANIA FERRETTI, DANIELA DACCI, ASSOCIAZIONE 
DAVH, ORA D’ARIA DELLA TOSCANA, ANTIGONE. 

AGENZIA DI COMUNICAZIONE ANTAGONISTA 




IL 27 GENNAI0 1992 A VITERBO 
PROCESSO ALL’OPPOSIZIONE ALLA 
GUERRA. UN APPELLO ALLA 
SOUDARIETA’ 


fìtx> a 2 anni per chi faccia pro- 
paganda diretta o indiretta al 
consumo di droga. Inoltre con- 
cede poteri enormi alla polizia 
creando reparti speciali che 
possono agire illegalmente per 
catturare trafficanti e consuma- 
tori. 

ED ECCO GLI ESITI DELLA 
NUOVA LEGGE: 1123 MORTI 
NEL *91 II! Solo rendendo legale 
il consumo di eroina ed altre 
droghe si può’ fermare la strage 
impunita dei tossicodipendenti e 
distruggere il potere economico- 
militare della mafia. Per noi con- 
testare la legge Craxi-Jervolino 
significa anche lottare nei quar- 
tieri per conquistare SPAZI SO- 
CIALI AUTOGESTITI dove 
combattere l’apatia e la rasseg- 
nazione che portano i giovani al- 
l’eroina. 

MANIFESTAZIONE SABATO 
14 DICEMBRE ORE 9 CON- 
CENTRAMENTO PIAZZALE 
BARBIERI 

COLLETTIVO SPAZI SOCIALI 


Il 27 Gennaio a Viterbo verrà’ 
processato Peppe Sini, respon- 
sabile del "centro di ricerca per 
la pace", per aver scritto sul 
muro delia caserma dei Carabi- 
nieri la parola "pace" nel periodo 
della guerra del Golfo. E’ impu- 
tato per questo di un reato che 
prevede la pena da sei mesi a 
tre anni di reclusione. 

Nei mesi della guerra del Golfo, 
guerra di sterminio cui anche le 
armi italiane hanno contribuito in 
flagrante violazione della legali- 
tà’ della costituzionale, Peppe 
Sini e’ stato a Viterbo uno degli 
animatori dell’opposizione de- 
mocratica e nonviolenta alla 
guerra; cosi’ come da anni e’ un 
punto di riferimento nel viter- 
bese delle iniziative e dei mo- 


vimenti ecopacifisti, di solidarie- 
tà’, contro i poteri criminali. 

Non siamo disposti ad accettare 
che la sua azione pacifista 
venga qualificata come tep- 
pismo, cosi’ come non siamo 
disposti ad accettare che l’im- 
pegno contro la guerra possa 
essere espresso solo in articoli 
di giornale o in conversazioni tra 
amici o meditazioni nel chiuso 
della propia casa; a fronte delb 
sterminio in corso, a fronte di 
una guerra immorale e illegale, 
a fronte di una decisione gov- 
ernativa che infrange la stessa 
Costituzione in uno dei suoi 
principi fondamentali e colloca 
lo stato fuori dalla legge, vi era e 
vi e’ il diritto e il dovere di esis- 
tere, di organizzare e manifes- 
tare l’opposizione, di 
denunciare e contras- 
tare il crimi- ne e la 
strage: questo Beppe 
Sini lo ha fatto, nelle 
forme non violente in 
cui gli e’ sta-to pos- 
sibile. 

Ci sembra pertanto 
che quello e’ in dis- 
cussione non sia un 
problema personale, 
ma un giudizio gb- 
bale sull’azione di chi 
alla guerra si e’ op- 
posto, un giudizb sul- 
la pace alla prova del- 
la guerra. Siamo con- 
vinti che in questo 
processo di ben altro 
crimine bisogna par- 
lare, che non l’aver 
scrìtto la parola pace 


PARMA, 14/12/1991 

La manifestazione cittadina contro la legge Craxi-Jervolino, organizzata 
del Collettivo Spazi Sociali e dal Coordinamento Antinucleare Antimperia- 
lista dell’Emilia Romagna, si e’ svolta stamattina con la partecipazione di 
oltre 200 compagni, la maggior parte dei quali studenti medi. 

Il corteo e’ passato di fronte ad abuni istituti tecnici i cui presidi avevano 
impedito agli studenti l’astensbne dalle lezioni con minacce di sospen- 
sbne. Il percorso ha poi toccato il centro cittadino, tipico centro-vetrina da 
citta’ di punta del "modello emiliano", scandendo sbgans contro Craxi, la 
repressbne e il proibizbnismo. La manifestazione, accompagnata da mu- 
sbhe reggae e raggamuffin, si e’ conclusa dì fronte al municipio. 

Abune ore dopo. 8 compagni di Bologna e Porli’ sono stati fermati alla 
stazbne dalla Polizia Ferroviaria, che ha fatto bro la classica richiesta dei 
documenti. Alla risposta dei compagni che fermandosi avrebbero perso il 
treno, la sbirraglia li ha aggrediti, percossi e trascinati - in stato di fermo - 
di fronte al giudbe, che lì ha interrogati. Poco dopo le 19.00, i compagni 
sono stati rilasciati, con la probabile imputazione di resistenza e oltraggio 
a Pubblico Uffbiale. 





su un muro; della guerra anche 
dall’Italia promossa e compiuta, 
dello sterminio, contro l’umanità’ 
nel Medio Oriente avvenuti; ed 
anche della cultura e del con- 
senso che questa guerra e le 
sue atrocità’ hanno permesso o 
addirittura propugnato. 

Vogliamo che questo processo 
alla pace diventi un processo 
alla guerra. Che sia riconosciuto 
il senso e il valore dell’opposi- 
zione attiva alla guerra e alla vi- 
olazione dell’Art. 11 della Cos- 
tKuzione che la guerra ripudia. 
Per questo chiediamo la vostra 
attenzione, la vostra solidarietà’. 


CENTRO DI RICERCHE PER 
LA PACE DI VITERBO 

PER ADESIONI A OUESTO 
APPELLO E/O PER ULTE- 
RIORI INFORMAZIONI CON- 
TATTARE IL NOSTRO CEN- 
TRO. RECAPITO POSTALE 
VIA CASSIA 114-01013 CURA 
DI VETRALLA (VT); TEL. E FAX 
0761/309576 


E’ DISPONIBILE PER 
CHI NE FACCIA RI- 
CHIESTA, IL VIDEO 
"CHE IDEA OCCUPARE 
A BOLOGNA!” UNA RI- 
COSTRUZIONE DELLE 
OCCUPAZIONI, LOTTE, 
ATTIVITÀ' E SGOMBERI 
DEI CENTRI SOCIALI 
BOLOGNESI A CURA 
DEL COLLETTIVO IM- 
MAGINAZIONE DEL 
C.C.A. DURATA DEL 
VIDEO: 32 min. 


SASSARI 28^11/91COMUNICATO 
STAMPA 

Parallelamente alle azioni di provocazione fìsica, poste 
in atto da alcuni fascisti locali al soldo del Corrìando 
USA contro il campeggio di lotta 1991 svoltosi alla Mad- 
dalena dal 25 Agosto al 1 settembre, sulla Nuova Sar- 
degna sono apparsialcuni articoli a firma del sig. Tus- 
ceri Giancarlo in cui si lanciavano accuse false ed infa- 
manti. 

Il sig. Tusceri in particolare nei suoi articoli tendeva ad 
attribuire ai campeggiatori I’ incendio di una stazione 
radio nell’ isola Chiesa, accusava gli stessi di furto dei 
gommoni utilizzati per lo sbarco nella base USA di S. 
Stefano, fino ad imputare un compagno di aver sparato 
in mezzo alla folla, quando invece era notorio a tutti che 

10 sparatore andava cercato fra gli agenti della DIGOS. 

Le ripetute grossolane menzogne e calunnie non hanno 
mai avuto smentita come da noi richiesto, per cui ab- 
biamo deciso dipresentare formale querela contro il Sig. 
Tusceri e la Nuova Sardegna. 

Intendiamo ribadire ancora una volta la nostra estranei- 
tà’ ai comportamenti attribuitici perche’ non apparten- 
gono alla nostra pratica, ma soprattutto vogliamo riaf- 
fermare la priorità’ di una ricerca della verità’ libera, non 
manipolata e vincolata agli interessi delle truppe di oc- 
cupazione USA. 

Le menzogne, le calunnie, non ci fermerannodi certo, 
come non ci hannomai ermato i fascisti e le provoca- 
torie denuncie di 2 campeggiatori, ma anzi sono per noi 
un incentivo a continuare la nosra battaglia contro la 
base USa e la NATO sia alla Maddalena come nel 
resto di Italia. 

11 denaro del risarcimento sara’ interamente devoluto 
alla causa per il disarmo, per riaffermare ancora una 
volta la nostra volontà’ di lotta, la priorità’ della pace e 
della cooperazione tra i popoli, contro i signori della 
guerra, i loro vecchi e nuovi progetti di sfruttamento e 
sterminio che vogliono imporre al mondo intero con il 
Nuovo Ordine Mondiale. 

COORDINAMENTO NAZIONALE ANTIMPERIA- 
LISTA ANTINUCLEARE 





Bologna 17/12/1991 


Sono stati arrestati 5 compagni; 
Gaber, Aldo, Maddalena, Rocco 
e Gabriele; non si sa perche’: i 
carabinieri sostengono, pure in 
assenza di prove, che fossero in 
procinto di costituire un nucleo 
lerro rista". 

Notoriamente a Bologna c’e’ un 
agguato al giorno. Notoriamente 
le occupazioni di case e centri 
sociali sono sob il paravento 
per l'azione di cellule clandes- 
tine. Notoriamente l’arma dei 
carabinieri si caratterizza per 
trasparenza e correttezza re- 
pubblicana; e infatti e’ total- 
mente estranea ad organizza- 
zioni segrete come P2 e Gladio. 
Notoriamente l’Arma non fa pol- 
itica, e il COCER dei carabinieri 
esprime esclusivamente rivendi- 
cazioni sul rancio. 

Sara’ per questo che dopo le 
polemiche su Gladio e sulle es- 
ternazioni golpista dei Carabi- 
nieri e’ diventato necessario ri- 
farsi la faccia inventando la "cat- 
tura" di un nucleo delle BR a 
Bologna. Una plastica facciale 
che ci riconsegna alla piena 
fiducia nell’Alma, grazie anche 
alla prontezza con cui i mass 
media si sono prestati all’opera- 
zione, sparane^ nomi e foto- 
grafie in prima pagina, dando 
per vere e assodate le veline dei 
Carabinieri. 


Di che cosa sono accusati gli ar- 
restati di Bologna? Di avere 
"idee rivoluzionarie". Non ci 
sono contestazioni di merito, 
non ci sono fatti. C’e’ solo la vo- 
lontà’ di criminalizzare chi ha la- 
vorato nella documentazione sui 
movimenti locali ed internazion- 
ali, chi e’ stato sempre presente 
nelle lotte per la casa e per gli 
spazi; c’e’ solo la volontà’ di 
prendere cinque persone "sco- 
mode" e usarle per i giochi di 
prestigio dei vertici dell’Arma. 

Allo stato attuale ci troviamo di 
fronte ad un’inquisizione che ri- 
corda il processo di Giordano 
Bruno: un’incriminazione delle 
idee, delle idealità’, delle opi- 
nioni. Gaber, Aldo, Maddalena, 
Rocco e Gabriele sono incarcer- 
ati in assenza di elementi di ac- 
cusa che non siano le idee di 
cui sono portatori. A ventiquatt’- 
ore dall’arresto non si sa nep- 
pure dove siano deteniuti e con 
quali capi d’imputazione. 

I Caranbinieri sostengono che 
avrebbero strumentalizzato il 
disagio giovanile di Bologna. Il 
disagio giovanile di Bologna 
chiede l’immediata scarcera- 
zione dei cinque compagni Libe- 
rate subito i nostri compagni! 

Centro di Comunicazione Anta- 
gonista Via Avesella 5, Bologna 


BASTA CON LE 
PROVOCAZIONI!! 

Ieri martedì’ 17/12/91: cinque 
compagni arrestati a Bologna, 
uno, di nazionalità’ palestinese, 
tratto in arresto a Roma. Tutti 
accusati di banda armata e di 
associazione sovversiva. Rig- 
uardo alle infamie apparse a ti- 
toli cubitali sui giornali e strom- 
bazzate su tutti i TG, e’ bene da 
subito, fare qualche precisa- 
zione. 

Non voglianx) convìncere riess- 
uno delle nostre verità’: cb’ che 
ci preme e’, in prinx) luogo 
chiarire chi sono i cinque com- 
pagni arrestati, chi sono quei 
cinque volti sbattuti in prima 
pagina per l’intera gbmata di 
ieri dai mass media con la 
stessa solerzia con cui quotidia- 
namente occultano il fatto che 
migliaia di operai, anche qui a 
Bologna sono in cassa integra- 
zione, o che 6000 gbvani di 
leva sono pronti a partire bro 
malgrado, in Jugoslavia per un- 
’altra guerra "giusta" sponsoriz- 
zata dalla Comunità’ Intema- 
zionale, cioè’ da Bush e gli altri 
banditi di pari grado dei paesi 
europei. Gaber, Aldo, Mad- 
dalena, Gabriele, Rocco, sono 
compagni da sempre presenti 
nelle btte sul terreno delle occu- 
pazioni di case e di spazi so- 
ciali, dell’antimperialismo, e del- 
rinternazionalismo proletario. 
Rivendicando, quindi, la bro 
identità’ rivoluzbnaria e la bro 
completa internita’ aH’iniziatìva 
di massa, ricordiamo come essi 
siano stati ripetutamente fatti 
oggetto in questi anni, di in- 
chieste simili a quella odierna. 



sempre poi rivelatesi delle spor- 
che provocazioni il cui unico fine 
era di sottoporre loro come tanti 
altri compagni a mesi di carcer- 
azione preventiva "gratuita” ad 
effettuare persino il sequestro di 
strumenti di lavoro (cosa peral- 
tro non consentita dall’attuale 
CPP). 

Ancora una volta abbiamo, 
cosi’, assistito aH’ennesima 
squallida montatura non es- 
sendo, anzitutto l’imputazione di 
banda armata, suffragata, a 
detta degli stessi carabinieri dal 
ritrovamento di armi. 

L’operazione di ieri sembra 
pero’ inserirsi, in modo chiaro 
nell’attuale fase politica ed 
economica: all’ombra dell’eu- 
ropa del ’92, delle faide econ- 
omico istituzionali tra gruppi di 
potere, si prepara anche nel no- 
stro paese la svolta autoritaria e 
militare tesa a garantire alle bor- 
ghesie nazionali la liberta’ asso- 
luta di depredare e rapinare in 
rTK>do sistematico ed impunito 
milioni di lavoratori. 

In coerenza con queste tend- 
enze il "bliz" di ieri e’ stato e 
viene tuttora gestito dal braccio 
militare dello stato. Se i giornal- 
isti questa mattina vorranno in- 
formazioni sull’accaduto non si 
troveranno di fronte un giudice, 
bensi’ dovranno recarsi alla con- 
ferenza stampa dei carabinieri. 
E tutto ciò’ mentre ancora non 
sono state rese note, neppure 
all’avvocato difensore, le reali 
imputazioni contestate ai com- 
pagni, non essendo ancora stati 
spiccati i mandati di cattura. 

Ma e’ poi un caso che ciò’ stia 
avvenendo a Bologna? O non 
dovremtrx) pensare alla capaci- 
ta’ dei compagni e dei mo- 
vimenti di muovere una aitica 
radicale alla Citta’ dei Padroni, 
ai centri affaristici-speculativi e 


mafiosi ben insediati su alte e 
comode poltrone? Le lotte so- 
ciali, come sempre scatenano le 
ire ^ribonde dei padroni e dei 
loro servi. Che forse oggi, ancor 
di piu’, in piena campagna pree- 
lettorale agitare lo spauracchio 
delle "nuove BR" non serva a 
creare un clima di tensione per 
garantire il ricambio della classe 
politica bolognese e renderla 
onfK>genea agli assetti nazionali, 
annientando la tempo stesso 


tutte le esperienze di autorga- 
nizzazione, dei centri sociali, 
delle case sottratte al degrado e 
all’incuria degli amministratori? 

FUORI I COMPAGNI DALLA 
GALERA! LA SOUDARIETA’ 
E’ UN’ARMA! LOTTIAMO IN- 
SIEME!! 

COMITATO OCCUPANTI E 
SENZA CASA 


COMUNICATO STAMPA 

In merito all’arresto dei cinque compagni, avvenuto il 17/12/91 
a Bologna, l’assemblea riunitasi a lettere nel pomeriggio dello 
stesso giorno dichiara che: 

- Riguardo alle informazioni, provocatorie ed infondate, fomite 
dai mass media; ancora non si conoscono specificatamente gli 
addebiti e le imputazioni attribuite ai compagni arrestati ne’ il 
luogo dove attualmente sono trattenuti. 

- L’intera operazione, tenuta nel cassetto da tempo e’ stata 
preparata a tavolino, ciò’ e’ dimostrato dal fatto che le me- 
desime imputazioni sono state formulate già’ altre volte nei 
confronti di due di questi compagni, e che si sono poi sgonfiate 
per infondatezza. Lo dimostra ancora la tempestività’ con cui 
sono stati mandati in onda servizi di dieci minuti, con i cronisti 
già’ informati del "bliz". 

- I "covi" esistono solo nei ripetuti deliri dei magistrati. Gaber, 
Madda, Aldo, Gabriele, Rocco, sono compagni interni e rico- 
nosciuti nei movimenti di lotta per le occupazioni di case e di 
spazio sociali, nei quartieri, nelle iniziative antimperialiste e 
nelle attività’ di controinformazione, sostegno e solidarietà’ nei 
confronti dei prigionieri rivoluzionari. 

- L’operazione si inserisce in un quadro politico di accordi euro- 
pei (Gruppo Trevi) che definiscono pratiche concertate di re- 
pressione tra i diversi esecutivi contro i movimenti antagonisti 
e rivoluzionari in Europa. 

- Per quanto riguarda l’arresto del compagno palestinese avve- 
nuto a Roma, pensiamo che questa sia un’infame provoca- 
zione contro la lotta di liberazione del popolo palestinese, atta 
a legittimare la mistificatoria "Conferenza di pace" (Pax israelo- 
americana) come l’unica strada possibile per il popolo della 
Palestina. 

SOLIDARIETÀ’ Al COMPAGNI ARRESTATI! 
IMMEDIATA LIBERAZIONE! 




PENSO, DUNQUE SONO TERRORISTA 


Catania 19\12\9 


Il giorno 17 dicembre a Bologna 
sono stati arrestati i compagni 
Aldo, Maddalena, Gaber, 
Rocco, Gabriele e a Roma il 
compagno palestinese Birawi. 
Si tratta della solita inchiesta dei 
Carabinieri avallata dal magis- 
trato romano Lupacchini. Le ac- 
cuse sono di banda annata e 
associazione sovversiva. Il co- 
pione e’ noto: l'impianto accu- 
satorio e' istruito su quegli stessi 
nrìateriali e attivKa’ già’ inquisite 
per ben quattro volte e per le 
quali i compagni sono sempre 
stati prosciolti. 

Dietro il guscb vuoto del ter- 
mine terrorismo", tanto sban- 
dierato dagli organi di informa- 
zione, si vuole colpire ogni 
presenza sociale antagonista. 
La conferenza stampa dei ca- 
rabinieri e’ stata precisa su due 
punti: 

1) nessun riscontro materiale: le 
impuntazioni di banda annata e 
associazione sovversiva sussis- 
tono per una normale attività’ di 
documentazione che noto- 
riamente si fa senza armi, senza 
piani d’attentati, ecc... 

2) Molto corposa l’analisi politica 
dei carabinieri; "il nuovo terror- 
ismo" si cela nelle lotte e nel 
disagio sociale diffuso tra le 
fasce giovanili, gli immigrati, gli 
studenti e piu’ generale i tra i 
soggetti deboli. E’ finita l’era 
della clandestinità’ del "terror- 
ista". Adesso il suo operato sa- 
rebbe trasparante all’interno dei 
movimenti di massa. Quindi 
tutte le soggettività’ sociali 
politiche antagoniste sarebbero i 
potenziali "terroristi". 


Questa grossolana costruzbne 
trova grande risalto nei media 
nazbnali. I quali, di fronte al 
problema della casa, degli spazi 
sociali, delb sfruttamento degli 
immigrati, delb btte studente- 
sche, non danno altra interpre- 
tazione che non sia di emer- 
genza criminale. 

Assistiamo alla definitiva trasfor- 
mazione del ruolo dei Carabi- 
nieri che diventano soggetto 
politico a trecento sessanta 
gradi, ora protagonisti delle vec- 
chie e nuove trame (Gladio, P2, 
Falange Armata): ora attraverso 
il COCER protagonisti del golpe 
bianco di Cossiga; ora accusat- 
ori dei compagni per presentarsi 
come i "garanti" della seconda 
repubblica. 

Rivendichiamo i compagni ar- 
restati come interni al mo- 
vimento e alle sue pratiche di 
lotta. Rifiutiamo la criminalizza- 
zione di ognuno di noi, delle 
nostre iniziative per gli spazi so- 
ciali, le occupazioni di case, la 
solidarietà’ nei riguardi delle 
btte degli immigrati in questa 
citta’. 

PER LA LIBERTA’ DEI COM- 
PAGNI ARRESTATI 

SABATO 21-12 ore 11 ASSEM- 
BLEA a LETTERE 

ore 16 MANIFESTAZIONE con- 
centramento PIAZZA RAVEG- 
NANA 


Centro di Comunicazione An- 
tagonista cipviaaveseilaSb 


TELEFONATA 
GIUNTA A RADIO 
ONDA ROSSA DAI 
COMPAGNI DELLO 
SPAZIO OCCUPATO E 
AUTOGESTITO DI 
CATANIA SU 
ARRESTO 3 
COMPAGNI 


Sono stati arrestati martedi’ 
notte 3 compagni delb spazb 
occupato e autogestito "Auro" 
che si stavano riappropriando di 
alcuni morsetti per la costiu- 
zbne di un palco, e sono da 2 
giorni in stato di fermo. 

Lo spazio occupato e autoges- 
tito negli ultimi tempi a subito 
degli attacchi da parte delb 
autorità’; i compagni non sono 
stati rilasciati e domani, 
20/12/1991, saranno processati 
per direttissima il cui esito e’ 
molto incerto. 

La carta stampata e la televi- 
sione ha presentato questo fatto 
infamando b spazb occupato e 
autogestito ed i compagni. 

Liberta’ subito per tutti i com- 
pagni in carcere! 

SPAZIO OCCUPATO E AUTO- 
GESTITO "AURO" 




BOLCXBNA: MEETING 

Invito a tutti i centri sociali per un incontro preparatorio di 
un convegno da tenersi a Bologna verso i primi di Febbraio 
sulla legge Russo-Jervolino e sui "Padroni della città". La 
discussione si svolgerà presso il OCA di Firenze in via Di 
mezzo il 12/1/91 alle ore 15. 

Dopo un primo momento di discussione tra alcuni C.S. 
tenutosi a Rrenze il 15 dicembre, i compagni di Bologna in 
sede preliminare alla discussione ed alla preparazione del 
convegno hanno individuato le seguenti aree tematiche su 
cui lavorare rispetto ai fenomeni connessi al proibizionismo 
e alla legge Vassalli Jervoiino. 

1) Occorre un dibattito chiarificatore sul problema della 
legalizzazione, la liberalizzazione anche in riferimento ai 
referendum abrogativo anche con riferimento alle esperi- 
enze all’estero. 

2) Comunità e servizio pubblico. Sono fenomeni non dis- 
giunti tra loro e presenti con diverse sfaccettature riguar- 
danti anche il declino del welfare e la tematica dei control- 
lo. Ciònonostante vi sono esperienze molto interessanti da 
socializzare qua e là in Italia e altrove. 

3) Carcere e tossicodipendenze. Notoriamente gli effetti 
devastanti delia legge Russo Jervoiino hanno contribuito a 
rTK)dificare ulteriormente la composizione della popolazione 
carceraria allargandola verso il "basso" come conseguenza 
dei controllo diffuso e capillare sul territorio. 

4 ) Le ultime esperienze dei carcerati italiani per la scarcer- 
azione dei malati terminali di AIDS.il rapporto del rrx)- 
vimento con i detenuti, le forme di autoorganizzazione dei 
sieropositivi (vedi coll T4 a Milano, Actup negli Usa e il loro 
scontro con la gerarchia medica) costituiscono i primi ac- 
cenni di azioni di resistenza generalizzabile nel territorio 
anche tramite i centri sociali. 

E’ IMPORTANTE CHE PRIMA DEL 12 
GENNAIO CHI E’ INTERESSATO USI LA 
RETE PER CONTRIBUTI, PROPOSTE ECO. 
EVENTUALMENTE E’ UTILIZZABILE IL 
SEGUENTE FAX: 051/6340692 
(PREFERIBILMENTE DOPO LE 18) 


Roma 29\11\91 
COMUNICATO DEI 
COMPAGNI DI ROMA 
SUD 

- Emarginazione - Mancanza di spazi 
e servizi sociali - L’unica area verde 
sta nfX)rendo sotto il cemento (ex 
SNIA-Viscosa) - Tornano le provoca- 
zioni fasciste A Casal Bertone, come 
in tanti quartieri di Roma, si vive una 
mancanza di spazi sociali e culturali 
(esclusi quelli occupati). 

Il quartiere e’ privo di qualunque 
forma di assistenza e di servizi so- 
ciali; la casa dello studente, in tempo 
luogo di crescita e proposizione, e’ 
oggi ridotta al piu’ squallido silenzio; 
non esistono spazi verde attrezzato e 
l’unico polmone verde esistente in 
zona (ex SNIAViscosa) e’ chiuso da 
45 anni; vogliono riaprirlo per farci il 
"solito centro commerciale" Casal 
Bertone e’ uno dei quartieri di Roma 
che ha il piu’ alto irxfice di inqui- 
namento, causa l’alto concen- 
tramento di traffico (strozzato dalla 
tangenziale Est e l’autostrada). Os- 
servando i nostri quartieri vediamo 
sempre piu’ forme di "imbarbarimento 
del comportamento sociale", forme di 
razzismo e fascisrrx), muri imbrattati 
di svastiche, provocazioni coatte. Da 
qualche tempo, come centri sociali, 
siamo stati oggetto di minacce ed 
altre azioni d’intolleranza da parte di 
gruppi fascisti. Dalla primavera di 
quest’ anno ad oggi due centri sociali: 
Corto Circuito (Cinecittà’) e Hai Visto 
Quinto? (Montesacro), sono stati in- 
cendiati da "ignoti" ed un giovane 
compagno di 17 anni. Auro Bruni, ha 
trovato la morte tra le fiamme che 
hanno completamente raso al suolo il 
Corto Circuito. 

Per tutto do’ invitiarrx) i compagni a 
mobilitarsi. Liberianx) i nostri quar- 
tieri!!! 


I COMPAGNI DI ROMA SUD 




FIRENZE 17/12/91 


QUATTRO GIORNI DI COMUNICAZIONE CONTRO 

Si e’ svolta al centro sociale autogestito ex Emerson la rassegna comunicazioni/opposizioni pro- 
mossa dall’agenzia di comunicazione antagonista. 

La rassegna aveva come scopo quello di porre a confronto tutto ciò’ che si muove, in forma comuni- 
cativa al di fuori e contro la logica del profitto. Critica politica radicale, musica, video, graffiti, presenta- 
zioni di libri: "La notte dei gladiatori" edito dalla Libreria Calusca di Padova libro che riesamina uno dei 
periodi piu’ neri della storia recente di questo paese contraddistinta dal connubio terroristico fra 
apparati delio Stato e residuati fascisti con come risultato la politica delle stragi presentato nella 
giornata del 12 dicembre; la riproposizione della Società;’ dello spettacolo" di Guy Debord, su cui si e’ 
svolto un serrato dibattito nella giornata di venerdì’ 13, la presentazione del libro di Tommaso Tozzi 
"Opposizioni 80". 

La quattro giorni e’ stata caratterizzata dalla proposizione dell’agenzia di comunicazione arrtagonista 
di via di Mezzo 46, che da qualche mese lavora sul principio della massima distribuzbne deH’informa- 
zione e del superamento delle distanze fra produttori dell’informazione (qualunque essa sia, quindi, in 
ultima analisi riconducibile sempre ad un atto di pratica sociale) e consumatori della stessa. La 
produzione di un foglio murale quotidiano, la produzione di un mensile diffuso in oltre mille copie, il 
funzionamento quotidiano da agenzia, raccogliendo notizie che la grande stampa e gii altri media, 
assimilati al dominio, non recepiscono, la diffusione delle notizie e dell’esperienza del nodo telematico 
ECN (European Counter Network) che in Italia fa riferimento al Coordinamento antinucleare antim- 
perialista ed in Europa coinvolge realta’ di movimento in Germania, Olanda, Euskadi, Spagna, Dani- 
marca... 

Non sono mancati i momenti musicali con i concerti di una decina di Posse di rappers , provenienti da 
tutta Italia e con la presentazione delle risultanze piu’ creative della scena "off" fiorentina nella serata 
di domenica 1 5. 

Da segnalare l’anteprima offerta da Sergio Messina, che tornerà’ il 17 gennaio al Csa exEmerson con 
l’intero spettacolo Radio Gladio/Radio Mantra in una serata di sottoscrizione per gli esponenti del 
Centro di comunicazione antagonista nuovamente processati dal liberticida Chelazzi, per l’incredibile 
vicenda del sequestro -operato dalla Magistratura- della posta indirizzata al centro stesso. 

Inevitabile il solito spettacolo di abuso di potere e di inciviltà’ fornito dalle forze di polizia: un graffitista 
che cercava di contribuire a rendere meno grigio il panorama urbano e’ stato femnato, denunciato, 
sequestrato per ore e rilasciato pieno di tumefazioni la mattina successiva. Quello dei graffiti era uno 
degli happening interno alla quattro giorni e che ha colorato alcune aree abbondanate della citta’, 
promuovendo un incontro/confronto con chi esprime in queste forme i propri bisogni di liberta’. Una 
reatta’ contraddittoria, fin dagli strumenti utilizzati gli antiecologici spray, che si sta diffondendo in tutte 
le periferie metropolitane e che, come dimostra la testa di Toorok il graffitista bersagliato dagli sbirri, 
da piu’ noia alle forze dell’ordine del narcotraffico che prolifera indisturbato. 

Un esperienza, quella dei quattro giorni, che piu’ che un bilancio pone la necessita’ di appuntamenti 
successivi che riproporremo a Firenze fin dal prossimo gennaio con all’ordine del giorno forme e 
linguaggi della comunicazione antagonista. 

Agenzia di comunicazione antagonista 


questi motivi l'organizzazione 
della manifestazione. 

AGENZIA DI COMUNICA- 
ZIONE ANTAGONISTA 


FIRENZE 26/11/91 
PROTESTA 
ANTITRAFFICO IN 
PIAZZA 

BRUNELLESCHI 

Non eccezionale la partecipa- 
zione alla manifestazione anti- 
traffico indetta contro la nuova 
viabilità’ nella zona di Via S.Egi- 
dio. Una cirx)uantina di persone, 
in maggioranza residenti della 
zona, hanno dato vita ad un 
presidio di controinformazione 
contro i recenti provvedimenti 
presi dall’ assessorato al traf- 
fico. Come si sa i provvedimenti 
hanno spostato il traffico degli 
autobus ATAF dalla direttrice 
Via Oriolo piazza Duomo verso 
via S.Egidio via de’Pucci e con- 
vertito il parcheggio per 
residenti di Piazza Bunelleschi 
in parcheggio meta’ riservato all’ 
ospedale di S. Maria Nova e 
meta’ a pagamento. Il comitato 
antitraffico protesta contro 
questa nuovo decisione che pe- 
nalizza i residenti aumentando 
la rumorosità’ ed il carico inqui- 
nate della zona. Alla presenza 
della stampa dttadina il comi- 
tato ha preannunciato nuove ini- 
ziative. IERI POMERIGGIO UN- 
’AFFOLLATA ASSEMBLEA IN 
VIA SANT’AGOSTINO HA DE- 
CISO UN BLOCCO STRADALE 
IN OLTRARNO PER DOMANI 
POMERIGGIO ALLE 17.00 

AGENZIA DI COMUNICA- 
ZIONE ANTAGONISTA 


FIRENZE 03/12/91 
“GUERRIGLIA" PER 
BAGGIO, 15 RINVIATI 
A GIUDIZIO 

I sostituti Procuratori Crini e Ca- 
nessa hanno chiesto il rinvio a 
giudizio di 15 giovani, che sec- 
ondo le accuse parteciparono ai 
tafferugli. Le accuse sono: Adu- 
nata sediziosa, danneggiamento 
e resistenza a pubblico ufficiale 
con l'aggravante di aver agito in 
piu' di dieci, aggravante, che se 
confermata farebbe scattare 
condanne da tre a 15 anni. Il 
quotidiano ‘'LA NAZIONE“an- 
cora oggi afferma che qualcuno 
ha tentato dì “strumentalizzare 
la rivolta". Il riferimento al tren- 
tato coinvolgìmento dell'area 
dell'AUTONOMIA e' implicito, 
riferimento che e' già' stato ridi- 
colizzato all'epoca dei fatti. 

Nessuno, pero', fa riferimento 
alle decine di episodi di IN- 
AUDITA VIOLENZA POLIZIE- 
SCA CHE DURANTE QUELLE 
GIORNATE SI SONO CONSU- 
MATI. 


FIRENZE 28/11/91 
BLCX:CO STRADALE, 
IN PIAZZA ABITANTI 
E COMMERCIANTI DI 
SANTO SPIRITO 

Circa duecento persone hanno 
partecipato alla protesta in Ol- 
trarno indetta dal Comitato Ol- 
trarno dai Comitati Antitraffico, 
dal Comitato di Santo Spirito e 
dalla Lega Per l'Ambiente. La 
protesta e' motivata dal oonges- 
tionamento del traffico verifica- 
tosi in Oltrarno dopo le manovre 
dell'assessore CAPPELETTI. I 
residenti e i commercianti di Ol- 
trarno vogliono con forza allar- 
gare la ZTL A TUTTA LA ZONA 
DIOLTRARNO. Il corteo si e' 
snodato per tutta la zona di 
Santo e Spirito e di San Fre- 
diano, e ha paralizzato il traffico 
per oltre due ore. 

AGENZIA DI COMUNICA- 
ZIONE ANTAGONISTA 


Di questi episodi 
spesso gratuiti si 
ricordano migliaia 
di cittadini che 
hanno visto pes- 
taggi, cariche, e 
altre violenze con- 
tro persone inermi. 
Ricordiamo anche, 
che dopo un mese 
a Firenze si do- 
veva svolgere il 
BARACCONE 
MONDIALE, e 
qualsiasi tipo di 
contestazione 
doveva essere re- 
pressa subito. 


FIRENZE 16/12/91 STORIE DI 
ORDINARIA VIOLENZA 

Episodi di violenza contro le donne sabato 
notte a Firenze. Una compagna, e' stata vi- 
olentemente aggredita da uno sconosciuto in 
zona Statuto, e un altra ragazza nella stessa 
zona in viale Corsica e' stata aggredita un 
ora dopo. 

Gli episodi avvenuti riportano drammati- 
camente il problema della violenza sessuale, 
e di come questa società' la legìttimi quotidia- 
namente. Mentre auguriamo una infelice 
sorte al deficiente, vogliamo riproporre con 
forza il problema della violenza sulla donna a 
Firenze. 


comunicazione 

antagonista 


AGENZIA DI COMUNICAZIONE ANTAGO- 
NISTA 



Roma, 10/12/91 

FERMIAMO L’ATTACCO AL DIRITTO ALLA 
CASA 


Il problema della casa continua 
ad essere tra i piu’ gravi 
problemi sociali,, 20.000 miliardi 
GESCAL destinati aH’ediiizia 
pubblica sono inutilizzati, l’ equo 
canone e’ aggirato dai padroni 
di casa, che non pagano nem- 
meno le tasse sugli affitti, i 
prezzi di vendita sono arrivati 
alle stelle, gli sfratti si moltipli- 
cano. In questa grave situazione 
con un emendamento democris- 
tiano alla legge finanziaria si 
vuole smantellare, dopo la sani- 
tà’, anche la legislazione sulla 
casa. E’ un ulteriore colpo di 
piccone allo Stato sociale, che 
già’ fa acqua da tutte le parti. 

L’ emendamento prevede: 

- L’ AUMENTO DEGLI AFFITTI 
DELLE CASSE POPOLARI 
DEL 2-300% 

- La trattenuta dell’ affitto sulla 
busta paga e la pensione 

- La cacciata degli assegnatari 
che non possono permettersi I’ 
acquisto della casa 

- La trasfomnazione degli lACP 
in immobiliari 

- La destinazione dei fondi GES- 
CAL per pagare gli affitti 

- La vendita delle case degli Enti 
previdenziali e assicurativi 

- L’ utilizzazione dei fondi GES- 
CAL come integrazione affitti e 
non per fare case e’ questo il 
primo passo per arrivare alla 
LIBERALIZZAZIONE DEGLI 
AFFITTI PRIVATI E CHIUSURA 
DELL’ EDILIZIA PUBBLICA 


Il messaggio e’ chiaro: ”la casa 
non e’ un diritto ma una merce. 
Arrangiatevi". Si tratta di una 
vera e propria ritirata delb Stato 
da qualsiasi politica in favore del 
diritto alla casa. Si attaccano 
per prime le case popolari per 
arrivare poi agli inquilini delle 
case private. 

Difendere il carattere sociale 
dell’edilizia pubblica significa 
quindi difendere il diritto alla 
casa di tutti gli inquilini pubblici 
e privati per ribadire che la casa 
e’ un diritto. E’ ancora possibile 
fermare la legge. 

Chiediamo ai partiti di opposi- 
zione di fare ostruzionismo. Ai 
sindacati di organizzare inizia- 
tive di lotta. Facciamo appello a 
tutti gli assegnatari di case po- 
polari, agli inquilini, ai senza 
casa, per organizzare una 
MANIFESTAZIONE PER IL DI- 
RITTO ALLA CASA martedì’ 17 
dicembre alle ore 18.00 in P.zza 
Montecitorio di fronte al Par- 
lamento. 

UNIONE INQUILINI - COMI- 
TATO INQUILINI PRIMAVALLE 

- COMITATO INQUILINI lACP 
Ottavia - COMITATO INQUILINI 
CASE POPOLARI OTTAVIA - 
COMITATO PER LA CASA IV 
RIPARTIZIONE - KARL/LOTTA 

- ASSOCIAZIONE ROMA IN- 
TORNO - COOPERATIVA 
VIVERE 2000 - ALICE NELLA 
CITTA’ - COMITATO INQUILINI 
MONTEROTQNDQ - CQMI- 
TATO INQUILINI POMEZIA - 
COMITATO INQUILINI PHENIX 
SOLEIL - CASA DEI DIRITTI 
SOCIALI - per infomnazioni tei. 
4882374 


FIRENZE 10/12/91 
PIAGGE: VERSO 
L’ARCHIVIAZIONE 
L’INCHIESTA 

Causata dalle disastrate condi- 
zioni su cui sono state costruite 
le case popolari (inadeguatezza 
delle rete fognaria con presenza 
di scolmatori a cielo aperto; edi- 
ficazione su territori utilizzati 
come discariche con l’inter- 
ramento delle ceneri della 
diossina, sparse dal vecchio in- 
ceneritore) l’inchiesta giudiziaria 
ha preso la medesima strada 
delle ceneri della diossina: in- 
sabbiata! 

Si dimostra una volta di piu’ la 
connivenza tra la Magistratura 
ed i partiti che gestiscono il 
business pubblico: una mano, 
lava l'altra! 

AGENZIA DI COMUNICA- 
ZIONE ANTAGONISTA 


25/11/91 FIRENZE. 
ANCORA IN PIAZZA I 
COMITATI 
ANTITRAFFICO 

Si troveranno oggi alle ore 17 in 
piazza Brunelleschi per protes- 
tare contro la recente decisione 
dell’assessore Cappelletti di 
aprire un ulteriore ingresso per 
l’ospedale di Santa Maria Nuova 
da via Cavour. Si tratta, sec- 
ondo i comitati antitraffico di un 
colpo di mano teso a proteggere 
la CITTA’ VETRINA E A 
CREARE CAOS NEL CENTRO 
CITTADINO. I comitati anfrtraf- 
fico affermano che i risultati per 
la popolazione della zona sono 
PIU’ CAOS, PIU’ INQUI- 
NAMENTO, PIU’ RUMORE, da 




-Sabato 7 verraa' consegnato 
alla magistratura un esposto de- 
nuncia sullo scandalo del 
QUADRILATERO 

-Domenica 8 saranno volanti- 
nate molte chiese di Firenze 

IL MOVIMENTO DI LOTTA 
PER LA CASA 


FIRENZE, 6/12/91 
ANCHE IL COMUNE 
SFRATTA... 


Linea dura del Comune di 
Rrenze nei confronti degli in- 
quilini morosi. Ricordiamo che 
con gli aumenti di agosto in un 
appartamento "normale" (es. Le 
Piagge) l’affitto mensile rag- 
giunge il mezzo milione per gli 
inquilini che non hanno diritto al 
canone sociale. 

Altri inquilini ancora, i cosiddetti 
non assegnatari, ovvero coloro 
che hanno ottenuto l’abitazione 
in situazione di emergenza non 
hanno diritto al canone sociale, 
e quindi pagano l’affitto "rego- 
lare". 

Probabile che tra i non "paganti" 
ci sia qualche furbo, ma molti 
realmente non hanno la disponi- 
bilità’ concreta di pagare quasi 
meta' di un salario medio per 
l’affitto, e Tiscar li sfratta... 

MOVIMENTO DI LOTTA PER 
LA CASA 


FIRENZE 03/12/91 

Conferenza stampa dei comitati cittadini che 
rifiutano di incontrarsi con Morales. 


Si e' svolta oggi a mezzogtorrx) 
nenia sede del quartiere 1 in 
P.zza S. Croce la conferenza 
stampa dei comitati, circa 
tredici, che di fatto, per motiva- 
zioni anche diverse, si rifiutano 
di partecipare all’incontro che 
sindaco e giunta hanno pre- 
parato per oggi alle 16.00. 

Inannzitutto le modalità’ di con- 
vocazione appaiano alquanto 
dubbie, infatti a suo tempo la 
giunta comunale incarico’ i quar- 
tieri di indicarle i comitati e le 
organizzazioni presenti nelle 
proprie aree e i rispettivi ref- 
erenti in modo da inviarne la let- 
tera di invito. 

I quartieri hanno risposto con 48 
indirizzi di cui nessuno si rif- 
erisce ai comitati che per vari 
motivi, Oltrarno, P.zza Tasso, 
San Lorenzo ecc., sono quoti- 
dianamente presenti su tutti i 
giornali. Questo fa pensare che 
oggi in Palazzo Vecchio siede- 
ranno dei veri e propri Bluff del 
tipo associazioni di commer- 
cianti di via Tornabuoni e via 
Calzaioli. 

Le motivazioni piu’ concrete 
sono rappresentate da chi, 
come il comitato Brozzi le Pi- 
agge, rifiuta di parlare con chi 
rappresenta il maggior respon- 
sabile della situazione di de- 
grado che vive la citta’, e che 
soltanto in periodi preelettivi si 
ricordano di fare "bella figura". 
Anche l”’organizzatore" dell’ as- 
semblea di ieri sera, sempre al 
quartiere 1 , il consigliere di 
quartiere Riccardo Zucconi della 
lista verde, non può’ sfuggire 
all’accusa di faccia di bronzo. 


Solo nel giugno di quest’anno il 
signor Zucconi rifiutava al comi- 
tato di B.go Pinti l’apertura del 
giardino che si trova per l’ap- 
punto nelle stessa via e che 
grazie al circolo sportivo Spar- 
taco e’ tornato a nuova vita un 
paio di anni fa, dopo 7! anni di 
criminale chiusura. 

Altri comitati, come quello di S. 
Maria Novella invece, benché’ 
presenti alla conferenza 
stampa, hanno deciso di parte- 
cipare per "ricambiare la corte- 
sia fattagli dal Morales" scend- 
endo in piazza in occasione 
della loro iniziativa, e sopratutto 
per rispetto verso chi non può’ 
essere considerato responsabile 
di decisioni prese anche dalle 
passate amministrazioni, come 
se l’odierno sindaco non fosse a 
sedere, prima qui poi la’, in 
qualche poltrona comunale da 
almeno un ventennio. 

In sostanza i comitati presen- 
tano una netta divaricazione fra 
chi si pone i problemi come 
coseguenze di scelte antisociali 
e chi invece chiede una rivaluta- 
zione estetica, quindi anche re- 
pressiva delle diversità’, tenden- 
zialmente daccordo con la citta’ 
vetrina. 

Il succo della conferenza 
stampa e’ che se il sindaco 
vuole parlare con i comitati deve 
farlo invitandoli uno per uno, ris- 
pettandone cosi’ la specificità' e 
l’identità’. 

comunicazione antagonista 




FIRENZE, 1/12/91 

BASTA CON LA SPECULAZIONE EDILIZIA 


Sabato mattina 30.11.91 si e‘ 
svolta una protesta da parte dei 
giovani occupanti del C.S.A. Ex 
Emerson davanti ai cancelli del- 
la ex Gondrand sita nel quar- 
tiere di Rifredi. 

La protesta voleva denunciare 
lo stato di abbandono in cui ven- 
gono lasciate le aree dismesse , 
preda di topi e meta preferita 
dello spaccio di eroina, destina- 
te poi a processi di specula- 
zione edilizia di nessun utilizzo 
sociale. Speculazione che signi- 
fica ulteriore aggravio delle già’ 
precarie condizioni in cui vivono 
le periferie, aggravio che as- 
sume i termini dì cementifica- 
zione, ingolfanmento stradale, 
disagi per polvere e rumori. 

La vicenda Gondrand e‘ emble- 
matica: acquisto del terreno e 
dell’Immobile per poche lire, 
perche’ la destinazione d'uso e’ 
'industria". Acquisto fatto dalla 
solita immobiliare di turno, che 
riesce in breve tempo ad otten- 
ere dall’ass. all’ediiizia pubblica 
del comune l’autorizzazione per 
un progetto di ristrutturazione 
della area. 

L’autorizzazione viene rilasciata 
dal comune senza che nessuna 
commissione tecnica controlli i 
lavori ed indaghi sulla compati- 
bilita’ rispetto al piano regola- 
tore. Iniziano i lavori che rvDn ri- 
strutturano proprio niente ma 
radano al suolo tutto l'immobile 
ed appare chiaro k> scopo delia 
manovra, non ristrutturazione 
del fabbricato per aprire una 
nuova industria, bensì’ totale ri- 
costruzione di un nuovo im- 


mobile destinato a divenire un 
mega centro commerciale con 
tanto di uffici, residence, negozi, 
banche etc.. 

Quello che i giovani del C.S.A. 
dicono e’ che e’ inutile gridare 
tanto allo scandalo perche’ que- 
ste manovre sono pane quoti- 
diane si verificano di volta in 
volta con responsabilità’ ben 
precìse delle varie giunte che si 
susseguono, perche’ rappresen- 
tano la politica dei ns. amminis- 
tratori rispetto allo sviluppo ed 
all’uso del territorio. 

Come e’ inutile che le cosidette 
forze di opposizione (vedi Psd) 
chiedine chiarezza, quando loro 
stessi esponenti sono diret- 
tamente coinvolti in questi scan- 
dali (vedi l’ex assessore alla 
casa Bartaloni principale impu- 
tato della concessione edilizia 
della Superpila). 

La manifestazione ha voluto ri- 
marcare che occorre fermare 
questi individui e la loro politica 
che continuano ad ignorare le 
esigente della popolazione,per 
portare avanti i loro sporchi in- 
teressi di soldi, consapevoli che 
le solite inchìeste/bluff della ma- 
gistratura hanno il solo scopo di 
abbuiare e mettere a tacere 
tutto. 

Il C.S.A. lancia la proposta dì 
riappropìazìone di questi spazi 
per uso collettivo e sociale , ri- 
badendo che in questa citta’es- 
istono centri sociali occupati che 
lottano direttamente contro la 
speculazione. 


CASArTlSCAR DA‘I 
NUMERI 

Grande eco ha avuto sulla 
stampa locale la protesta del 
Movimento di lotta per la casa. 

Anche l’assessore alla casa 
Lele Tìscar, e’ intervenuto sulla 
vicenda. Da buon cattolico, ha 
confermato la linea della fer- 
mezza, ribadendo e confer- 
mando la linea degli SGOM- 
BERI. Addirittura ha annunciato 
i prossimi... 58, secondo l’as- 
sessorato sono gli appartamenti 
da liberare nei prossimi mesi. Si 
tratta ancora del GALLUZZO, DI 
VIA ROCCA TEDALDA E DEL 
QUADRILATERO, PER ORA! 

Tuttavia, l’iniziativa spontanea di 
sabato ha creato non pochi 
problemi al Comune di Firenze, 
se e’ vero che già’ tre denunce 
sono partite nei confronti degli 
occupanti per favoraggiamento 
e minacce. Sopratutto a Firen- 
ze tutta la citta’ sa bene di chi 
sono le responsabilità’ sull’E- 
MERGENZA CASA. 

SPECULATORI, STROZZINI, 
COMUNE E IMMOBILIARI SO- 
NO LORO DA DENUNCIARE 
PER COSTRINGERE MIGLIAIA 
DI PERSONE A VIVERE IL RI- 
CATTO CONTINUO DELL’ABI- 
TAZIONE. 

Intanto il Movimento per la Casa 
organizza le prossime iniziative: 

-Martedì’ 3 dicembre una dele- 
gazione incontrerà’ i rappresen- 
tanti dellsa giunta regionale per 
chiedere con forza una SANA- 
TORIA nei confronti degli occu- 
panti di case. 

-Giovedì’ 5 alle 21,3o in via di 
mezzo RIUNIONE CITTADINA 
DEGLI OCCUPANTI. 



FIRENZE, 30\11\91 

SPECIALE LOTTA PER LA CASA 


COMUNE 

VERGOGNA 

Il 16 di aprile alcune famiglie 
venivano sgomberate dal pa- 
lazzo in via di Mezzo. Di quel 
giorno abbiarrx) ancora oggi un 
amaro ricordo. 

Non dimentichiamo infatti, l'in- 
audita presenza poliziesca, le 
violente cariche delle forze del- 
l'ordine, i feriti, e le famiglie in 
mezzo alla strada. TUTTO 
QUESTO PER NIENTE 

Ma ricordiamo anche le pro- 
messe degli amministratori; “do- 
mani ricominciano i lavori, dice- 
vano''... “consegneremo il pa- 
lazzo a sfrattati e senza casa, 
“dicevano.. ..''Sara' pronto entro 
un 'anno'' ...continuavano a dire. 


A quasi un anno dallo sgombero 
viene fuori la verità' su tutta la 
vicenda. La ditta Ragionieri ha 
semplicemente fatto opera di 
devastazione, infatti nel palazzo 
tutto e' stato distrutto. E ora, 
sempre la ditta Ragionierinon ha 
firmato l'appalto per continuare i 
lavori. Dodici anni di promesse, 

COSA C‘E‘ DIETRO A QUE- 
STA TORBIDA VICENDA CHI 
HA PAPPATO I MILIARDI IN- 
VESTITI I SENZA CASA, GLI 
SFRATTATI, GLI ABITANTI 
DEL QUARTIERE NON DI- 
MENTICHERANNO MAI 

GLI OCCUPANTI DEL QUA- 
DRILATERO • IL MOVIMENTO 
DI LOTTA PER LA CASA 


CASA: DOPO GU 
SGOMBERI LE 
DENUNCE! 

Questa mattina il Movimento di 
Lotta per la Casa aveva pro- 
mosso una protesta contro la 
politica di SGOMBERI dell’as- 
sessorato alla casa e della 
giunta comunale fiorentina. 

La protesta era diretta in parti- 
colare contro gli avvenimenti di 
ieri, venerdì’ 29, quando alle 5 
del mattino un vero e proprio 
esercito di poliziotti hanno 
sgomberato 11 famiglie occu- 
panti al Galluzzo. 

A Firenze l’ordine pubblico e' 
ogni giorno di piu’ strumento 
utile agli speculatori, alle con- 
sorterie massoniche di ricchi 
commercianti, di strozzini di 
ogni sorta. 

CHE EROINA E COCAINA 
SCORRANO A FIUMI, CHE 
GLI SPECULATORI SIANO 
LEGITTIMATI DA TUTTI A 
FARE LE LORO PORCHERIE, 
QUESTO ORMAI E’ PANE 
QUOTIDIANO! 


Gli occupanti hanno espresso la 
loro rabbia di fronte alla Pretura 
Circondariale, diligendosi poi 
verso Palazzo Vecchio. In Co- 
mune, mentre si svolgeva un 
comizio nell’atrio, i vigili urbani, 
vero e proprio corpo pretoriano, 
si sono sbizzarriti nel rincorrere 
gli occupanti. 

DOPO AVER CHIUSO IL CO- 
MUNE INTERO E SEQUES- 
TRATO NUMEROSI OCCU- 
PANTI, SONO FIOCCATE TRE 
DENUNCE PER MINACCE A 
PUBBLICO UFFICIALE E... 
FAVOREGGIAMENTOHI ORA 
BASTA!!! 

Non e’ tollerabile per un giorno 
di piu’che in questa citta’ tutte le 
colpe siano addossate a chi 
manifesta in difesa dei propri di- 
ritti! 

LA CASA E’ UN DIRITTO, 
NON UN PROBLEMA Di OR- 
DINE PUBBUCOm Nessun 
altro sgombero sara’ tollera- 
to!!! 

IL MOVIMENTO DI LOTTA 
PER LA CASA 


Dopo oltre un anno gli occupanti di VIA ALDINI hanno ottenuto 
il contratto ENEL. Dopo che gli era stata tolta pure l'erogazione 
dell'acqua, e dopo la mobilitazione conseguente, che ha port- 
ato al riottenimento dell'ACQUA in via ALDINI, ora anche 
l'ENEL stipulerà' il contratto per la luce. 

Agli occupanti di Via Aldini la solidarietà' di tutto il Movimento 
dì lotta per la Casa. 





FIRENZE 26/11/91 IL MOVIMENTO DI LOTTA PER LA CASA CONTRO 
L’ASSESSORE ALLA SPECULAZIONE TISCAR E GU SGOMBERI 


Si e’ svoho ieri pomeriggio un 
incontro fra l’assessore alla ca- 
sa, 0 meglio alla speculazione, 
Raffaele Tiscar ed una delega- 
zione degli occupanti. L’incon- 
tro, richiesto tre mesi fa, e’ stato 
condizionato dalla notizia di 32 
prossimi sgomberi concordati 
dal funzionario comunale Giani 
con la Questura di Rrenze. Ri- 
portiamo in sintesi l’esito dell’in- 
contro: 

* Gli occupanti pongono la 
questione dell’assegnazione de- 
gli appartamenti occupati, fa- 
cendo notare che da sempre e’ 
stato utilizzato l’istituto della sa- 
natoria (nell’89 codificato anche 
in legge regionale) per risolvere 
casi d’emergenza. Che lo stes- 
so istituto e’ stato utilizzato per 
scandali del palazzo, assegnan- 
do le case a leccaculi di partito. 
Tiscar risponde che di asseg- 
nare le case a chi le occupa non 
se ne paria neppure; anzi, la- 
menta la difficolta’ a procedere 
con gli sgomberi, causa la re- 
sistenza opposta dagli occu- 
panti... 

Comunque per Tiscar le case 
occupate devono essere sgom- 
berate! Il destino degli occupanti 
non interessa; cazzi loro! Il cris- 
tianissimo Assessore, culo e ca- 
micia con l’Arcivescovato che gli 
ha dato la casa in Piazza Duo- 
mo e membro di Comunione e 
liberazione, non comprende fra i 
suoi doveri politici ed i suoi pre- 
cetti morali quelb di garantire il 
diritto alia casa ! 

* Per quanto riguarda la ri- 
chiesta di bloccare gli sfratti, 
avanzata dal Movimento di btta 
per la casa, Tiscar dice che non 
se ne parla nemmeno: sono 
8.000 gli sfratti da fare e se non 


si comincia, quando mai si fi- 
nirà’... 

* Una serie di occupazbni 
hanno dovuto iniziare la rico- 
struzione degli stabili, per con- 
ventirli in abitazbni civili. In que- 
ste situazioni siamo in presenza 
di una vera e propria autoco- 
struzbne, propria quella auspi- 
cata dai Comune. AIbra perche’ 
si vogliono sgomberare gli occu- 
panti? Tiscar ha ribadito di es- 
sere favorevole alle autocostru- 
zìoni, ma non quando la fanno 
gli occupanti II! 

Il movimento di btta per la casa 
ricorda che: 

- lo stesso assessore e’ parte in 
causa sulla vicenda speculativa 
dell'area Gondrand, e’ gli stessi 
legali interpellati dal Comune di 
Firenze hanno ritenuto illegit- 
tima questa concessione: 

- il funzionario comunale Giani, 
che Tiscar ha delegato a fun- 
zioni di poliziotto coordinatore 
degli sgomberi delle case e’ 
noto in citta’ per essere asseg- 
natario di una casa del Comune 
all’Anconella; 

- sono forse questi atti di cliente- 
larismo i presupposti della venti- 
lata candidatura di Tiscar alle 
prossime elezioni politiche? 

STAMAMATTINA UNA DELE- 
GAZIONE DI OCCUPANTI E’ 
ANDATA A TROVARE GIANI 
IN VIA PALAZZUOLO DIFFI- 
DANDOLO DI DARE IL VIA 
AGLI SGOMBERI. 

IL MOVIMENTO DI LOTTA 
PER LA CASA CHIAMA ALLA 
SOLIDARIETÀ’ CONCRETA 
CON GLI OCCUPANTI E A 


DIFENDERE LE OCCUPA- 
ZIONI TUT-TA LA CITTA’CHE 
RIFIUTA E SUBISCE IL 
POTERE DELLE LOBBIES, DEI 
MASSONI, DELLA SPECULA- 
ZIONE DI BANCHE, IMMOBI- 
LIARI E GROSSE COMPAG- 
NIE ASSICURATIVE. LA CASA 
E’ UN DIRITTO E NON UNA 
MERCE ! 

MOVIMENTO DI LOTTA PER 
LA CASA 


FIRENZE 28/11/91 
CASA, CONTINUA LA 
TENSIONE 

Ancora mobilitato il Movimento 
di Lotta per la Casa contro il 
tentativo di avviare gli sgomberi 
a Firenze. Ieri mattina si e‘ svol- 
ta presso la sede del Movimento 
una affollata Conferenza stam- 
pa. Nella conferenza e‘ stato ri- 
badito l'impegno contro ogni tipo 
di SPECULAZIONE E CONTRO 
IL TENTATIVO DELLA GIUNTA 
E DELL'ASSESSORE DI RI- 
DURRE IL PROBLEMA CASA 
A PROBLEMA DI ORDINE 
PUBBLICO. 

NEL CORSO DELLA CONFE- 
RENZA STAMPA SONO STA- 
TE ANNUNCIATE LE PROSSI- 
ME TAPPE DI MOBILITAZIONE 
DEL MOVIMENTO DI LOTTA. 

-La presentazbne di un ES- 
POSTO alla Magistratura sulkia 
vbenda del Quadrilatero. 

-La richiesta di un incontro con 
la GIUNTA REGIONALE per 
proporre la richiesta di sanatoria 
nei confronti degli occupanti di 
casa. 




CASA. MINACCE Di 
SGOMBERI 


FIRENZE 09/12/91 
COMITATO SPAZI 
SOCIAU SANTA 
CROCE 

Sabato 7.12 e‘ stato un volanti- 
naggio nel quartiere di Santa 
Croce per denunciare l’invivi- 
bilita' del centro storico di Firen- 
ze. Centro storico che sì e' tras- 
formato in un grande insieme di 
uffid, negozi, residence di lusso 
dopo aver sfrattato migliaia dì 
persone dei quartieri storici. Ba- 
sta girare per le strade per ve- 
dere l’ostentazione del lusso 
delle vetrine vero e proprio in- 
sulto verso chi vive del proprio 
salario. Mentre eroina e cocaina 
scorrono a fiumi. 

Per rompere il muro di segrega- 
zione, per un quartiere ed un 
centro storico vivibile , per co- 
struire una vertenza comune per 
il diritto a spazi di socialità' per 
tutti, contro i padroni della citta'. 

SABATO 21 DICEMBRE IN 
P.ZZA SAN PIERINO FESTA DI 
SOCIALITÀ' CON SPETTACO- 
LI TEATRALI, ANIMAZIONE 
PER BAMBINI, MUSICA, VI- 
DEO, MOSTRE. 

AGENZIA DI COMUNICAZIO- 
NE ANTAGONISTA 


FIRENZE 25/11/91 
EMERGENZA CASA, 
TRA 

MANIFESTAZIONI E 
MINACCE 

Sabato mattina il Movimento di 
lotta per la casa ha organizzato 
una prresenza in Piazza Duomo 
per protestare contro il diffuso 
esercito di grandi e piccoli 
speculatori. Riporetiamo di se- 
guito stralci dei volantino distri- 
buito in piazza Duomo; 'Trovare 
casa a firenze e' impossibile, 
questa e' una verità' accertata 
da numerosi anni. Una rete di 
intrighi, di rapporti mafiosi im- 
pedisce oggettivamente a cias- 
cuno di risolvere il problema 
dell'abitazione. Rovesciamo sui 
padroni della citta' la responsa- 
bilità' del dramma della casa a 
Firenze. Immobiliari, strozzini. 
Comune sono i principali prota- 
gonisti da inchiodare sul banco 
degli imputati. 

INVITIAMO I GIOVANI, LE FA- 
MIGLIE, GLI ANZIANI A DIRE 
BASTA. INVITIAMO TUTTI A 
DENUNCIARE, CHI SPECULA 
E CHI ABUSA SUL DIRITTO 
ALLA CASA. LA CASA E' UN 
DIRITTO NON UNA MERCE IL 
MOVIMENTO DI LOTTA PER 
LA CASA 


Secondo “VOCI" sfuggite al di- 
rigente dell'ufficio sgomberi di 
via Palazzuok) GIANI, molto 
presto si dovrebbero effettuare 
32 sgomberi di altrettanti appar- 
tamenti occpuati. Si tratta prob- 
abilmente della tanto decantata 
RISTRUTTURAZIONE promes- 
sa dal ciellino TISCAR per le 
case popolari del Galluzzo, di 
via Rocca Tedalda e di via Ro- 
sellini. 

L'assessore preferisce attaccare 
direttamente le famiglie occu- 
panti ORA, a novembre, anzi- 
ché' a primavera. Tutto questo 
motivato dalla sicura presenta- 
zione del TISCAR alle prossime 
elezioni politiche. Sgomberare 
un mese prima delle elezioni 
non sarebbe cosa 

Intanto oggi alle 15 lo stesso as- 
sessore ha fissato un incontro 
con il Movimento di Lotta per la 
Casa, probabile il messaggio 
dell'assessore: "FATE I BUONI 
E TUTTO SI RISOLVERÀ'". 

Il movimento di lotta ricorda che 
alia base dell'incontro ci sono la 
richiesta di una immediata ri- 
chiesta di legge di SANATORIA 
per gli occupanti, la possibilità' 
di costruire cooperative di AU- 
TOCOSTRUZIONE, il BLOCCO 
DEGLI SFRATTI. 

Il movimnto TENTERÀ' di ri- 
cordare all'assessore che la 
casa e' un pro-blema sociale e 
non un proble-ma di ORDINE 
PUBBLICO. 


MOVIMENTO DI LOTTA 
PER LA CASA 


FIRENZE 25/11/91 CASA 
ANCORA PROTESTE A 
CORBIGNANO 


Nel corso del PRE- 
SIDIO sono stati di- 
stribuiti numerosi 
questionari sulle 
condizioni poste dal 
RACKET illegale 
degli affittacamere. 


Ancwa in piazza gli abitanti di tobignano. afmtacamere. 

L'arrivo di alcuni funzionari delia AD immobi- ^ 

Ilare, proprietaria di motte case di Corbignano 

e che, di recente, ha notificato numerose is- 
tanze di SFRATTO per ristrutturare l'intera borgata, ha fatto scendere 
per le strade gli abitanti di Corbignano che hanno vivacemente prot- 
estato contro i funzionari. Dopo un oretta i funzbnarì delle Immobiliari 
hanno dovuto desistere dal loro proposito di ISPEZIONARE la bor- 
gata. 


AGENZIA DI COMUNICAZIONE ANTAGONISTA 




UNA NUOVA 
OCCUPAZIONE A 
CATANIA 


Un altro edificio abbandonato 
dall’incurìa deH’amministrazione 
pubblica e’ stato occupato, in 
barba ai palazzinari della citta’, 
per creare uno spazio liberato, 
di aggregazione e di btta. 
Studenti medi, universitari, la- 
voratori immigrati e disoccupati 
si soix) uniti per dire NO al sis- 
tema di potere della nostra cit- 
ta’, contro il disagio e la disgre- 
gazione giovanile, contro il 
sorgere di atteggiamenti razzisti. 
Autogestiamoci la vita, la citta’, 
uniamoci per dire NO a tutto ciò’ 
che ci opprime. Esprimiamo la 
nostra voglia di lavorare in la- 
boratori, in fabbriche di cultura e 
di arte, facciamo musica, con- 
certi, murales, sculture, foto- 
grafie e. ..lotte sociali! 

BASTA CON 
L’EROINA, LA MAFIA, 

I COMITATI D’AFFARI! 
USCIRE DAL 
GHETTO ROMPERE 
LA GABBIA CREARE 
E ORGANIZZARE LA 
NOSTRA RABBIA 

SPAZIO OCCUPATO E 
AUTOGESTITO 
COLLETTIVO 
AUTONOMO 


TOC»! TOC>»a 
OCCUPATO!!! 

Di fronte alla carenza di spazi di 
studio e di riunbne, lo scorso 
maggio noi, studenti della bib- 
lioteca di via Zamboni 36, ab- 
biamo deciso di prolungare I’ 
orario di apertura mantenendo 
lo spazio in autogestione ogni 
sera. Questa esperienza ha 
avuto larghi consensi perchè si 
oppone alla gestione del rettore 
massone che non tiene assolu- 
tamente conto dei reali bisogni 
degli studenti (aule, mense, bib- 
lioteche, ecc...) e sfrutta l’univer- 
sità come trampolino di lancio 
per interessi personali. Stamat- 
tina un cartello avvisava che la 
biblioteca e la sala studio erano 
chiuse per lavori della durata di 
circa due mesi. 

Perchè? 

La ristrutturazione, se necessa- 
ria, poteva essere attuata du- 
rante l’estate, senza causare 
alcun disagio. Forse rappresen- 
tiamo un esempio di opposi- 
zione reale alla politica del ret- 
tore che, volendo un’ università’ 
per pochi intimi, aumenta le 
tasse e peggiora i servizi. 

Abbiamo riaperto la sala studio 
decisi a mantenerla in autoges- 
tione finche’ non verrà’ data una 
concreta risposta alle nostre le- 
gittime esigenze. 

Studenti/utenti del 36 


OCCUPARE PAGA 
Bologna 3/12/1991 

Ieri mattina di fronte al portone 
del 36 c’ erano 300 persone che 
hanno detto no alla serrata della 
Biblioteca di V. Zamboni 36. 
Serrata avvenuta senza alcun 
preavviso da parte dell' ammin- 
istrazione nei confronti degli 
utenti, la quale pensava di ca- 
varsela solo mettendo un car- 
tello sul portone chiuso che an- 
nunciava r imprevista "ristruttu- 
razione". 

Ma la risposta e’ stata chiara, 
immediata e determinata. AB- 
BIAMO OCCUPATO sfondando 
il portone e ci siamo impadroniti 
dei nostri spazi. 

Nemmeno I’ ultimatum delle ore 
23.00 intimato dalle forze dell’ 
ordine, prontamente autorizzate, 
previo consiglio del nostro Ret- 
tore a sgomberare, ha smosso 
la volontà’ di rimanere dentro e 
di rivendicare la nostra legittima 
lotta. Alla fine. Rettore, Presidi, 
Direttori e forze dell’ ordine ab- 
bandonano il campo rimand- 
ando tutto all’ indomani. Questa 
mattina alle ore undici un incon- 
tri con la Preside di Magistero 
consacrava la vittoria dell' occu- 
pazione sui burocrati dell’ Ate- 
neo; Sala di lettura e Autoges- 
tione garantiti, anche con i lavori 
in corso. L’ amministrazione lati- 
tante non ha potuto arginare la 
protesta e si e’ dovuta piegare. 

La scintilla che doveva bruciare 
la prateria e’ diventata una fi- 
amma per appiccare l’ incendio. 
Se hai rabbia non delegare la 
tua btta; che il 36 sia esempb, 
OCCUPARE E’ GIUSTO. 


Studenti/utenti del 36 






Pisa, 9/12/91 

Sabato 7 dicembre si e’ svolta la 
manifestazione indetta dal 
CSOA MACCHIA NERA contro 
la politica della gfiunta in difesa 
degli spazi sociali. Il corteo che 
ha raccolto la partecipazione di 
centinaia di persone, si e’ sno- 
dato per le vie del centro cit- 
tadino portando la propria voce 
non soltanto sotto Palazzo 
Gambacorti ma anche davanti 


9/12/91 DAL CENTRO 
SOCIALE 
AUTOGESTITO 
MACCHIA NERA DI 
PISA 

Ostello della Gioventù' o Centro 
Sociale Occupato Autogestito 
Macchia Nera? Un interrogativo 
al quale oggi molti rispondono 
cercando da un lato di accapar- 
rare finanziamenti presunti, 
dall'altro sbandierando altret- 
tanto presunte sensibilità' ai 
problemi dell'aggregazione gio- 
vanile e della mancanza di spazi 
sociali. La realta'; La Giunta, e 
con essa tutti cotoro che inten- 
dono la politica solo nei termini 
dell'oppc^unisrTìo e della logica 
della prevaricazione di chi ha il 
potere di gestire e maneggiare il 
denaro pubblico, intende 
chiudere un'esperienza che da 
tre anni lavora e produce cul- 
tura, politica, informazione, ag- 
gregazione sul nostro territorio. 

A Pisa ci sono centinaia di 
stabili ed aree di proprietà' co- 
munale che ancora rimangono 
sfitti e abbandonati al degrado. 
La logica vorrebbe che il pro- 
getto dell'Ostello trovasse collo- 
cazione adeguata in una di 
esse. Il CSOA MACCHIA NERA 
invita Circoli, partiti e associa- 
zioni a partecipare lunedi' 2 di- 
cembre alle ore 18 ad una 
riunione sulla manifestazione 
del 7/12 presso il CSOA. 

PISA 9/12/91 GIU’ LE MANI 
DAI CEN 


aH’ufficio di collocamento (15 
mila iscritti in attesa doi occupa- 
zione), alla sede del MSI (a 
pochi giorni dall’anniversario 
della strage ancora impunita di 
P. Fontana), alla caserma dei 
CC (per rivoltargli come un bo- 
omerang le ipotesi neogolpiste), 
alla federazione cittadina del 
PSI (il cui assessore ai lavori 
pubblici, Badiani, rifiuta in consi- 
glio comunale di esprimersi sul 
Macchia Nera), alla redazione 
delia Nazione (che da oltre 2 
anni si rifiuta, con una pratica 
censoria sistematica di stampo 
fascista, di pubblicare i comuni- 
cati del centro e le lettere di soli- 
darietà’ nei nostri confronti). La 
manifestazione si e’ tenuta 2 
giorni dopo il dibattito in consi- 


I CENTRI SOCIALI 
AUTOGESTITI 


CORTEO IN 
SOLIDARIETÀ* CON 
IL MACCHIA NERA 

In solidarietà' con il C.S.A. Mac- 
chia nera si e' svolta una mani- 
festazione cittadina a Pisa . Al- 
cune centinaia di giovani hanno 
manifestato nel centro di Pisa . 
Ricordiamo che il Consiglio di 
Circoscrizione ed il Comune di 
Pisa hanno approvato il progetto 
di ristrutturazione dei locali del 
Macchia Nera per costruire un 
ostello della gioventù'. L’inizi- 
ativa a sostegno del Macchia 
Nera e' proseguita sabato sera 
con un concerto dentro i locali 
del C.S.A.. Domenica si e' 
svolto un interessante e parteci- 
pato dibattito sulla comunica- 
zione antagonista e alternativa . 
MACCHIA NERA PROMETTE 
MOBILITAZIONE CONTINUA 
PER IMPEDIRE LO SGOM- 
BERO. 

AGENZIA DI COMUNICA- 
ZIONE ANTAGONISTA 


glio comunale su una interrgo- 
gazione del PDS a proposito 
dell’ostello della gioventù’ e cen- 
tro sociale, dibattito che ha visto 
ale corde le posizioni di chi, 
come Badiani, ancora si rifiuta 
di affrontare la realta’ del centro 
sociale. A tutti costoro abbiamo 
ancora una volta ribadito, e con- 
tinueremo a ricordare, che dal 
centro sociale MACCHIA NERA 
non abbiamo intenzione di us- 
cire. 

Alla mobilitazione in difesa del 
centro, le forze dell’ordine ris- 
pondono con l’unico sistema 
che conoscono: minacce, inti- 
midazioni, repressione. Cosi’ a 
2 compagni del centro sono stati 
notificati dalla QUESTURA av- 
visi che esistono a loro carico 
sufficienti elementi di fatto per ri- 
tenerli persone pericolose per la 
sicurezza pubblica, avvisi notifi- 
cati in base alla famigerata 
legge di polizia di Scelbiana 
memoria, avvisi che non hanno 
nessun appoggio in condanne 
da parie della magistratura (le 
denunce tra l’altro non riguar- 
dano reati quali l’omicidio, la 
rapina, il sequestro di persona, 
o l’associazione di stampo mafi- 
oso, bensi’ reati di opinione, 
condivisi da centinaia di per- 
sone quali le manifestazioni non 
autorizzate). 

Pericoloso e’ chi coerentemente 
difende il diritto all’aggregazio- 
ne, all’espressione, al dissenso. 

Per la questura invece non e’ 
pericoloso chi senza qualificarsi 
e senza motivo, spara alle spal- 
le a 2 ragazzini colpevoli di 
chiacchierare in macchina. 

Chi e’ legale e’ illegale? Chi il 
bandito e il criminale? 

CSOA MACCHIA NERA 





CONTRO LO SGOMBERO DEL C.S.A. "MACCHIA NERA" 


Vogliono sgomberare il centro sociale occupato autogestito "Macchianera" di Pisa per 
"costruire" un ostello. Intimidazioni, minacce e denunce sono all’ordine del giorno. 


PISA 25/11/91 CENTRI 
SOCIAU 
AUTOGESTITI 
ASSEMBLEA 
CITTADINA A PISA IN 
SOUDARIETA'CON IL 
CSA MACCHIA NERA 


PISA28/11/91 CENTRO SOCIALE 
AUTOGESTITO MACCHIA NERA 


Lunedi' 25 novembre 1991 si e' tenuta l'assemblea cittadina indetta 
dal CSAO MACCHIA NERA su "aggregazione giovanile, spazi so- 
ciali, esperienza di tre anni di autorganizzazione del CSOA Macchia 
Nera". 


Dal luglio'88 l'ex area Richard 
Ginori abbandonata da circa 9 
anni e oggetto di contesa in re- 
lazione allo scandalo di PISA 
81 , e' diventata il Centro Sociale 
Autogestito MACCHIA NERA; 
Musica, teatro, proiezioni video, 
autoproduzioni musicali e non, 
sala prove per i gruppi musicali 
giovanili, spazio aperto a tutti 
per socializzare, comunicare, 
divertirsi. Ma ar>che luogo di di- 
battito/opposizione/resistenza; 
contro le discariche e le produ- 
zioni di rrx)rte, contro la guerra e 
il militarismo, contro la NATO e 
la base di CAMP DARBY, a fi- 
anco deiriNTIFADA e dei Nativfi 
americani, contro le speculazio- 
ni dei padroni della citta', per 
l'apertura di spazi verdi e per u- 
na migliore qualita'della vita, a 
fianco delle lotte per il diritto alla 
casa, contro i festeggiamenti 
della colombiane. 


L'invito era esteso, oltre che alle forze politiche, sociali, associative 
ed alla cittadinanza anche agli amministratori comunali sindaco e 
assessori competenti, per altro latitanti. 

Quello che volevamo era indire un contraddittorio con pubblici am- 
ministratori, realta' sociali. Consiglio di Circoscrizione e abitanti del 
quartiere, che vedesse come centrale la tematica della mancanza di 
spazi aggregativi e la politica della giunta comunale. Proprio in 
questa fase infatti, attraverso il progetto di costruzione di un Ostello 
della Gioventù' da edificarsi nell'area occupata e utilizzata del Mac- 
chia Nera, la giunta comunale intende chiudere l'unica realta' autor- 
ganizzata capace di dare una risposta ai bisogni culturali e di aggre- 
gazione di larghi settori della cittadinanza. 

Da parte di tutti i convenuti, si sono avuti, ar>che se con toni e 
motivazioni diverse, attestati di riconoscimento, apprezamento e soli- 
darietà' con i'attivita ' culturale, politica e sociale dell'esperienza del 
CSA MACCHIA NERA. 

Per quanto ci riguarda ribadiamo ancora una volta che non inten- 
diamo abbandonarre uno stabile che abbiamo trasformato e reso 
agibile grazie al nostro lavoro volontario, che non intendiamo rinun- 
ciare a quella attiuvita' culturale che ha prodotto che ha prodotto 
centinaia di concerti,spettacoli teatrali, iniziative per bambinii; che 
riteniamo insopprimibile il nostro bisogno di costruire un esistenza al 
di fuori delle logiche di passività', delega, mercificazione. 


La proposta del comune di Pisa 
che intende edificare un ostello 
della gioventù' sull'area del 
Macchia Nera vuole cancellare 
tutto questo. 

IL CENTRO SOCIALE AUTO- 
GESTITO OCCUPATO MAC- 
CHIA NERA 


Pisa e' costellata di edifici vuoti e inutilizzati, in buona parte di pro- 
prietà' pubblica: L'OSTELLO PUÒ' ESSERE FATTO ALTROVE. 
Volerlo costruire li' altro non e' che una provocazione. 

Dal Macchia Nera non abbiamo intenzione di uscire. Abbiamo la 
presunzione di credere che con questo tutti debbano farci i 
conti. 



ROMA 26/11/91 
COMUNICATO ALLE 
RADIO 

Mercoledi’ 27 tx>vembre alle ore 
10, presso la sala Giulio Cesare 
del Campidoglio, si terra' una 
seduta straordinaria del consi- 
glio drcosrìzionale della XV. 
L’ordine del giorno prevede la 
discussione sulla situazione del 
personale degli asili nido di via 
Belluzzo, occupato il 12 ottobre 
scorso. Gli occupanti deil'edifi- 
cio ritengono che: 

- Tre anni di chiusura e specula- 
zione maliosa dello stabile sono 
la prova piu’ eloquente del disin- 
teresse degli organi preposti ad 
aprirìo come asilo nido 

- Le continue provocazioni e mi- 
nacce di sgombero da parte del- 
la circoscrizione e del presiden- 
te Claudio Catania (POS) di- 
mostrano come dal 12 ottobre 
venga costantamente privilegia- 
ta la soluzione di forza ad un 
problema di carattere sociale. 

- Il continuo sottrarsi del presi- 
dente Catania ad un confronto 
con gli abitanti del quartiere che 
partecipano a questa iniziativa 
dimostra palesemente l’indiffe- 
renza del responsabile della cir- 
coscrizione ad assumersi le pro- 
prie responsabilità’ di fronte a 
questa situazione. 

- Ancora una volta uno degli 
strumenti a cui ricorre la circo- 
scrizione e’ l’ignobile campagna 
diffamatoria (con l’accusa mos- 
sa agli occupanti di essere dei 
violenti e dei drogati) 

Solo con la lotta potrenrx) affer- 
mare i nostri diritti e far valere le 
nostre guiste rivendicazioni. 

COMITATO OCCUPAZIONE 
PORTUENSE 


Roma 29\11\91 
COMUNICATO DEL 
CENTRO SOCIALE 
OCCUPATO E 
AUTOGESTITO 
"ALICE NELLA 
CITTA’". 

Questa mattina, 29 Novembre, 
alle 7.30, due cellulari di polizia 
e carabinieri hanno fatto irru- 
zione nei locali del centro so- 
ciale " Alice nella citta’ ", ex 
cinema Doria nel quartiere 
Trionfale. Senza emettere alcun 
atto o verbale ufficiale di sgom- 
bero, senza alcun ordine da 
parte della magistratura com- 
petente, usando metodi violenti 
e antidemocratici hanno tratto a 
forza dall’ ex cinema Doria i 
componenti del collettivo "Alice 
nella citta”’. Il collettivo da cin- 
que svolge attività’ culturali e 
sociali per il quartiere e la citta’, 
e si batte per evitare la privatiz- 
zazione del cinema. Con ques- 
t’ultimo atto di forza, giunge a 
conclusione I’ operazione di 
speculazione orchestrata da pri- 
vati di dubbia onesta’ e ammin- 
istratori al loro servizio. Il collet- 
tivo "Alice nella citta’", denun- 
ciando questo ennesimo atto di 
violenza, che ha portato un 
componente al pronto soccorso 
ed un altro in stato di fermo in- 
giustificato al commissariato, in- 
vita opinione pubblica, centri so- 
ciali, cittadini dei quartiere e 
quanti hanno sostenuto un’ es- 
perienza unica nel triste quadro 
culturale della citta’, a sostenere 
il sit-in non violento che da sta- 
mani e’ stato indetto a difesa del 
Doria, davanti al cinema in via 
Andrea Doria 52. 

CENTRO SOCIALE 
"ALICE NELLA CITTA’" 


Roma 29\11\91 
TELEFONATA 
GIUNTA A RADIO 
ONDA ROSSA SU 
OCCUPAZIONE 
NUOVO CENTRO 
SOCIALE NEL 
QUARTIERE 
MONTEVERDE 

Comunicato del centro sociale 
occupato autogestito di via della 
Nocetta n 276. 

La svolta autoritaria in atto porta 
ad un impoverimento culturale e 
di cui oltre che causa e’ anche 
effetto, e quindi il diffondersi di 
ideali abberranti come il nazion- 
alismo affermandosi con l’esten- 
dersi del fenomeno leghe e 
delle crociate razziste, e’ un pro- 
cesso di piu’ ampia portata che 
vede in Germania raid teppistici 
dei neonazisti ai danni di immi- 
grati ed ebrei e nell’Est e in par- 
ticolare in Jugoslavia dramma- 
tici e strumentalizzati conflitti et- 
nici che hanno già’ provocato 
l’uccisione di migliaia di civili, 
porta militarismo con la guerra 
del Golfo contro un dittatore 
sanguinario fermato da altret- 
tante industrie sanguinarie del- 
l’occidente. 

Le due principali fonti di reddito 
per i cosiddetti paesi sviluppati 
sono le armi e la droga che e’ 
costata 300.000 morti. 

Con la rìdefinizione del molo 
NATO dopo lo scioglimento del 
patto di Varsavia che si assurge 
ad organismo controllore del 
Nuovo Ordine Mondiale e man- 
tiene le sue basi in Italia, le quali 
occupano una bella fetta del ter- 
ritorio nazionale con la presenza 
di migliaia di militari americani 
sottomarini nucleari nelle nostre 
coste, con il servizio militare 
professionale che rende l’as- 



sassinio a mano armata attività’ 
lavorativa, porta leggi repressive 
e dannose come la Russo Jer- 
volino sulle droghe che non at- 
taccano minimamente il grosso 
traffico, criminalizza i tossico di- 
pendenti rinchiusi in comunità’ 
lager, tra l’altro private anche di 
fondi, o lasciati suicidarsi in car- 
cere, non ha fermato l’aumento 
dei consumatori e delle vittime, 
porta l’attacco allo stato sociale 
tramite la finanziaria che signi- 
fica tagli alla sanità’ con aumen- 
to dei prezzi sulle ricette e sui 
farmaci, delle analisi, elimina- 
zione del tetto massimo di spe- 
sa, aumento del limite massimo 
di partecipazione alla spesa da 
parte della popolazione, chiusu- 
ra dei posti letto ospedalieri uti- 
lizzati al di sotto del 75% e poi 
drastica riduzione della pen- 
sione e l’aumento dei contributi 
versati dai lavoratori dipendenti, 
aumento dell’età’ pensionabile, 
e ancora diminuzione del salario 
blocco delle assunzioni nell’am- 
ministrazione pubblica e priva- 
tizzazione degli enti pubblici, 
con aumento delle tariffe e tagli 
occupazionali, condono per gli 
evasori fiscali. 

Da parte sua rimpoverimento 
culturale determina un’irrpenna- 
ta della recrudescenza mafiosa 
e conseguenti delitti, con man- 
danti ed esecutori di decine e 
decine di omicidi rimessi in liber- 
ta’ mentre ragazzi come noi ri- 
schiano denunce per occupa- 
zione di suolo pubblico sola- 
mente per volere intervenire nel 
sociale, determina perdita di 
memoria storica che giunge fino 
alla legittimazione dei fascisti i 
quali non solo non sono mai 
stati condannati insieme ai ser- 
vizi segreti deviati e i vertici del- 
l’arma per la strage di Piazza 
Fontana, il treno Italicus, della 
stazione di Bologna, per i vari 
tentati colpi di stato che hanno 
solo del Golpe Bianco e Bor- 


ghese, ma anzi possono dare 
fuoco a centri sociali come il 
Corto Circuito dove hanno as- 
sassinato il compagno Auro 
Bruni, celebrare al Varano la 
marcia su Roma tenere un con- 
vegno nazi-skin a Frascati, par- 
lare in televisione; lo stato li as- 
solve anche se stesso sulla 
strage di Ustica, sulla banda ar- 
mata fuori legge Gladio, deter- 
mina maschilismo e spesso in 
maniera subdola veicolato 
squallidamente dai mass media 
ì cui effetti piu’ palesi sono rap- 
presentati dalla subordinazione 
e dall’aumento degli stupri. 

Nei quartieri ghetto di cemento 
la disoccupazione, la carenza dì 
spazi di aggregazione e di attivi- 
tà’, la mancanza dì modelli, il 
trionfo dell’indifferenza e della 
competitivita’ portano tanti ra- 
gazzi alla schiavitù’ dell’eroina 
alia cieca violenza degli stadi, 
alle stragi del sabato sera, i cen- 
tri sociali rappresenta una ris- 
posta concreta all’emargina- 
zione di quanti non sono fun- 
zionali a questo sistema, all'ab- 
bandono e al degrado delle 
strutture pubbliche, al rincaro di 
spettacoli quali cinema e teatri e 
concerti. 

Una risposta concreta alla 
logica di dominio, sfruttamento, 
mercificazione, arido individual- 
ismo, standardizzazione dei bi- 
sogni, alienazione; luogo di spe- 
rimentazione come strutture di 
base di democrazia diretta ed 
orizzontale, di rapporti interper- 
sonali non gerarchici piu’ a mi- 
sura d’uomo, nati dalle esigenze 
dei giovani sono ormai una real- 
ta’ consolidatasi dopo le prime 
esperienze del genere degli an- 
ni ’70. 

In questi ultimi anni hanno co- 
nosciuto una notevole diffusione 
e sviluppo in tutto il paese come 
reazione al parallelo aggravarsi 


dell’emergenza sociale arrivan- 
do ad essere uno dei pochi ba- 
luardi, se non l’unico, opposta 
allo stato di completo degrado in 
cui sono lasciati soprattutto, ma 
non solo i quartieri periferici po- 
polari. 

Grazie aH’ammirevole impegno 
dei compagni che con grandi 
sforzi, nonostante il disinteres- 
se, quando non addirittura l’os- 
tilità’ degli interlocutori istituzion- 
ali, a dare vita a centinaia di ini- 
ziative, concerti, mostre, ecc.. 
sono diventati un costruttivo 
punto di riferimento importante 
ed insostituibile per migliaia di 
persone. 

Siamo un gruppo di studenti, di 
disoccupati e lavoratori di Mon- 
teverde, questo quartiere a ben 
poco da offrire, tutti si lamen- 
tano dei servizi e manca la pos- 
sibilità’ di intervento, per questo 
ci proponiamo il recupero dei 
prefabbricati dell’ex scuola di via 
della Nocetta lasciati al degrado 
e alla distruzione per attività’ 
socio culturali. 

Vogliamo un centro adatto al 
quartiere che sia luogo di incon- 
tro, di discussione, di aeativita’ 
e lavoro sul sociale, per diffon- 
dere i valori dell’autogestione, 
della solidarietà’, dell’intema- 
zionalismo, fuori dagli interessi 
dei partiti e senza delegare ne- 
cessita’ ed aspirazioni per re- 
cuperare protagonismo, occupa- 
zione come forma di azione di- 
retta che superi l’indifferenza e 
l’immobilismo burocratico. 

Gli spazi verranno articolati in 
un laboratorio artìstico ecc. inol- 
tre biblioteca e corsi di Italiano 
per stranieri e consulenza 
legale. 

AUTOGESTIONE PER UN 
MONDO SENZA PADRONI! 
COLLETTIVO MONTEVERDE 



LAVORO 

Roma, 14/11/91 NO Al UCENZIAMENTI 
POLÌTICI! PER LA RIASSUNZIONE IMMEDIATA 
DEI LAVORATORI DI BRERA 


La stampa e gli organi di infor- 
mazione in genere hanno pres- 
entato la LOTTA DELLA PINA- 
COTECA DI BRERA come cor- 
porativa, raccontando menzo- 
gne sia sugli obbiettivi che sui 
metodi di btta. Tanto per fare 
un esempio; la mezz’ora di ri- 
poso per ogni ora di lavoro, che 
tanto ha fatto gridare alio scan- 
dalo, non era rivendicata sol- 
tanto dai lavoratori, ma era 
frutto di un accordo sindacale 
già’ siglato dal prefetto di Mi- 
lano, organizzazioni sindacali 
confederali e Sovrintendente, 
che riconosceva l’insalubrità’ 
dell’ambiente di lavoro denunci- 
ata da vari rapporti dell’LISL (tra 
l’altro, la Sovrintendente e’ stata 
per gli stessi fatti condannata 
dalla Pretura Penale). 

In realta’ i custodi di Brera 
chiedevano: 

1) RISANAMENTO DEGLI AM- 
BIENTI DI LAVORO; 

2) RAZIONALIZZAZIONE DE- 
GLI AMBIENTI DI LAVORO; 

3) RISPETTO DEGLI IMPEGNI 
ASSUNTI DAL MINISTERO DEI 
BENI CULTURALI ED AMBIEN- 
TALI RELATIVA ALLA MODI- 
FICA DEI PROFILI PROFES- 
SIONALI, ALLA MAGGIORAN- 
ZA DEL COMPENSO INCENTI- 
VANTE ED ALL’AUMENTO 
DELLE INDENNITÀ’ FESTIVE. 


Il sindacato, tanto per cambiare, 
non solo non ha tutelato i lavo- 
ratori ed i propri delegati (tre 
erano delegati CGIL, mentre 
uno era della UIL), ma ha contri- 
buito in maniera determinante al 
licenziamento dei sei lavoratori 
sindacalmente piu’ attivi ed alia 
loro criminalizzazione. 

Nel giro di due mesi i lavoratori 
sono stati INQUISITI E LICEN- 
ZIATI ed il prossimo 20 novem- 
bre, a Milano, si terra’ il pro- 
cesso "politico" nel quale sa- 
ranno imputati per il reato di in- 
terruzione di pubblico sevizio. 

RIVENDICHIAMO IL REINTE- 
GRO DEI LICENZIATI DI BRE- 
RA! SOSTENIAMO UNA CAM- 
PAGNA DI SOTTOSCRIZIONE 
IN SOLIDARIETÀ’ CON QUE- 
STI LAVORATORI! 

La sottoscrizione può essere 
effettuata anche attraverso 
C/C postale n. 20568200, in- 
testato alla LIBERA RAP- 
PRESENTANZA BENI CULTU- 
RALI. 

COMITATO DI SOLIDARIETÀ’ 
CON I LAVORATORI DI 
BRERA (per contatti: Gigi 
Bonifacio presso il "San Mi- 
chele” tei. (06) 58432248) 


Roma2\12\91 
TELEFONATA 
GIUNTA A RADIO 
ONDA ROSSA 

Solidarietà’ operaia. 

Un giovedì’ mattina del mese di 
Novembre un operaio veniva 
licenziato perche’ a parere del- 
l’azienda arrivava spesso al la- 
voro con notevole ritardo; subito 
i 50 dipendenti della fabbrica 
Eurotiles, che produce ceramica 
a Viano vicino a Reggio Emilia, 
hanno deciso lo sciopero per far 
rientrare il licenziamento dell’o- 
peraio. 

Lo sciopero e’ pienamente rius- 
cito tantoché’ la direzione dell'a- 
zienda e’ stata costretta a tor- 
nare sulle sue decisioni; l’oper- 
aio e’ stato reintegrato sul posto 
di lavoro pagando solo una 
multa per i ritardi. 

L’operaio in questione e’ 
Muamed Munirò (scusate se 
scritto male) di 30 anni del 
Gana, in prova da poco tempo 
nella fab brica di ceramiche; i ri- 
tardi che l’operaio aveva accu- 
mulato erano dovuti alla dis- 
tanza che egli percorreva dalia 
stazione del treno fino al luogo 
del lavoro, 13 chilometri quasi 
sempre percorsi a piedi. 

I compagni di lavoro con una 
colletta gli hanno permesso di 
comprarsi anche una macchina, 
in questi tempi dove sembra che 
ogni forma di solidarietà’ sia 
scomparsa sotto gli attacchi pa- 
dronali, dove licenziamenti. 



cassa integrazione, 
bassi salari sono la 
norma e dove 
anche a livello ideo- 
logico e con le idee 
di cambiamento 
sembrano arran- 
carsi dietro l’ideolo- 
gia del profitto. 

Queste notizie sono 
una voce di sper- 
anza reale e con- 
creta di liberazione; 
il licenziamento di 
questo operaio e’ 
stato bloccato 
grazie agli operai 
che si sono uniti e 
nonostante le diffi- 
colta’ lo hanno 
difeso ribaltando la 
situazione, questo 
episodio fa capire 
che queste discrimi- 
nazioni tra di loro 
non ci sono per il 
colore della pelle, 
determinando un 
principio di uguag- 
lianza che va contro 
i comportamenti dis- 
criminatori e razzisti 
delle alte classi so- 
ciali, inoltre questo 
fatto dimostra che 
senza un livello di 
organizzazione che 
parta dagli interessi 
immediati della 
classe non ci sara’ 
mai un cam- 
biamento reale dei 
rapporti sociali. 

Comunicato a 
firma dei com- 
pagni di Roma 
aderenti ai Comi- 
tato Promotore e 
dell’Associazione 
per la Liberazione 
degli Operai 


RIPARTIAMO DA UN 
REFERENDUM... 

Giovedì 28 Novembre 1991, nell’aula 
magna del Liceo CURIEL di Padova, si è 
costituito un COMITATO PROMOTORE di 
un REFERENDUM nelle scuole, per l’a- 
brogazione del comma 1 , art.2 del proto- 
collo d’intesa tra governo e sindacati di ca- 
t^oria (CGIL-CISL-UIL-SNALS-GILDA), 
siglato ai sensi deH’art.S del DPR 5/3/86, 
N68. Tale protocollo, previsto dalla legge 
12/6/90 NI 46, doveva stabilire una pro- 
posta globale per la definizione dei servizi 
minimi essenziali nel comparto scuola per 
diventare parte integrante del nuovo con- 
tratto 1991/93 

Il comma che si intende abrogare prevede; 

- Un preavviso per le azioni di sciopero 
non inferiore ai 15 giorni (ricordiamo tra 
l’altro, che la L.146 ne prevede 10 !); 

- Ciascuna azione sindacale non potrà 
superare i 2 giorni consecutivi, con un in- 
tervallo minimo di 10 giorni tra 2 scioperi; 

- Le ore di sciopero non potranno essere 
superiori a 40 (8 giorni) nelle scuole 
elementari e materne, 60 ore (12 giorni) 
nelle scuole medie inferiori e superiori nel- 
l’arco dell’anno scolastico; 


- GLI SCIOPERI DURANTE GLI SCRU- 
TINI INTERMEDI NON POTRANNO 
COMPORTARE RITARDI SUPERIORI A 
5 GG.INVECE GLI SCRUTINI FINALI E 
GLI ESAMI DOVRANNO ESSERE GA- 
RANTITI NELLA LORO INTEREZZA E 
ALL’INTERNO DEL CALENDARIO PRE- 
FISSATO. 


Il COMITATO, nato in piena autonomia da 
qualsiasi struttura sindacale, invita tutti gli 
insegnanti interessati a discutere e ren- 
dere operativa la proposta referendaria. 

IL COMITATO PROMOTORE 


ROMA 27/11/91 
COMUNICATO 

Venerdì’ 6 dicembre: Giornata nazion- 
ale di sciopero e mobilitazione inter- 
categoriale delle strutture di base dei 
lavoratori. Basta con le concertazioni e 
gli accordi-truffa tra Governo, Confin- 
dustria e Sindacati collaborazionisti 
sulla pelle dei lavoratori. 

CONTRO: LA FINANZIARIA, LA 

TRATTATIVA SUL COSTO DEL LA- 
VORO, I LICENZIAMENTI E LA 
CASSA INTEGRAZIONE, LO SMAN- 
TELLAMENTO DELLA SCALA MO- 
BILE, I TAGLI ALLE SPESE SOCIALI. 
L’AUMENTO DELLE SPESE MILI- 
TARI, LE PRIVATIZZAZIONI, LA PRI- 
VATIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO NEL P.I., IL CONDONO 
AGLI EVASORI 

PER: LO SBLOCCO DEI CONTRATTI 
DEL P.I., IL RILANCIO DELLE VER- 
TENZE AZIENDALI E DELLA CON- 
TRATTAZIONE ARTICOLATE, L’AG- 
GANCIO DELLE PENSIONI Al SA- 
LARI, LA DIFESA DELL’OCCUPA- 
ZIONE LA RIDUZIONE DELL’ORARIO 
DI LAVORO, LA DIFESA DEL DI- 
RITTO DI SCIOPERO E DI AUTOR- 
GANIZZAZIONE, IL DIRITTO ALLA 
CASA E AL REDDITO, IL POTEN- 
ZIAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI 
(SANITÀ’, TRASPORTI ECC.). 

ASSEMBLEA PREPARATORIA GIO- 
VEDÌ’ 28/11/91 ORE 17:30 AULA DI 
CHIMICA BIOLOGICA (UNIVERSITÀ’ 
LA SAPIENZA) 

COBAS SCUOLA, COBAS SETTORE 
ALBERGHIERO E COMMERCIO, CO- 
ORDINAMENTO LAVORATORI AM- 
MINISTRAZIONE PROVINCIALE, LIB- 
ERA RAPPRESENTANZA BENI CUL- 
TURALI. COORDINAMENTO LAVOR- 
ATORI TELECOMUNICAZIONI, CO- 
ORDINAMENTO ROMANO ALLIEVI 
INFERMIERI, LAVORATORI AUTOR- 
GANIZZATI, UNIONE SINDACALE 
ITALIANA. 



Padova 


Milano, 5/12/91 - Testo del volantino che verrà’ 
distribuito durante il corteo di domani di 
compaagni del Coordinamento degli operatori COMUNICATO 

sociali STAMPA 


NO ALLE PRIVATIZZAZIONI 
POTENZIAMENTO A PREZZI 
POLITICI PER I SERVIZI SO- 
CIAU 

Le spese militari sono aumen- 
tate del 3,7%. Per il 1992 e’ pre- 
vista di 26.500 miliardi, entro il 
1994 si prevede di superare i 
30.000 miliardi. IN SOLI 3 ANNI 
IL BILANCIO DELLA DIFESA 
CRESCERÀ’ DEL 17%. 

Intanto attraverso i tagli alle 
spese sociali previsti anche 
dalla nuova legge finanziaria; 
blocco delle assunzioni, ridu- 
zione dei finanziamenti per pro- 
getti in corso, ecc... si attaccano 
nei loro diritti piu’ elementari i 
portatori di handicap, gli anziani, 
i malati terminali, gli strati sociali 
con meno potere, diritti, liberta’ 
e reddito. 


Il Coordinamento degli Oper- 
atori Sociali di Milano, che rag- 
gruppa lavoratori dei servizi so- 
ciali e studenti della scuola per 
operatori sociali di via Daverio 

SI OPPONE fermamente alla 
politica di "risanamento” del bil- 
ancio e di ristrutturazione del 
governo Andreotti e della Con- 
findustria. 

DENUNCIA: lo stato in cui 
versa il settore composto per la 
maggior parte da lavoratori pre- 
cari e quindi ai margini del diritto 
al lavoro 


DENUNCIA: la qualità’ del la- 
voro e’ compromessa dalla in- 
sufficienza e inadeguatezza 
delle risorse disponibili che da 
una partre peggiora il servizio 
agli utenti dell’altra determina 
malessere agli stessi operatori 
sociali. 

DENUNCIA: la privatizzazione 
dei servizi comporta l’accetta- 
zione delle logiche del "libero 
mercato" rinunciando sempre 
piu’ ai principi e valori costitutivi 
fondamentali quali la solidarietà’ 
e la partecipazione dei lavoratori 
nella gestione e conduzione del 
servizio. 

ESPRIME la propria solidarietà’ 
ai 6 lavoratori licenziati della Pi- 
nacoteca di Brera, primi licen- 
ziamenti politici del Pubblico Im- 
piego. 

NO ALLA FINANZIARIA, NO 
Al TAGLI ALLE SPESE SO- 
CIALI, NO ALLE SPESE MIU- 
TARI, NO ALLE PRIVATIZZA- 
ZIONI, DIRITTO AL LAVORO, 
DIFESA DELL’OCCUPAZIO- 
NE, POTENZIAMENTO E 

PREZZI POLITICI PER I SER- 
VIZI SOCIALI, RIASSUN- 

ZIONE DEI LICENZIATI DI 
BRERA. 

COORDINAMENTO 
OPERATORI SOCIALI 

Il Coordinamento si riunisce 
ogni mercoledi’ presso il Centro 
Autogestito Garibaldi - Corso 
Garibaldi 89b (ang. Via Caz- 
zaniga) alle 21 ,30. 


Questa mattina in occasione 
dello sciopero nazionale inter- 
categoriale indetto dai lavoratori 
autoorganizzati, da decine di 
Comitati di Base, da molti or- 
ganismi sindacali di base, si è 
svolta una vivace manifesta- 
zione con circa 300 partecipanti. 


Il corteo che ha sostato a lungo 
sotto la sede di RAI 3 era com- 
posto da lavoratori provenienti 
da vari settori ( scuola, poste. 
Università, Ferrovie, Enti Locali, 
Inps, Sanità, servizi, industria, 
ecc), da studenti medi e univer- 
sitari, da inquilini delle case 
lacp, da pensionati, da occu- 
panti di case e centri sociali. 

Quest’iniziativa pubblica ha reso 
visibile uno sciopero che ha reg- 
istrato adesioni consistenti nei 
settori della scuola, delle Fer- 
rovie e in quasi in tutti i posti di 
lavoro raggiunti dalla proposta 
di sciopero contro la Finanziaria, 
contro la trattativa sul costo del 
lavoro e la riforma delle pen- 
sioni, contro il blocco dei con- 
tratti e le leggi antisciopero, ecc. 


Significativa anche l’adesione 
alla mobilitazione da parte di 
106 detenuti del carcere Due 
Palazzi di Padova che oggi si 
asterranno dall’ora della sala- 
giochi per rivendicare la Ib- 
erazione immediata di tutti i 
detenuti con gravi problemi di 
salute e l’abrogazione della 
legge Craxi-Russo Jervolino. 

La giornata di sciopero e la 
manifestazione sono state pre- 
cedute da numerose e parteci- 
pate assemblee nei posti di la- 



Roma5\12\91 ASSEMBLEA NAZIONALE 
PRECARI DELLA SCUOLA 


voro e a livello pubblico che 
hanno messo a confronto es- 
perienze molto diverse tra loro, 
ricostruendo le basi per un per- 
corso unitario tra i lavoratori di 
tutti i settori con le varie realtà 
sociali presenti nel territorio. 

Un percorso ed una esperienza 
quiridi molto positivi che propon- 
gono un salto in avanti nei pro- 
cessi di opposizione alla politica 
padronale/sindacale e govern- 
ativa, e nell’estensione dell’au- 
toorganizzazione in tutti i settori 
sociali. 

Le grosse manifestazioni che si 
sono registrate a Milano - dove 
massiccia è stata l’adesione dei 
lavoratori dell’industria -, a 
Roma, a Imperia, ecc.. dimos- 
trano la possibilità di praticare 
questi passaggi su tutto il territo- 
rio nazionale. 

Rilanciamo l’iniziativa, perchè 
questa giornata rappresenti un 
nuovo punto di partenza 

Padova,6.12.91 I 
LAVORATORI 
AUTOORGANIZZATI 
DEL VENETO 


L’intervento alla trasmissione 
televisiva "La ricreazione e’ 
finita" di un gruppo d’insegnanti 
precari e’ stato di fatto l’avvio 
del movimento precari ’91 - ’92. 

E’ seguito un incontro con il 
ministro Misasi, il quale, invitato 
ad interessarsi ad una soluzione 
positiva del problema del Pre- 
cariato, asserisce subito che il 
98,8% dei soldi che arrivano al 
ministero della P.l. vanno a pa- 
gare gli stipendi del Personale 
della Scuola, con queste cifre 
bisogna fare i conti. Il ministro si 
dichiara comunque disponibile a 
far partecipare, in maniera infor- 
male, due Precari alle trattative 
del rinnovo contrattuale. 

Dopo una serie di incontri e di 
assemblee cittadine si arriva al 
primo appuntamento ufficiale: 
L’Assemblea Nazionale del Co- 
ordinamento Precari della Scuo- 
la il 10/11/91. 

In questa sede viene stabilito 
che l’unico Organo decisionale 
del Movimento e’ l’Assemblea 
Nazionale, che elegge i rap- 


presentanti pro-tempore, e fissa 
tempi e modi di iniziative di lotta; 
viene stabilito che il Coordi- 
namento Precari non fa rife- 
rimento a nessun partito e sin- 
dacato e non ha fra questi 
nessun interlocutore. 

Viene individuata la necessita’ 
di organizzarsi per difendere il 
propio lavoro e la funzionalità’ 
della Scuola Pubblica pesan- 
temente minacciata dai tagli 
sempre crescenti, di Rnanziaria 
in Finanziaria, ai servizi sociali e 
quindi alla Scuola. 

Il prossimo appuntamento per 
tutti i Precari e’ la Seconda As- 
semblea Nazionale indetta per 
Domenica 8 Dicembre 1991 alle 
ore 10.00 presso la Sala del 
C.I.A.S., Viale Trastevere 60 ( 
piazza Sennino ) BUS 170 - 60 - 
56. 

COORDINAMENTO PRECARI 

PER INFORMAZIONI TELEFO- 
NARE A: FRANCESCA (06) 
4067302 ANTONINO (06) 
2716902 


6/12/91 IMPERIA: manifestazione contro la finanziaria 

Questa mattina un corteo di circa 800 persone ha attraversato la citta’ di Imperia scandendo slogan contro 
la finanziaria ed i tagli alle spese sociali. La composizione dei corteo e’ stata varia; dai compagni del 
centro sociale "Sobbalzo" ai lavoratori portuali, dagli studenti medi al collettivo disoccupati, al centro di 
documentazione "La talpa e l’orologio". Al termine del corteo si e’ svolta un’assemblea vivace con inter- 
venti dei soggetti presenti in piazza. Questa presenza oggi in piazza ha segnato il primo passaggio 
aH’intemo di un percorso di lotta contro le privatizzazioni, in una citta’ che conta 11747 disoccupati. 





Roma 10/12/91 L’ULTIMA PROVCX^AZIONE IN CONTRAVES (Vogliono 
recintare il dissenso!). 


In sei mesi i lavoratori della 
Contraves, in lotta per difendere 
il posto di lavoro, hanno subito 
ogni tipo di attacco; dall’inizio 
del presidio permanente dell’in- 
gresso principale, l’azienda ha 
fatto uso di metodi, legali e non, 
per rimuovere ogni forma di 
protesta fuori e dentro la fab- 
brica. 

A partire dalla eliminazione 
pressoché’ totale del dissenso 
espresso in fabbrica da lavora- 
tori e da delegati del Consiglio 
di fabbrica non omologabili, con 
denunce e ricatti ai quali sono 
sottoposti i lavoratori solidali sia 
in fabbrica che in cassa integra- 
zione, e via dicendo... senza 
contare le innumerevoli volte 
che individui prezzolati sono ar- 
rivati al presidio, di notte, tag- 
liando e distruggendo striscioni 
e bandiere. 

Inoltre, piu’ volte sono interve- 
nuti i vigili per "controllare" se al 
presidio si VENDESSERO 
PASTI! 

Rnora NULLA e’ servito a ri- 
muovere la protesta dei lavora- 
tori. 

Circa un mese fa’ dunque, e’ 
stata posta una recinzione sulla 
via antistante alla Contraves; 
tale recinzione e’ stata siste- 
mata dopo una denuncia ai pro- 
prietari del terreno, lasciando 
comunque libero accesso al 
presidio. 

Nella mattinata di domenica 24 
Novembre, in modo frettoloso e 
rozzo, la recinzione e’ stata fatta 
arrivare nei pressi del cancello 
della fabbrica, cercando di im- 


pedire l’accesso dei lavoratori al 
presidio. 

Nel DENUNCIARE il comporta- 
mento della direzione, che evita 
accuratamente il confronto ed 
agisce di nascosto come i vol- 
gari rrìalfattori, azienda che fa 
uso di SCHEDATURE come 
strumento di ricatto nei riguardi 
dei lavoratori (COME LA FIAT 
INSEGNA...), denunciamo an- 
che il comportamento di chi, 
come la circoscrizione (fatta ec- 
cezione per i consiglieri che ci 
sostengono), pur essendo al 
corrente della lotta sindacale in 
atto alia Contraves (di cui il 
presidio e’ la diretta conse- 
guenza), permette che si prepari 
il terreno (tale e’ lo scopo di 
questa ultima provocazione) con 
l’intento di denunciare penal- 
mente i lavoratori. 

PRENDETE ATTO, lavoratori e 
cittadini, dei metodi usati dal pa- 
drone (in Contraves come in 
tutta la Tiburtina) per cacciare i 
lavoratori ed evitare ogni oppo- 
sizione, e TENETE PRESENTE 
che il tutto si ricollega ad un dis- 
egno ben piu’ ampio di elimina- 
zione dei lavoratori e di opposi- 
zioni, vista ormai la assoluta 
condiscenza di gran parte dei 
sindacati. 

Ribadiamo peraltro che, a 
quanto e’ dato a vedere, oggi 
viene sistematicamente im- 
pedito qualunque tipo di dis- 
senso; non c’ e’ manifestazione 
sindacale (Alenia e Contraves 
forniscono esempi piu’ che 
validi) dove non siano presenti 
polizia e carabinieri in forze, con 
tanto di cellulari. 


La necesssita’ di opporsi al dis- 
egno autoritario messo in atto 
attualmente e che passa, come 
detto, attraverso i licenziamenti 
e repressione del dissenso, e’ 
tanto piu’ evidente in quanto ad 
essa si arriva, come in Con- 
traves, dopo aver, inutilmente e 
piu’ volte, cercato di dialogare 
con l’azienda per evitare solu- 
zioni traumatiche. 

MENTRE ALTROVE SI ABBAT- 
TONO I MURI, IN CONTRAVES 
ALZANO I RECINTI CONTRO 
CHI DIFENDE IL DIRITTO AL 
LAVORO! 

CHIEDIAMO LA SOLIDARIETÀ’ 
EFFETTIVA ED IL SOSTEGNO 
DEI CITTADINI E LAVORA- 
TORI TUTTI E PER RE- 
SPINGERE QUESTA ENNE- 
SIMA PROVOCAZIONE COM- 
PIUTA, DA UN’AZIENDA CHE 
SI DIMOSTRA SEMPRE PIU’ 
AGLI SGOCCIOLI, ANCORA 
UNA VOLTA DI NASCOSTO E 
SENZA RAGIONE. 

ULTIM’ORA: NELLA NOTTE 
TRA DOMENICA E LUNEDI’ 2 
DICEMBRE, I SOLITI VIGLIAC- 
CHI PREZZOLATI HANNO 
SFONDATO CON UN PIC- 
CONE UNA PORTA DEL PRE- 
SIDIO, RUBANDO BANDIERE 
E STRISCIONI (IMMEDIA- 
TAMENTE RICOSTRUITI DAI 
LAVORATORI). ECCO IL MO- 
DO IN CUI "DISCUTONO" I 
NEMICI DI CHI LOTTA PER IL 
POSTO DI LAVORO. 

DELEGATI DEL CONSIGLIO 
DI FABBRICA DELLA CON- 
TRAVES 



FIRENZE 11/12/91 
SCIOPERO DEL 
PERSONALE DELLA 
STAZIONE DI 
FIRENZE CAMPO 
MARTE 

Il Consiglio dei Delegati della 
stazione FS del campo di marte 
ha proclamato uno sciopero per 
quattro notti consecutive a par- 
tire dalle 21 di domani 12.12 

Lo sciopero e’ motivato dal pro- 
gressivo peggioramento delle 
condizioni di lavoro (carichi di 
lavoro, turni, mancanza di per- 
sonale, livelli di sicurezza) e 
dallo scadimento del livello dei 
servizi offerti all’utenza, sia 
come quelita’ che come quanti- 
tà’. 

A livello di utenza i disagi po- 
trebbero essere notevoli ritardi 
dei treni in transito dalla sta- 
zione, per quanto riguarda la 
possibilità’ di fare i biglietti e' 
bene sapere che quando il per- 
sonale di stazione e’ in sciopero 
i biglietti possono essere pagati 
in treno SENZA NESSUNA SO- 
PRATTASSA. 

AGENZIA DI 

COMUNICAZIONE 

ANTAGONISTA 


Roma 16\12\91 

COMUNICATO STAMPA - CENTRI SOCIAU 

Negli ultimi anni i centri sociali si sono moltiplicati e radicati nei 
quartieri proletari delle periferie metropolitane. A Roma la 
presenza di 18 C.S. e le ultime occupazioni realizzate confer- 
mano non solo la necessita’ di questa esperienza ma rafforzano 
la possibilità’ del movimento dei C.S. di coordinare il propio 
intervento sociale e politico contro la citta’ dei padroni. Bisogna 
cogliere quindi Topportunita’ di unificare e lanciare una battaglia 
contro i progetti padronali che come un rullo compressore conti- 
nuano a comprimere e a schiacciare i bisogni della gente, 
danno libero spazio alla lottizzazione di larghe fette di questa 
citta’. Mentre si continua ad occupare e ad autorganizzare 
momenti di lotta contro il degrado e l’emarginazione, nello 
stesso tempo la volontà’ dei comune e della polizia si fa sempre 
piu’ chiara. 

Lo sgombero di "Alice nella citta’’’ e del centro di iniziativa so- 
ciale e culturale di Portuense, aldilà’ delle situazioni specifiche, 
sono un segnale della continuità’ repressiva tesa a contenere il 
rrxjvimento complessivo delle occupazioni. Invitianx) tutte le 
strutture autorganizzate ed antagoniste ad aprire un momento di 
dibattito sulla situazione generale delle occupazioni a Roma, 
partendo dalla verifica della volontà’ collettiva di determinare 
con lo strumento del coordinamento possibili battaglie unificanti, 
contro la Roma dei padroni e sullo sviluppo del percorso dell’as- 
segnazione. 

PER QUESTO INVITIAMO TUTTE LE STRUTTURE OCCU- 
PATE E NON A CONTRIBUIRE ALL’ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI CENTRI SOCIALI CHE Si TERRA’ AL CENTRO SOCIALE 
OCCUPATO "RICOMINCIO DAL FARO" ALLE ORE 17.00 SA- 
BATO 21 DICEMBRE 1991. 

CENTRO SOCIALE "RICOMINCIO DAL FARO" VIA DEL 
TRULLO 330 AUTOBUS 718-719 DA PIAZZA VENEZIA 




INTIFADA 


Messaggio da Gerusalemme 

Oggi e’ il 4 anniversario deii’eroica Intifada. 


Per la prima volta il popolo pa- 
lestinese sta scrivendo la pro- 
pria storia. Per la prima volta la 
nostra storia non e’ scritta da 
altri nelle capitali dei paesi arabi 
ma la stiamo scrivendo noi con 
il nostro sangue... attraverso il 
sacrificio dei martiri e la sof- 
ferenza dei latitanti dell’ Intifada 
e dei valorosi prigionieri politici. 

Abbiamo celebrato il 4 anniver- 
sario ma al momento tutti i terri- 
tori occupati sono zone di fuoco 
e scontri... specialmente le zone 
di Ramallah ed El Bireh sono all’ 
ottavo gbrno di coprifuoco... I 
coloni, con i loro insediamenti, 
stanno crescendo notevolmente 
nella West Bank e nella striscia 
di Gaza e specialmente stanno 
aumentando nella citta’ vecchia 
di Gerusalemme. 

Rispetto al livello politico gli 
americani, attraverso il loro 
"nuovo ordine mondiale", mir- 
ano ad eliminare una volta per 
tutte la causa del popolo pales- 
tinese, in collaborazione con i 
regimi arabi "fantoccio" e sfortu- 
natamente alcuni palestinesi 
dell’ OLP stanno partecipando a 
questa campagna (Conferenza 
regionale di pace). 

Questa Conferenza, promossa 
dagli americani, sulla base delle 
condizioni israeliane che dicono 
:"No al diritto all’ autodetermina- 
zione, no allo stato indipendente 


di Palestina, no al diritto al ri- 
torno, no all’ OLP come unico 
legittimo rappresentante dei pa- 
lestinesi e che offrono come 
unica alternativa I’ autonomia e’ 
stata già’ rifiutata dalle nostre 
masse durante gli accordi di 
Camp David. 

Nel 4 anniversario vi promet- 
tiamo di andare avanti con l’Inti- 
fada, aumentandone il livello per 
il rispetto dei nostri martiri. 

L’unica alternativa e’ proseguire 
la lotta fino a raggiungere la 
liberta’ e l’ indipendenza, fino ad 
innalzare sempre piu’ in alto e 
liberamente la bandiera pales- 
tinese su tutto il paese e su Ge- 
rusalemme capitale dello stato 
di Palestina. 

Vi chiediamo se realmente siete 
umanamente partecipi al nostro 
dramma, di alzarvi e gridare a 
viva voce in sostegno e solida- 
rietà’ con rintifada fino al rag- 
giungimento dei nostri legittimi 
diritti nazionali. 

Lunga vita all’eroica Intifada 
Lunga vita alla rivoluzione ovun- 
que contro la conferenza region- 
ale e il nuovo ordine mondiale. 

Morte agli assassini Bush, 
Shamir e Cossiga. 

Gerusalemme 9/1 2/91 


9 / 12/1991 


NOTIZIE DAI 

TERRITORI 

OCCUPATI 


GERUSALEMME Nell’anniver- 
sario del IV anno dell’lntifada e 
nel XXIV anniversario della nas- 
cita del FPLP, ha avuto luogo a 
Gerusalemme una grossa di- 
mostrazione organizzata dai 
sostenitori del FPLP. 

Partita dalla stazione dei pul- 
man si e’ poi diretta verso la cit- 
ta’ vecchia. La rrìanifestazione 
lanciava slogane come "lunga 
vita airintifada", "si alla conti- 
nuazione e all’escalatbn dell’ln- 
tifada”, "contro la conferenza di 
Madrid". 

All’entrata della porta di Dama- 
sco c’e’ stato uno scontro con i 
soldati che hanno aperto il fuoco 
contro i manifestanti che hanno 
risposto con un lancb di sassi. 

Due giovani ragazze sono state 
ferite alla schiena, un altro gb- 
vane palestinese e’ stato vblen- 
temente picchiato sulla bocca. 

Altri 10 palestinesi sono stati ar- 
restati, la gente difendeva i 
manifestanti che si scontravano 
con i soldati israeliani. 

Contemporaneamente un altro 
gruppo di gbvani ha manifes- 
tato in un’ altra strada (Sallah El 
Deen) alzando la bandiera pa- 




lestinese, anche qui e’ stato 
aperto il fuoco contro i manifes- 
tanti. 

JENIN La brigata del martire 
Ghassan Khanafani ha organiz- 
zato un corteo di massa che si 
e’ mosso per le strade di Jenin 
per celebrare i due anniversati 
con siogans a favore della 
difesa e della continuazione del- 
rintifada, che esprimevano an- 
che il rifiuto della Conferenza di 
Madrid e Washington. Motte 
bandiere sono state alzate sulle 
case. 

GAZA Ieri pomeriggio e’ stata 
fatta una manifestazione che 
partiva dalia piazza centrale 
della citta’ con striscioni che at- 
taccavano la Conferenza de- 
finita fallimentare. 

Un giornalista di Gaza ha detto 
che hanno partecipato circa 500 
persone. I tassisti e i negozianti 
hanno sostenuto i dimostranti 
quando nella piazza del mercato 
di Gaza sono stati attaccati da 
un grande numero di soldati che 
hanno usato piu’ di 15 camio- 
nette per disperderli. 

E’ stato aperto il fuoco e alla 
fine le autorità’ militari israeliane 
hanno dichiarato questa parte 
della citta’ di Gaza "zona mili- 
tare chiusa". 

WEST BANK In questa regione 
c’e’ stata una chiara escalation 
nelle attività’ contro le "targhe 
militari"... circa 26 molotov sono 
state tirate a Jeep militari, sono 
state usate armi da fuoco contro 
i soldati e bombe a mano sono 
state tirate contro i coloni. 

Un colono e’ stato ucciso in un 
attacco vicino El Bireh da un 
gruppo dell’area del FPLP. 

GERUSALEMME Nel teatro Al 
Hakawati di Gerusalemme il 


FPLP ha organizzato un festival 
per celebrare il XXIV anniversa- 
rio della sua fondazione e il IV 
anno di Intifada. Hanno parteci- 
pato circa 600 persone. Un’inizi- 
ativa simile e' stata organizzata 
anche all’università’ di Be- 
tlemme. 

NABLUS Un soldato delle Uni- 
ta’ Speciali ha ucciso due giorni 
fa un ragazzo in un villaggio 
vicino Nablus, era ricercato da 
nxjtto tempo. 

RAMALLAH Sono 8 giorni che 
Ramallah ed El Bireh sono sotto 
coprifuoco dopo l’uccisione di 
un colono israeliano. 

Le truppe israeliane stanno per- 
quisendo tutte le case. Quando 
entrano rompono tutti gli arredi 
e picchiano i proprietari. Da no- 
tizie che ci sono giunte da li’ ri- 
sulta che piu’ di 200 persone 
sono state arrestate, sono tutte 
conosciute come sirrpatizzanti 
del FPLP. 

I residenti di Ramallah hanno 
raccontato che di tanto in tanto 
si sentono spari e che i soldati 
prendono i giovani e li concen- 
trano in spiazzi obbligandoli a 
stare per lungo tempo sotto la 
pioggia e il freddo. 

C’e’ scarsità’ di cibo e ai bam- 
bini manca il latte mentre i ma- 
lati che hanno urgente bisogno 
di cure mediche non vengono 
fatti uscire per potersi curare. 

Fonti israeliane dicono che le 
autorità’ militari stanno stu- 
diando la possibilità’ di deport- 
are alcuni palestinesi e che c’e’ 
già’ una lista di questi nomi. 


TERRITORI OCCUPATI Oggi 
9/12 le autorità’ israeliane 
hanno chiuso i Territori, molti 


residenti della West Bank e 
della striscia di Gaza non sono 
potuti entrare a Gerusalemme e 
dentro la linea verde. 

Riguardo gli insediamenti nell’a- 
rea di Ramallah... si stanno es- 
pandendo giorno dopo giorno e i 
coloni vogliono costruirne uno 
nel luogo dove e’ stato ucciso 
uno di loro domenica scorsa. 

Ma oggi il problema piu’ serio 
sono i coloni a Silwan, nell’area 
di Gerusalemme, il Governo is- 
raeliano ha approvato ieri il di- 
ritto dei coloni di insediarsi a Sil- 
wan. ..parlano di circa 200 unita’ 
di insediamento e a Silwan c’e’ 
molta tensione in questi giorni. 



PROGETTO PER UN CAMPO INTERNAZIONALE PERMANENTE DI 
PROTEZIONE POPOLARE NEI TERRITORI OCCUPATI 


Sono anni che ii popolo pales- 
tinese si appella agli organismi 
intemazionali per una forma di 
protezione nei Territori Occupati 
da Israele. Questi appelli sono 
rimasti inascoltati visto che or- 
ganizzazioni intemazionali come 
rONU hanno addirittura legitti- 
rrìato e permesso la guerra nel 
Golfo e io sterminio del popoto 
irakeno. Per questo motivo e 
anche per la neccessita’ di raf- 


forzare ii rapporto tra il mo- 
vimento antagonista europeo e i 
Comitati Popolari palestinesi, e’ 
nata la proposta di questo 
campo permanente che valorizzi 
la vera forma di internazional- 
ismo praticabile, cioè’ quella che 
vede uno scambio orizzontale 
tra tutte le realta’ antagoniste 
nel mondo. 


PADOVA 


Sabato 7 dicembre i compagni 
del Comitato di solidarietà’ con 
rintifada del Veneto hanno par- 
tecipato con propri contenuti alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato di solidarietà’ con la 
Palestina e da ahre organizza- 
zioni istituzionali e dell’arcipe- 
lago pacifista. 

Negli slogan, nei volantini e’ 
stato criticato l’atteggiamento di 
chi fa della solidarietà’ con la 
Palestina un terreno da dele- 
gare esclusivamente alle media- 
zioni della politica internazion- 
ale, in particolare supportando 
in maniera acritica il passaggio 
della Conferenza di Madrid e il 
tentativo americano e delle bor- 
ghesie reazionarie arabe di ri- 
disegnare, mantenendo fermo il 
ruolo dello stato sionista, il 
quadrante mediorientale. 

Durante il corteo dallo spezzone 
antagonista partiva un fitto lan- 
cio di uova contro i negozi 
Benetton, che commerciano con 
lo stato sionista e con quello su- 
dafricano. 


La manifestazione si con- 
cludeva con un’assemblea in 
una sala chiusa aH’interno sede 
della CGIL con la partecipa- 
zione di uno squalificato indivi- 
duo come Nemher Hammad, 
che ben poco rappresenta il po- 
polo deirintifada. 

I compagni del movimento anta- 
gonista invece, alia conclusione 
del corteo, dopo un breve fron- 
teggiamento con la polizia, da- 
vano vita ad alcuni blocchi stra- 
dali nella citta’. 

Nei giorni precedenti i giornali 
locali riportavano di iniziative di 
boicottaggio dei negozi che ven- 
dono prodotti israeliani a Pa- 
dova e provincia. 

Domenica 8 dicembre l’intera 
giornata di trasmissioni di Radio 
Sherwood venive dedicata alla 
lotta del popolo palestinese, con 
dirette dai territori occupati. 

Lunedi 9 c’e’ stato lo sciopero 
nelle scuole superiori, con un- 
’assemblea tenutasi all’universi- 
ta’ alla quale hanno partecipato 
diverse decine di studenti. 


La proposta fatta dai compagni 
palestinesi presenti al meeting 
di Venezia dello scorso giugno, 
si articola in queste forme: 1 ) La 
protezione viene espressa pro- 
prio con la nostra presenza, dal 
momemto in cui e’ stato verifi- 
cato che la presenza di stranieri 
in alcuni periodi dell’anno rende 
piu’ difficile a Israele l’imposi- 
zione di coprifuochi ad oltranza 
o di altre forme di punizioni col- 
lettive. 2) Questo campo per- 
manente sara’ organizzato in 
brigate di lavoro e di studio che 
interverranno nei vari campi pro- 
fughi e villaggi palestinesi. 
Queste brigate potranno orga- 
nizzare con i Comitati Popolari 
corsi di aggiornamento, costru- 
zione di nuove strutture, lavoro 
sociale con i bambini, gruppi di 
studio su alcune tematiche nei 
vari campi socioculturali e pol- 
itici di quel popolo, tra cui 
scambi tra realta’ di sonne. 

Per spiegare meglio le possibili- 
tà’ di lavoro delle brigate faremo 
alcuni esempi lasciando alla 
creatività' delle varie realta’ altre 
possibili proposte da costruire. 
Questo progetto, articolato nei 
punti che seguiranno, va utiliz- 
zato e divulgato nelle varie situ- 
azioni (insegnanti, lavoratori, 
medici, ecc.) e quindi preparato 
e sviluppato come un veroe pro- 
prio programma affinché’ rac- 
colga piu’ adesioni possibili. 

A) INSEGNANTI: lavorare in 
asili o scuole di villaggi e campi 
profughi al fine di scambiare le 
esperienze di insegnamento al- 
ternativo con le maestre e i 
bambini per costruire un rap- 
porto diretto tra realta’ italiane e 
palestinesi che possa sfociare in 
un gemellaggio tra scuole. Corsi 




di aggiornamento estivi per 
maestre di asilo nei campi delle 
attività’ di animazione, artigi- 
anato, ecc. con l’ausilio di tec- 
niche sperimentali. A questi 
corsi, quindi possono parteci- 
pare sia insegnanti che socio- 
logi, pedagoghi, artigiani, artisti, 
ecc. 

B) personale sanitario; lavoro 
nelle cliniche e negli ambulatori 
popolari come supporto al per- 
sonale medico già’ presente e, 
nel campo della Fisioterapia e 
Terapia Occupazionale, sos- 
tegno alle forme solo ora nas- 
centi di assistenza e stimola- 
zione dello sviluppo dei bambini. 

C) AGRICOLTORI; lavoro nelle 
cooperative agricole popolari e 
introduzione di nuove tecniche 
agricole nel campo dell’irriga- 
zione. 

D) STUDENTI; l’università’ di 
Bir Heil, chiusa da anni, ma 
ugualmente funzbnante, e’ dis- 
ponibile ad ospitare studenti che 
vogliano approfondire alcune te- 
matiche concernenti i bro studi 
o la preparazbne di tesi su 
qualsiasi aspetto della realta’ 
palestinese. Naturalmente 
questi potrebbero essere i primi 
passi per forme di gemellaggio 
tra le nostre università’ e le loro. 

E) SITUAZIONE DONNE; i 
Comitati Popolari delle Donne 
palestinesi chiedono uno scam- 
bio continuo tra le realta’ di 
donne e i movimenti di lib- 
erazbne a livelb internazionale. 
Oltre a materiale di documenta- 
zbne e informazbne su ogni as- 
petto della vita delle donne, 
sono richiesti irKx^ntri e semin- 
ari. 

F) NEL CAMPO DELL’IM- 
MAGINE; e’ possibile la crea- 
zbne di video e reportage foto- 


grafici con l’aiuto di chi vive quo- 
tbianamente l’Intifada. 

Naturalmente questo campo in- 
ternazbnale e’ aperto a tutti, 
ache a chi e’ semplicemente in- 
teressato a conoscere e a riport- 
are nelle proprie situazbni la re- 
alta’ palestinese, e agli affidatari 
dei bambini che vogliono conos- 
cerli. sostenerlo in tutto l’arco 
dell’anno, quindi iniziamo da 
subito ad organizzarci. Per ulte- 
rbri chiarimenti rivolgersi al Co- 
ordinamento di Solbarieta’ con 
rintifada. Via dei Volsci 26, tutti i 
mercoledi’ dalie ore 20 alle ore 
23 o al numero di fax 4400616. 

COORDINAMENTO NAZIONA- 
LE DI SOLIDARIETÀ’ CON 
L’INTIFADA COMITATO SHE- 
BAB 


PROGETTO PER LO 
SVILUPPO DI UNA 
COOPERATIVA 

1) Gli addetti a questo progetto; 
le persone che lavorano in 
questa cooperativa sono 5 di cui 
la maggior parte con la Carta 
d’identità’ verde, svolgono la- 
voro volontario che consiste 
nella gestione di un negozio con 
generi di prima necessita’. 

2) Sede della cooperativa; il vil- 
laggio di Betilllo (Ramallah). 

3) Gli obiettivi della cooperativa; 
da una parte quello di garantire 
generi di prima necessita’ a 
prezzo politico, dato che alcuni 
commercianti del villaggio ap- 
profittano del consumatore, 
cosa che si e’ verificata in parti- 
colare durante la cisi del Golfo e 
nei giorni di coprifuoco; dall’altra 
la cooperativa intende garantire 


e dare possibilità' di lavoro al 
maggbr numero possibile di 
persone che hanno la carta 
verde. La cooperativa prevede 
un guadagno minimo che le per- 
metta sob di continuare il la- 
voro. 

4 ) Gli elementi necessari per b 
sviluppo della cooperativa; 

a) garantire un contributo econ- 
omico per poter avere la cor- 
rente elettrica in modo auton- 
omo, perche’ attualmente e’ for- 
nita dai vbini e costa 2500 she- 
kel; 

b) un generatore da 5 Kw da 
poter usare quando la corrente 
elettrica viene interrotta con 
gravi conseguenze sui prodotti 
conservati nei frigoriferi; 

c) un frigorifero di misura piu’ 
grande dell’attuale; 

d) un freezer per conservare la 
carne surgelata; 

e) 35 bombole del gas perche’ 
la cooperativa fornisce anche 
questo servizio ai consumatori e 
ne ha solo 1 5. 

Questi sono i bisogni immediati 
della cooperativa che ne garan- 
tiscono la continuità’ pero’ c’e’ la 
volontà’ di aprire un negozb per 
fornire tutto il necessarb per i 
lavori agricoli e di allevamento 
perche’ Betillo e’ situata tra vari 
villaggi che vivono di questo e i 
contadini sono costretti ora ad 
arrivare fino a Ramallah per ac- 
quistare ciò’ che gli sen/e. Il 
capitale necessarb per mettere 
in piedi quest’uttima attività’ e’ di 
circa 15000 shekel. 

Ricordiamo che abbiamo un 
magazzino di 35 nxi per il quale 
paghiamo 10 dinari mensili e 
che può’ essere utilizzato e che 
potremmo impiegare un addetto 




alle vendite con uno stipendio 
mensile di 600 shekel. 

COSTO TOTALE DEL PRO- 
GETTO Fornitura di corrente 
elettrica: 2500 shekel Gener- 
atore da 5 Kw: 5000 shekel Fri- 
gorifero misura media: 3500 
shekel Freezer: 2500 shekel 35 


bombole del gas vuote: 2450 
shekel Capitale per comprare la 
merce del negozio per agricol- 
tori: 15000 shekel TOTALE: 
30950 Shekel 

IL COSTO IN LIRE ITALIANE E’ 
DI CIRCA 21.000.000 


Sindicato de obreros de la industria de la Construccion Similares y Conexos de 
El Salvador (SOICSCES) San Salvador. 


San Salvador, 18 dicembre 1991 


Ai Compagni del Comitato di Appoggio ai la- 
voratori della Cogefar in El Salvador Milano - 
Italia 

Il motivo della presente e’ affinché' facciate 
vostra la nostra denuncia sul comportamento 
della Direzione dell’Impresa costruttrice multi- 
nazionale Cogefar-lmpresit che non rispetta 
gli accordi presi con il Sindacato. 

Noi abbiarrx) sempre voluto dimostrare alle 
Direzioni la nostra volontà' di giungere ad ac- 
cordi con tutte le imprese di costruzione, in 
particolare con la Cogefar-lmpresit, questo 
pero’, da parte della impresa, e’ stato inter- 
pretato come mostra di debolezza. 

Un fatto esemplificativo e’ che nella riunione 
del 3/12/91 l’impresa promise un contributo 
economico per le feste natalizie ai lavoratori 
che lavorano nei diversi progetti della Coge- 
far-lmpresit, la sorpresa arrivo’ quando 
presentammo al Sr. Carlo Casti l’accordo 
della riunione affinché’ lo firmasse: egli nego’ 
la sua firma e disse che tale accordo non 
teneva validità’ alcuna. 

Altro fatto riguarda il 16/12/91 quando era 
stata programmata una riunione per trattare il 
problema delle tredicesime. Di fronte a tanta 
demagogia e perche’ non veniva pagata la 
tredicesima i lavoratori hanno deciso di paral- 
izzare i lavori per 2 ore. 

Il Sr. Carlo Casti a volte ha dei comport- 
amenti di bambino maleducato che alza la 


voce quando non gli piace qualcosa che si 
dice durante le riunioni. 

L’anno prossimo sara’ un anno di grandi lotte 
e dimostrererrx) ancora una volta all’impresa 
che come lavoratori organizzati non permet- 
tiamo che ci si tratti o ci si paragoni a delin- 
quenti, ladri, ubriachi come afferma Carlo 
Casti, questo signore si sta "ringalluzendo’’ 
con l’aiuto di un piccolo gruppo di lavoratori 
guidato da Jose Antonio Represa Maga a 
fedeli servitori della direzione e che in cambio 
di poche monete portano avanti una politica 
contro il Sindacato. 

Ciò’ che la direzione vuole ottenere con 
questo piccolo gruppo e’ di creare confusione 
tra i lavoratori cercando di dividerli dal Sin- 
dacato, per questo ci ha accusato di esserci 
apropriati del denaro conquistato durante lo 
sciopero di 82 giorni tentando di farci perdere 
credibilità’ come organizzazione di fronte ai 
lavoratori. 

Desideriamo che facciate conoscere tutto 
questo aH’Ambasciata Italiana nel nostro 
paese e alla Cogefar-lmpresit in Italia ed 
anche agli uffici amministrativi delia Cogefar- 
inpresit in El Salvador. Cordialmente, 

PER LA GIUNTA DIRETTIVA GENERALE: 

MANUEL ALFARO MARTI NEZ Segr.d’Orga- 
nizzazione 

JOSE ELADIO GONZALEZ Segr.Generale 




Sindicato de obreros de la Industria de la Construccion 
Similares y Conexos de El Salvador (SOICSCES) San 
Salvador. 

San Salvador, 18 dicembre 1991 


Ai Compagni del Comitato di 
Appoggio ai lavoratori della 
Cogefar in El Salvador Milano - 
Italia 

Riceviate compagni, in nome 
dei lavoratori organizzati nel 
SOICSCES, un cordiale e ris- 
pettoso saluto. Il motivo della 
presente e’ per farvi conoscere 
l’atteggiamento prepotente del- 
l’impresa costruttrice Cogefar 
che in maniera irresponsabile 
ha licenziato tutto il personale 
che lavora nel progetto Distretto 
Italia includendo la Giunta Diret- 
tiva Subseccional. Per quanto 
riguarda il problema delia 
Giunta Direttiva il 28/11/91 c’e’ 
stata una riunione con l’impresa 
e si e’ giunti all’accordo che l’im- 
presa dara’ un’indennità’ econ- 
omicada distribuire tra i 13 com- 
pagni del direttivo. Tale indenni- 
tà’, che l’impresa vuole trattare 
come liberalità’ e’ invece un di- 
ritto garantito dal Foro sinda- 
cale. Quando e’ stato presen- 
tato l’accordo affinché’ fosse fir- 
mato dalla direzione, in forma ir- 
responsabile il Sr. Carlo Casti 
ha affermato che tale accordo 
non aveva validità’ e che tale 
problema era meglio affrontarlo 
davanti ai Tribunali competenti. 
Ciò’ che pretende Carlo Casti e’ 
che il SOICSCES sparisca della 
Cogefar, motivandolo con la fine 
del progetto Las Flores, finisce 
pero’ il progetto non l’attività’ 
della Cogefar. Questa opera- 
zione l’impresa la sta portando 
avanti con l’aiuto di elementi 
antioperai capeggiati da Antonio 
Represa Maga a un traditore es- 
pulso dalla nostra organizza- 


zione perche’ aveva tradito gli 
interessi della classe lavoratrice. 
Ci aspettiamo che voi inviate let- 
tere di protesta alla Direzione 
Cogefar esigendo il rispetto 
degli accordi firmati. Frater- 
namente, 

GIUNTA DIRETTIVA GENER- 
ALE DEL SOICSCES 

JOSE ELADIO GONZALEZ 
Segr. Generale 

MANUEL ALFARO MARTINEZ 
Segr.d’Organizzazione 

CARLOS M.BARAHONA 
Primo Segr. di Conflitti 

RODOLFO A.MOLINA 
Secondo Segr. di Conflitti 


MARIO HECTOR LINARES 
Segr. Statistiche 

PABLO L.MORALES 
Segr.Relaz.Naz. e Internaz. 



COMUNICATO DELLA FEDERAZIONE PALESTINESE DEI COMITATI 
DELLE DONNE 

SAPETE COSA SUCCEDE NELLE PRIGIONI ISRAELIANE? 


L’1 1 novembre scorso la madre 
e l’avvocato di Samir Abu Kan- 
deel ci hanno informato che gli 
investigatori nella prigione di 
Jenin avevano cominciato a ria- 
prire una cicatrice dovuta ad 
una operazione precedente e 
situata nella ganiba destra di 
Samir, nel tentativo di estorcerli 
una confessione e che il 
ragazzo, dopo l’interrogatorio, 
era in condizioni critiche. 

Il 17 ottobre 15 soldati israeliani 
hanno arrestato il ventunenne 
Riad Abu Asseb di Hebron. Il 4 
novembre i parenti di Riad b 
hanno trovato in stato di shock, 
non poteva parlare o riconos- 
cerli, era scalzo, la sua testa era 
gonfia, le sue braccia e le 
gambe erano legate... aveva in- 
oltre dei segni sulle mani e sulle 
dita. Dopo aver esaminato Riad, 
uno specialista dell’ospedale 
Alia ha raccomandato il suo ri- 
covero in un ospedale psichia- 
trico di Betlemme. 

In un articob di 80 pagine pub- 
blicato recentemente dal centro 
d’informazbne palestinese dei 
diritti umani riporta 8 casi di pri- 
gionieri palestinesi sottoposti a 
elettroshock alla testa, ai geni- 
tali e ai bmbi durante interroga- 
tori nel quartier generale di He- 
bron ; i prigionieri hanno un’età’ 
che varia dai 14 ai 23 anni. L’ar- 
ticob rivela anche che diversi 
prigionieri sono stati minacciati 
di sterilizzazbne e con finte 
esecuzbni. 

Il 15, 27 e 29 novembre le guar- 
die hanno lanciato dei gas lacri- 
mogeni nelle celle della prigione 
di Hebron; molti prigionieri sono 


stati intossicati dai gas e per 
uno di loro e’ stato necessario il 
ricovero in ospedale. Ecco la di- 
chiarazbne rilasciata da uno di 
bro: ”11 15 novembre con la 
scusa di una presunta rivolta 
dentro la prigbne, i soldati 
hanno tirato i gas nelle nostre 
celle chiudendo poi tutte le fonti 
di areazione. Un uffbiale della 
sicurezza ha minacciato di spa- 
rarci... la nostra incolumità’ e’ 
veramente in pericolo". 

I prigionieri del distretto di He- 
bron hanno raccontato che per 
diversi mesi non hanno avuto 
sufficiente acqua da bere, frutta 
e verdura e acqua per il bagno. 

Ai prigionieri detenuti nella pri- 
gione di Jnaid (Nablus) sono 
stati tirati i gas nelle celle il 17 e 
il 21 novembre, chi abita vicino 
alla prigione ha sentito le grida 
ei detenuti e visto le ambulanze 
militari evacuare uomini feriti 
daH’interno della prigbne. I pri- 
gionieri hanno stilato un comuni- 
cato che tra l’altro dichiara: 
"Ogni giorno aumenta il numero 
dei prigionieri sottoposti ad iso- 
lamento... L’amministrazione 
della prigione ha revocato i diritti 
che avevamo ottenuto dopo una 
estesa lotta e un prolungato 
sciopero della fame... la nostra 
vita sta diventando un inferno 
insopportabile... Dobbiamo as- 
solutamente difendere i nostri 
diritti". 

32 prigionieri sono stati tenuti in 
piedi per 5 settimane in 16 celle 
punitive nella prigione di Ramla. 

II 7 novembre il loro rappresen- 
tante e’ stato messo in iso- 


lamento dopo aver consegnato 
una lista di richieste. 

Dopo ogni protesta dei detenuti 
viene usato l’isolamento come 
forma punitiva, molti vengono 
picchiati con il cabb dei fucili e 
vengono sparati gas entro le 
celle; 5 prigbnieri sono stati 
semi soffocati dai gas mentre 
due sono svenuti. 

8 prigionieri sono stati messi in 
isolamento in piedi nella pri- 
gione Fara’ (Nablus). Gli avvo- 
cati hanno riferito che la luce del 
giorno non entra nelle bro celle, 
che gli sono state negate rego- 
lari docce e che sono cresciuti i 
funghi sui bro corpi. 

In accordo con il gbmale Hada- 
shot, le prigioni israeliane sono 
fra le piu’ affollate del mondo. 
Gabi Amir, comandante su- 
premo delle prigbni israeliane 
ha dichiarato che ogni prigb- 
niero ha a disposizbne uno spa- 
zio di 2,5 metri quadrati, quando 
le nazioni unite hanno stipulato 
che ogni prigbniero deve avere 
12 metri quadrati a disposizione. 

I prigionieri detenuti nelle carceri 
israeliane riferiscono che dopo i 
massicci scioperi delia fame di 
giugno e bglb l’amministra- 
zbne carceraria aveva accettato 
le loro richieste. Mentre oggi e’ 
cominciato un nuovo attacco 
contro di bro; infatti i servizi del 
rancio sono tornati ancora una 
volta come prima delle proteste, 
il cibo e’insuffìciente al sosten- 
tamento dei detenuti e le condi- 
zbni di detenzbne sono note- 
volmente peggbrate. 



Nel momento in cui l’opinione 
pubblica ha gli occhi puntati su 
questa regione, i prigionieri e le 
loro grida inascoltate sorto oltre 
gli occhi delle telecamere e il 
mondo rimane ignaro delle loro 
condizioni. 

Noi ci appelliamo alla comunità’ 
nx>ndiale, alle nazioni unite, ai 
consolati di tutto il nx>ndo, alle 
organizzazioni per i diritti umani 
e a tutte le organizzazioni che si 
occupano dei problemi della 
giustizia perche’ chiedano al 
governo israeliano e alle autori- 
tà’ carcerarie di sospendere 
queste misure e di restituire i 
loro diritti ai prigionieri. 

Chiediamo ai mass-media di as- 
sumersi la responsabilità’ che gli 
compete rispetto alla divulga- 
zione dei fatti sulle condizioni di 
vita nelle prigioni israeliane e 
chiediamo inoltre alle nazioni 
unite di fare passi concreti in 
difesa dei diritti umani pales- 
tinesi. 

LE PAROLE NON BASTANO, 
E’NECESSARIA L’AZIONE 

Israele deve rispettare le leggi 
sulla detenzione se pace e gius- 
tizia vogliono essere raggiunte 
in questa regione. 

Noi abbiamo lanciato questo ap- 
pello nel dolore delle madri, 
delle figlie e delle sorelle di co- 
loro che soffrono le pene della 
fame e che ansimano nelle celle 
attaccate con i gas e chiediamo 
alle coscienze umane una ris- 
posta. 

FEDERAZIONE 
PALESTINESE DEI 
COMITATI D’AZIONE 
DELLE DONNE 
Gerusalemme 12/12/91 


BOIKOTTA SUD-AFRICA, AIUTA CUBA!!! 
SOLIDARIETÀ AL POPOLO CUBANO 
ATTRAVERSO LA RACCOLTA DI 
FARMACI E MATERIALE SANITARIO. 

La pur ben nota ed avanzata realta’ sanitaria cubana sta 
accusando i colpi di oltre trentanni di duro embargo com- 
merciale degli USA, della pressione milKare e della crisi di 
rapporti con TEST. 

Ti invitiamo perciò’ a sottoscrivere o a donare i seguenti- 
FARMACi: diuretici (lasix-moduretic-venacttone); ace 
inib.(catoprii); epatoprotettori; antibiotici (cafalosporina 2 o 
3 generazione-antibiotici orali adulti e peditrici); gastropro- 
tettori (zantac omprazen-randil); vitamine (complesso B- 
vit.C) antipiretici (tachipirina-ascriptindopamina) analgesici; 
cardiotonici (anrinone-dobutamina-dopamina); antimicotici; 
siringhe mono-uso. 

per informazioni tel.335490-recapito-punto di raccolta.cir- 
colo intifada via parini 12 Cesena (APERTO TUTTE LE 
SERE). 

PROSSIMAMENTE: FESTA IN SOLIDARIETÀ’ DI CUBA! 


VEN.20 Die. H.21,30 FESTA-CONCERTO CONTRO LA 
-NORTH ATLANTIC TREATY ORGANIZATHIONE", CON- 
TRO L’AMPLIAMENTO DELL’AEREOPORTO DI PISIG- 
NANO (CERVIA) E IN SOLIDARIETÀ’ A SIMONE (pro- 
cessato e condannato ad una pena pesante, per aver 
manifestato contro l’installazione dei cacciabombardieri nu- 
kleari FI 6 a Crotone, in Calabria. L’incasso della serata 
Sara’ devoluto per le spese processuali) 




QUESTI CHE RIPORTIAMO DI SEGUITO SONO DOCUMENTI PERVENUTI AL 
COORDINAMENTO ANTINUCLEARE ANTIMPERIALISTA DA PARTE DEL P.A.C. 
(PAN AFRICANIST CONGRESS) RIGUARDANTI LA DECISIONE DI FORMARE UN 
FRONTE UNITO CON L’A.N.C. E LE ALTRE ORGANIZZAZIONI ANTIAPARTHEID 
PER LA FORMAZIONE DI UN’ ASSEMBLEA COSTITUENTE ELETTA DAL POPOLO. 
ESSI TESTIMONIANO DEL MUTAMENTO DI RAPPORTI TRA LE DUE 
ORGANIZZAZIONI STORICHE DI AZANIA E DELLE NUOVE PROSPETTIVE CHE SI 
DISCHIUDONO PER LA LOTTA ANTIMPERIALISTA IN QUEL PAESE. 


IL FRONTE PATRIOTTICO UNITO APPROVA LA POSIZIONE DEL P^C. 


Il secondo congresso nazionale 
del Pac ha incaricato la leader- 
ship di formare un fronte unito 
per spingere il regime di apart- 
heid a stabilire un’ assemblea 
costituente regolarmente eletta, 
come unico meccanismo per 
emettere una nuova costitu- 
zione. Il congresso inoltre ha 
stabilito che il Pac debba incon- 
trare il regime per discutere le 
modalità’ di realizzazione del- 
l’assemblea costituente. Oltre 
alle modalità’, la risoluzione del 
Congresso dice che tale incon- 
tro deve essere svolto in un 
luogo e con una presidenza 
neutrali. Questi sono i principi 
basilari a cui la leadership del 
Pac si atterra’. 

Perseguendo cpjeste direttive il 
Pac ha giocato un ruolo di primo 
piano nella riuscita convoca- 
zione della Conferenza del 
Fronte Patriottico Unito a Dur- 
ban (Nathal) dal 25 al 27 ottobre 
1991. 

La Conferenza ha adottato un- 
animemente la seguente dichia- 
razione sul comportamento uni- 
tario nel processo costituzion- 
ale. La dichiarazione afferma 
chiaramente che rincontro del- 
l’assemblea precostituente deve 
essere l’ambito in cui 'elaborare 
le modalità’ del trasferimento del 


potere al popolo". A questo 
proposito, quindi, la Conferenza 
ha appoggiato le posizioni del 
Pac. 

Le altre due posizioni evidenz- 
iate dal Congresso del Pac, per 
esempio dell’incontro per dis- 
cutere le modalità’, il luogo e la 
presenza neutrali, sono state 
anch' esse accettate dalla con- 
ferenza. 

Comunque, la Conferenza ha 
detto che l’Incontro per dis- 
cutere le modalità’ dovrebbe 
trattare anche altri problemi ad 
essa relazionati. Questi sono; 
l’autorità’ di transizione; il rein- 
corporamento del Banthustans, 
il ruolo della Comunità’ Interna- 
zionale; i principi costituzionali 
all interno dell’impostazione sot- 
tolineata dalle dichiarazioni dell’- 
QNUedell’QUA. 

Se e’ stato concordato che l’as- 
semblea costituente sara’ il 
meccanismo che stilerà’ la 
nuova Costituzione democratica 
e non raziale, allora e’ ovvio che 
il regime, durante questo peri- 
odo, non potrà’ essere lasciato 
a governare il paese. Durante 
questo periodo ci dovrà’ essere 
un’ autorità’ di transizione. 


La differenza basilare tra la po- 
sizione del PAC e quella del- 
l’ANC e’ stata che, nìentre il 
PAC voleva una partecipazione 
internazionale, l’ANC era rilut- 
tante. 

Alla Conferenza, un intervento 
dopo l’altro hanno sostenuto la 
posizione del PAC, cioè’ sul non 
fidarsi del regime. 

Tra l’altro, e’ abbastanza evi- 
dente come il regime rinneghi gli 
accordi; la Conferenza ha scelto 
per la "partecipazione intema- 
zionale". Una volta che c’e’ 
stato l’accordo sul fatto che 
debba esserci una partecipa- 
zione internazionale, la ques- 
tione del "goverrxj ad interim" 
cade perche’ la comunità’ inter- 
nazionale non può’ partecipare 
ad "Governo" ma può’ parteci- 
pare in una "Autorità’"; anche su 
questo punto sono prevalse le 
posizioni del PAC. 

Tutti sono d’accordo sul fatto 
che l’Assemblea Costituente 
deve essere basata su "una per- 
sona, un voto" in uno Stato uni- 
tario con la reincorporazione dei 
Banthustans e la compilazione 
di un comune registro elettorale. 
Sul problema dei principi cos- 
tituzionali, PAC e ANC, sono 
d’accordo che debbano basarsi 



suH’impostazione sottolineata 
dalla dichiarazione deH’ONU e 
quella di Harare dell’OLIA. 

L’accordo, sul fatto che deb- 
bano esserci conversazioni con 
il regime di apartheid sulle mo- 
dalità’ per stabilire TAssemblea 
Costituente, su iixiicazione del 
nostro Congresso e’ stata ap- 
provata dalla Conferenza: sara’ 
in un luogo e con una pre- 
sidenza neutrali, come chiesto 
dal Congresso del PAC. 


Un problema che potrebbe es- 
sere posto riguarda il primo in- 
contro per discutere la data, il 
luogo e la presidenza del meet- 
ing con il regime, dentro il 
paese. Ma questo incontro non 
discuterà’ i principi, sono i mec- 
canismi per l’indizione del meet- 
ing che discuterà’ le modalità’ 
per stabilire un’ Assemblea Cos- 
tituente regolarmente eletta. 

DURBAN, 25-27/10/1991 


Roma 26\11 \91 

RE HASSAN II DEL MAROCCO, E’ UFFICIALMENTE IN ITALIA 
SU INVITO DEL NOSTRO GOVERNO 


In occasione di questa visita l'opinione pubblica deve sapere che; c’e’ un conflitto dimen- 
ticato a due passi da casa nostra. 

16 anni fa il Sahara Occidentale e' stato cancellato dall’occupazione militare marocchina. 
Da allora il popolo saharawi e’ stato costretto ad una diaspora dura e dolorosa. Il Fronte 
Polisario ha lottato per combattere l’invasione e riconquistare l’indipendenza. Il regime 
Marocchino ha risposto con la piu’ dura repressione: 2.300 civili imprigionati e torturati, 
850 scomparsi dalle carceri militari (secondo I denuncia di Amnesty International). 

Oggi questo conflitto non e’ ancora risolto! C’e’ un piano di pace approvato dall’ONU che 
può’ portare il popolo saharawi a scegliere con un referendum fra l’indipendenza o la 
sottomissione al Marocco. Ma il regime di Hassan II lo sta boicottando in tutti i modi; - ad 
Agosto, con un’incursione aerea su Tifariti ha bombardato il villaggio provocando morti e 
feriti; - dopo il cessato il fuoco proclamato dall’ONU il 6 Settembre scorso ha contestato il 
piano di pace. - rinviare senza termini la data del referendum già’ prevista per il 27 
gennaio 1992; - far iscrivere come elettori piu’ di 100.000 marocchini che falserebbero il 
risultato del voto; - occupare i territori del Sahara con altre decine di migliaia di coloni. 
Hassan II non puoi portare in europa LA GUERRA, LE TORTURE, LE SPARIZIONI, GLI 
ASSASSINI, FRUTTI DEL TUO REGIME 

Il popob Saharawi, come tutti i popoli del mondo, ha diritto ALL’INDIPENDENZA ALLA 
LIBERTA’ Al DIRITTI UMANI ALLO SVILUPPO IL GOVERNO ITALIANO CHIEDA 
CONTO DI TUTTO CIO’ ED IMPONGA IL RISPETTO DEL DIRITTO INTERNAZION- 
ALE. 

Mercoledì’ 27 Novembre Manifestazione nazionale per chiedere il pieno rispetto ed il 
sostegno italiano al piano di pace. Piazza Montecitorio dalle 15.00 alle 19.00 





CREMONA CENTRO 
DI 

DOCUMENTAZIONE 

ANTAGONISTA 

Sabato, 30 novembre, l'Assem- 
blea Generale degli Immigrati di 
Crenx>na e’ scesa per la prima 
volta in piazza per rivendicare il 
diritto alla casa, un centro di 
prima accoglienza e uno spazio 
per le iniziative culturali, contro 
ogni forma di razzismo e per la 
solidarietà’ tra i popoli. Corteo e 
comizio si sono svolti nel centro 
cittadino dove la solidarietà’ di 
pochi si e’ scontrata aper- 
tamente col razzismo e il qua- 
lunquismo di molti. 

Dopo aver concordato per la 
mattinata di sabato 30.11 un in- 
contro col vice-sindaco di Cre- 
mona (incontro formalizzato 
dalla giunta comunale DC-PDS- 
VERDI riunitasi giovedi’ scorso) 
il PDS Tadioli, abbiamo trovato 
il palazzo comunale comple- 
tamente vuoto, le uniche 
presenza erano; un centralinista 
e un vigile urbano. 

La latitanza delle autorità’ e’ 
stata immediatamente denunci- 
ata con forza aH’interno della 
rrìanifestazione (circa 80 immi- 
grati). 

A manifestazione sciolta l’affan- 
nosa rincorsa di un vigile urbano 
ci ha comunicato che un asses- 
sore era disposto ad incontrarsi 
con una delegazione degli immi- 
grati. 

Questo dimostra come la forza 
e la determinazione dell’inizi- 
ativa di lotta abbia impaurito e 
fatto cambiare idea a chi si as- 
pettava una presenza sparuta e 
non determinata. 

La prima grossa vittoria e’ stata 
il riconoscimento da parte delle 


istituzioni deH’Assemblea 
Generale degli Immigrati come 
unico interlocutore sociale e pol- 
itico degli immigrati stessi. 

Nell’incontro la delegazione ha 
ribadito i punti sopra elencati e 
la volontà’ di non accettare piu’ 
logiche parolaie, ricordando al- 
l’assessore all’urbanistica che 
se non ci saranno risposte pre- 
cise le forme di lotta potranno 
aumentare di intensità’ e di 
determinazione. 


CREMONA CENTRO 

COMUNICAZIONE 

ANTAGONISTA 

Sabato 7 dicembre 

Nonostante le intimidazioni di 
partiti, sindacati, preti e polizia, 
l’Assemblea degli immigrati e’ 
riuscita a scendere nuovamente 
in pizza con una manifestazione 
ancora piu’ determinata e de- 
cisa sui contenuti già’ espressi 
nella giornata di lotta di sabato 
30 novembre. 

Questa volta abbiamo trovato 
ad attenderci il vice-sindaco, 
che si e’ impegnato con la dele- 
gazione dei rappresentanti delle 
varie comunità’ degli immigrati, 
a dare una precisa risposta 
entro la settimana riguardo al 
centro di prima accoglienza 
autogestito. 

L’Assemble Generale tenutasi 
sabato 7 dicembre dopo la 
manifestazione ha valutato posi- 
tivamente la giornata di btta e 
ha dimostrato quanto sia riuscita 
a rappresentare i bisogni dell’in- 
tera comunità’ degli immigrati di 
Cremona e provincia. 


Centro Comunicazione Anta- 
gonista - Via Arenili 19 - Cre- 
nx>na Assemble Generale degli 
Immigrati Crenx>na e Provincia 


ALESSANDRIA, 
14/12/1991 
MANIFESTAZIONE 
DEGÙ IMMIGRATI 

Per il diritto dei lavoratori immi- 
grati a rimanere in Italia Per il 
rinnovo del permesso di sog- 
giorno a chi già’ ne e’ in pos- 
sesso Per una nuova sanatoria 
per tutti quelli che oggi sono 
senza permesso di soggiorno 
Per la giustizia e l’uguaglianza 
Perche’ non vogliamo vivere 
nella paura e nell’incertezza per 
colpa di chi non ci vuole rico- 
noscere come lavoratori immi- 
grati. 

LA MANIFESTAZIONE DEGLI 
IMMIGRATI AVRA’ INIZIO 
ALLE ORE 10 DEL 14 DICEM- 
BRE CON PARTENZA DA PI- 
AZZA GARIBALDI - ALESSAN- 
DRIA 

Aderiscono; Coordinamento 
delle Assemblee degli Immigrati 
Extracomunitari della Liguria As- 
semblea Generale degli Immi- 
grati di Cremona e Provincia As- 
semblea degli Immigrati di 
Alessandria e Provincia 



BRESCIA: CHIUSO IL MOTEL AGIR GLI IMMIGRATI 
TRASFERITI ALLA CASERMA OTTAVIANI 


Brescia 14/12/1991. Questa mattina e’ stato chiuso il Motel Agip abitato 
da circa 170 immigrati dal Ghana, Senegai, Marocco e da altri paesi 
africani. 

Il Motel era stato occupato nell’ottobre *90, sgomberato iM9 luglio '91 e 
immediatamente requisito dal Comune e riaperto, dopo la mobilitazione di 
immigrati e compagni che, subito dopo lo sgombero , avevano occupato 
la piazza del Municipio. 

Lo sgombero del Motel questa mattina prevedeva il trasferimento dei soli 
immigrati in possesso del tesserino di riconoscimento (che il Comune 
aveva rilasciato agli immigrati presenti al Motel al momento dello sgom- 
bero di luglio) in una ex Caserma ("Ottaviani") trasformata in Centro di 
Prima Accoglienza. 

Sarebbero restati in mezzo alla strada circa sessanta immigrati che, al 
momento dello sgombero in luglio, erano assenti o che si erano trasferiti 
al Motel negli ultimi mesi. 

La presenza rrtassiccia , fin dalle 6 dì questa mattina , di compagni del 
Centro sociale di via Battaglie, piu’ i lavoratori studenti del Gambara 
serale e qualche esponente di Rifondazione, ha impedito che un solo 
immigrato restasse senza una sistemazione imponendo che tutti gli immi- 
grati abitanti al Motel Agip fossero trasferiti alla caserma. 

Le comunità’ del Motel Agip avevano infatti deciso che la sistemazione 
dovesse essere collettiva e per tutti. 

Nei prossimi giorni sono previsti momenti di assemblea per discutere il 
regolamento del Centro di Accoglienza che dovrà’ essere presentato agli 
immigrati. 

ECN Brescia. 


Sabato 14 dicembre a Torino trecento studenti sono scesi in 
piazza per manifestare contro la legge Russo Jervolino sulla 
droga e contro l’eroina. 

Il corteo si e‘ svolto tranquillamente, nonostante le solite provocazioni di digos e 
carsibinieri, molto innen/oshi dal lancio di alcuni petardi. 

L’iniziativa si e‘ conclusa con un’assemblea al centro sociale Murazzi che ha visto la 
partecipazione di quasi tutti i manifestanti. 

Ad un anno dall’approvazione della 164 il C.S.A. e gli studenti medi hanno voluto cosi’ 
opporsi ad una legge poliziesca che colpisce il singolo consumatore o il piccolo spacci- 
atore mentre aumenta il potere repressivo di una classe politica corrotta e non scal- 
fisce gli interessi della mafia dell’eroina, legata a fìl doppio al governo Andreotti. 



Cosenza 18 \ 12 \ 91 


COMUNICATO DALLA CALABRIA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE 
ANTINUCLEARE ANTIMPERIALISTA 


La NATO ha fatto dietro front 
sugli F16. La crisi economica 
negli USA ha infatti costretto y 
congresso americano a tagliare, 
oltre alle spese sociali, anche i 
fondi per la costruzione delia 
base di Crotone. Non e’ quindi 
grazie ad un’ improvvisa conver- 
sione degli yankee agli ideali 
della fratellanza tra i popoli che 
il crotonese non sara’ l’en- 
nesima colonia a stelle e strisce. 
Tantomeno ciò’ e’ dovuto ad 
una ritrovata volontà’ del Gov- 
erno italiano ad essere meno 
succube ai voleri delio zio sam. 
Che dire poi dell’ex PCI, quello 
del ’’si" aH’ombrello della NATO 
e all’intervento nella guerra del 
Golfo? Quale opposizione e’ 
riuscito ad esprimere in questi 
anni contro gli FI 6, sia in Par- 
lamento che alla regione o tra la 
gente? Ed infine il movimento 
pacifista, che nell’assoluta inca- 
pacita’ di un’ analisi e di un in- 
tervento sugli F16 ha forse co- 
nosciuto il momento piu’ atto 
della sua crisi. Non può’ quindi 
apparire retorico se solo il mo- 
vimento antagonista, e soltanto 
esso, può’ rivendicare l’esito 
positivo di una lunga battaglia 
contro gli F16. Questa lotta e’ 
iniziata nell’88, data dal primo 
annuncio deH’arrivo dei caccia- 
bombardieri USA. In quell’anno 
si inaugurava, con il primo cam- 
peggio antimperialista, una es- 
perienza ininterrotta di inter- 
vento e di iniziativa politica, dis- 
piegatasi senza soluzione di 
continuità’ nei corso di questi 
anni. In tutto questo periodo i 
compagni e le compagne del 
Coordinamento sono stati cos- 
tantemente presenti a Isola 


Capo Pizzuto.. Il rapporto conti- 
nuo e diretto con la realta’ so- 
ciale dei luogo, con la popola- 
zione, con i contadini vittime 
degli espropri, con le espress- 
ioni locali di dissenso organiz- 
zato agli FI 6, ha consentito di 
tastare in continuazione il 
"polso” della situazione e di 
dare vita a numerose iniziative 
di lotta. 

Cortei, sit-in, volantinaggi, as- 
semblee, un’ opera continua di 
controinformazione su tutto il 
territorio sono stati i momenti 
caratterizzanti di questa lotta, 
fino alle iniziative piu’ incisive di 
azione diretta, quali le occupa- 
zioni dell’aeroporto Sant’ Anna e 
dell’aula consiliare del Comune 
di Crotone. 

La conferma dell’efficacia dì 
queste lotte e’ arrivata puntuale; 
il tentativo, falIKo, da parte dei 
soliti ignoti di costringere i pro- 
prietari dei campeggi a non os- 
pitarci quest’ anno, l’assurda 
condanna del compagno Si- 
mone Ramelli a 2 anni e 10 
mesi per reati che non ha mai 
commesso, e del resto non pro- 
vati, in relazione al corteo contro 
le stragi di Stato di Catanzaro 
del 2 / 8 / 90, sono il segno ine- 
quivocabile che la nostra lotta 
ha dato fastidio a piu’ d’ uno. 

Malgrado comunque gli FI 6 
non vengano piu’ a Crotone, ri- 
mangono sul tappeto tutti i nodi 
insoluti dì una realta’ sociale ed 
economica disgregata e margi- 
nale. A Crotone l’eroina dilaga, 
ci sono oltre 25 mila disoccupati 
in tutto il comprensorio, i servizi 


sociali non esìstono e sono alb 
sfascb, la mafia semina op- 
pressone, terrore e rrorte. I par- 
titi e il sindacato hanno decre- 
tato la morte della piu’ grossa 
fabbrba calabrese, L’Enbhem, i 
cui 600 lavoratori hanno con- 
dotto lotte durissime per difen- 
dere il posto di lavoro. L’ultima 
novità’ in ordine di tempo e’ il 
licenziamento in tronco dei 31 
operai della Socoban, la ditta 
che effettuava i lavori aH’aero- 
porto Sant’ Anna, prima ancora 
che si conoscesse la decisbne 
della NATQ; per essi chiediamo 
la salvaguardia integrale del sa- 
lario, affinché’ non debbano es- 
sere sempre i soliti a pagare. 

Gli FI 6 si aibntanano quindi da 
Crotone, ma non escono affatto 
di scena. Essi rimarranno co- 
munque a guardia del fianco 
sud dell’opulento occidente, 
stanziati in basi già’ esìstenti, 
propabilmente a rotazione tra 
Aviano e Incirlik in Turchia. 

Ciò’ sta a testimoniare l’esat- 
tezza della nostra analisi sulle 
strategie politico-militari dell’Al- 
leanza atlantba nel nuovo sce- 
nari mondiale, e che, oggi piu’ 
che mai, la lotta alla NATO e 
all’ìmperialisrTK) deve conti- 
nuare. 

COORDINAMENTO 

NAZIONALE 

ANTINUCLEARE 

ANTIMPERIALISTA 




